
Quotidiano / Anno LVIII / N. 169 (SS^J^u») 
; > • « . . ! • 

• Mercoledì 8 luglio 1981 / L. 400 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Castello 
Sforzésco: 
tre avvisi 
di reato 

Tre cemunkasloni gfudUiarU seno stato omosso dolio mogi* 
stranita o corico dogli organizzatori dol concerto al Costello 
Sforzesco di Milano, conclùsosi tragicamente con lo morto 
di uno ragazzo sedicenne e il ferimento di oltre venti per* 
sono, alcune delle quali tuttavia sono stato gli dimesso 
dall'ospedale. Permangono gravi purtroppo le condizioni di 
saluto di un'altre ragazza, coinvolta nel crollo. Oggi sere 
•seguite l'autopsie sul corpo di Tiziano Conesl. 
• i. . A PAGINA 4 

Spadolini ha presentato il governo alle Càmere 
^ - -

Il nuovo e il vecchio 
del «laico assediato» 
Le indicazioni programmatiche su questione morale e terrorismo - Genèrica ' 
la parte sull'economia - Posizioni arretrate in politica estera -1 rapporti col 
PCI - Silenzio sulle lottizzazioni del potere - Dichiarazione di Chiaromonte 
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ROMA — Giovanni Spadolini, primo presidente laico dopo 35 Ininterrotti anni di predominio democristiano a Palazzo Chigi, 
ha presentato ieri al Senato il suo governo pentapartito con un discorso programmatico che si è protratto per un'ora e 25 
minuti. Nella sua esposizione, il neo presidente ha fatto per no sulle quattro emergenze che stanno davanti al Paese: emer­
genza morale, economica, civile e le tensioni internazionali. Spadolini ha tenuto a dichiarare subito — quasi ad offrire un 
pegno all'alleato democristiano — che il suo governo « si p one in spirito di continuità di lavoro con il governo Forlani ». 
Ma ha anche voluto «respingere ogni etichetta di governo a termine, o di.transizione, o di tregua» e sottolineare, invece 

e il senso di novità» che il 

« Laico assediato », ma pur sempre 
laico e presidente del Consiglio, Spado­
lini era atteso alla prova delle dichiara­
zioni programmatiche. Quale tasso reale 
di novità avrebbe riversato negli indi­
rizzi dèi suo ministero? Ma c'era anche 
un'altra attesa riguardante l'immagine, 
il linguaggio, il sostrato ideologico, in­
somma il segno personale m quest'atto 
solenne. Molto pacatamente si può dire ; 

che Spadolini ha cercato di destreggiarsi 
fra Tendente ambizione di affermare un 
segno di innovazione e il pesante condi­
zionamento di un quadro politico imper­
niato ancora sulla forza dominante della 
DC, e segnato da una concezione feudale 
del potere, del ruolo dei partiti e della 
funzione dello Stato che la DC ha inau­
gurato ma che i suoi alleati hanno adot­
tato fino a farne una specie di seconda 
natura. Ne è venuto fuori, così, un di­
scorso dall'andamento ondulatorio, con 
qualche punta più in alto e molte punte 
in basso. 

Fra le prime va posto un certo sforzo 
di delineare una « lilosofia » del proprio 
impegno di governo che, pur nella di­
chiarata conferma di una continuità col 
predecessore, è voluta apparire più. aper­
ta, meno rigidamente autosufficiente. 
Non ha indugiato troppo in formule con­
sumate, in retorici appelli alla « coesio­
ne nazionale ». Ha, più esattamente, af­
fermato la necessità di un rapporto cor­
retto e dell'apertura di un confronto coi 
comunisti Ila parlato, giustamente, di 
• opposizióne democratica ». Ma, soprat­
tutto, ha voluto dare una credibilità a 
questo metodo richiamando ripetutamen­
te le attribuzioni proprie del presidente 
del Consigliò, quasi a indicare una garan­
zia personale sia nei rapporti all'interno 
della maggioranza, sia nel rapporto con 
l'opposizione. Che ci riesca è un'altra co­
sa, come insegna già il primo episodio: 
il forsennato attacco del socialdemocra­
tico ministro del Lavoro a Lama e ai 
sindacati. E' vero che Spadolini ha fatto 

un esplicito richiamo alla disciplina di 
governo ia polemica con la prassi vergo­
gnosa dei ministri che utilizzano il posto 
occupato come una leva per operazioni 
di partito e di corrente. Ma perché egli 
non ha trovato una parola per rispon­
dere alla critica, pressocché unanime,̂  
della stampa e di tante parti politiche 
per il modo come si è svolto il « merca­
to delle vacche », per il fatto che non 
gli è riuscito quasi per nulla di riservare 
a sé la scelta dei ministri? 

Altri segni di realismo si sono notati 
nel delineare ila gravità della situazione 
del paese, nell'impostazione assai rauta 
del problema del rapporto con le forze . 
sociali, nella visione" della questione mo- : 
rale giustamente non ridotta al caso P2 
ma allargata a tutto il fenomeno dei po­
teri occulti, nell'àver fatto cadere alcu­
ne preannunciàte e molto pericolose pro­
poste di limitazione dell'indipendenza, 
dei giudici. E, infine, nelle pagine finali 
del discorso, dove si delinea una visione 
dell'identità nazionale e del ruolo delle 
forze storiche in campo davvero 6enza 
steccati 7 -:-" • ••-<• ' 

Ma poi c'è la sequenza abbondante del­
le punte basse. Bisogna dire che non 
tutte sono attribuibili al condizionamen­
to dell'esile forza propria di Spadolini 
da parte delle forze dominanti della 
maggioranza. Ad esempio (ed è, ci sem­
bra, l'aspetto più serio) è proprio tutta 
sua la visione dei problemi internazio­
nali che appare sorprendentemente vec­
chia e convenzionale. Noti solo mon vi 
è alcun guizzo di innovazione, ma vi è 
un appiattimentopreoccapante. Egli dice 
che occorre un grande sforzo di fanta­
sia « per comprendere e interpretare il 
senso delle profonde trasformazioni in 
atto sulla scena -mondiale », ma proprio 
di questa fantasia non c'è traccia, nella 

r - ^ ? Ì Enzo Roggi ; 
(Segue in ultima pagina) 

Nemmeno le banche ieri hanno voluto comprare 

Chiusa la Borsa per evitare 
un crollo sema 

Tardive ammissioni: si stava frodando il risparmio - Con­
correnza degli istituti finanziari - Un appello al governo 

ROMA — Nuova giornata ne­
ra per la Borsa. Ribassi ver­
tiginosi. interruzioni delle con­
trattazioni. Ma la cronaca del­
la giornata fornisce un qua­
dro esauriente del cdramma». 
Ieri mattina alla consueta riu­
nione degli agenti di cambio 
nelle borse valori, fissata per 
le ore 10. si sono presentati 
soltanto venditori. Non si so­
no presentati i singoli privati 
per acquistare, dopo i ribassi 
a catena delle scorse setti­
mane e. a maggior ragione. 
gli intermediari che non 
avrebbero saputa a chi riven­
dere. Ci si aspettava un inter­
vento delle banche, si pensa-

, va che avrebbero incaricato 
i propri agenti di fare una 

azione caritatevole di salva­
taggio. acquistando da coloro 
che avevano più fretta di ven­
dere. sia pure a prezzi bassi. 
Le. banche lo hanno fatto 
molte volte in nome degli in­
teressi e dei richiami più di­
versi. Questa volta, no. La 
conseguenza è stata questa: 
quando sono stati e chiamati > 
i titoli delle società non si è 
riusciti in molti casi neppure 
a fissare il prezzo: infatti, se 
l'offerta ribassa d'un colpo 
oltre il 20 per cento, non vie­
ne ritenuta valida. 

Si è assistito cosi alla «chia-

Renxo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 

Al sindacato 
unitario il voto 
di tre poliziotti 

su quattro 
Nelle elezioni per fi Consi­
glio di polizia il sindacato 
unitario, vicino alla Fede­
razione sindacale unitaria. 
ha raccolto il 73 per cento 
dei consensi e conquistato 
23 dei 30 seggi in palio. 
Nettamente battuto il sin­
dacato autonomo Sap. E* un 
voto che rafforza la riforma 
di polizia. A PAGINA 2 

Critiche del presidente delle Adi, Rosati, alla DC 

da linea dello scontro col PCI 
è una scelta che non paga» 

ROMA — La Democrazìa cri­
stiana ha dimenticato l'inse­
gnamento di Aldo Moro. E 
soltanto facendo una severa 
autocritica può pensare di 
uscire dalla crisi. E' il giudi­
zio delle ACLI. 

Il presidente dell'organiz­
zazione, Domenico Rosati, è 
convinto che senza un pro­
cesso autocritico non è pos­
sibile immaginare il rinno­
vamento della linea politica. 
del programma e degli uo­
mini. « Io apprezzo — egli 
dice — le intenzioni dei "qua­
ranta" (i parlamentari de che 
hanno chiesto le dimissioni 
degli organi dirigenti del par­

tito • n.d.r.) ma non capisco 
ancora la loro proposta poli­
tica*. E aggiunge: «Tanto 
per intenderci, io penso che 
i segnali di Moro siano sta­
ti rimossi. La DC non è riu­
scita infatti a riproporre la 
linea di comunicabilità con 
tutte le forze politiche, com­
preso il PCf. Ora è eviden­
te che la linea dello scontro 
con a PCI non può essere 
pagante ». C'è una volontà di 
cambiar rotta, nella DC? Ro­
sati non ne è convinto; e di­
ce che occorre concretizzare 
una proposta politica. *dopo 
di che si può parlare anche 
di ricambio di mommi: 

Il presidente delle ACLI ri­
tiene che l'equazione catto­
lico uguale democristiano è 
superata: «La Chiesa — os­
serva — deve trovare infatti 
delle forme di collegamento 
e di dialogo con tutti ì car­
tolici, dovunque essi siano 
dislocati, non ignorando ad 
esempio che mflicni di catto­
lici votano e si orientano sìa ' 
nel PSl che nel PCI», «fo 
sostengo. paradossalmente, 
che la rottura di questa equa­
zione possa giovare alla DC. 
La Chiesa deve cioè elimina­
re quella investitura privile-
aiata che la DC ha nei con-
/reati dei cattolici». 

suo • ministero rappresenta: 
anzitutto, «per il fatto stes­
so dell'alternanza del vertice 
del potere politico ». -

Un elemento di novità. Spa­
dolini ha voluto anche impli­
citamente rimarcarlo nel rap­
porto con l'opposizione demo-. 
cratica: ha detto di voler ri­
cercare «un confronto parla­
mentare costruttivo ed aperto, -
al di fuori di contrapposizioni 
rìgide o di schematismi para­
lizzanti ». Ed ancora, a propo­
sito della « necessità di un di­
verso e migliore rapporto con 
l'opposizione », il presidente 
del Consiglio si è detto con­
sapevole «del peso e dell'in­
fluenza della componente co­
munista nella storia italiana e 
nel quadro complessivo della 
sinistra italiana» («La lezio­
ne di Ugo La Malfa — ha det­
to — è oggi più valida di 
i er i») . *K •'•>!-• ',;•:*"•' •;' vi--* '- : 

Ma veniamo alle cinquanta 
cartelle dedicate specificamen­
te da Spadolini all'illustrazio­
ne del programma. Diciamo su-' 
bito che U coro di critiche che 
si era levato dalla magistra­
tura. dalle forze politiche, da 
gran parte della stampa ita­
liana. ha indotto , Giovanni 
Spadolini «.cancellare dal suo 
discorso alcune dette preoccu­
panti propóste subordinamene 
to'ghidiziàrio che porV èrano 
contenute negli «intènti pro­
grammatici » discussi con i 
cinque partiti della maggio­
ranza. Ci riferiamo alla «in­
troduzione dell'istituto della ri­
cusazione anche nei confronti 
dèi magistrati del pubblico mi­
nistero »; « il riconoscimento. 
all'accusato della facoltà di ri­
chiedere l'avocazione del pro­
cedimento da parte del pro­
curatore generale ' presso la 
Corte d'Appello»: l'abolizione 
dell'Inquirente (la commissio­
ne parlamentare che si oc­
cupa dei reati commessi dai 
ministri nell'esercizio delle lo­
ro funzioni), affidando alla 
Corte di Cassazione l'istrutto­
ria e il giudizio di primo gra­
do e alla Corte Costituzionale 
il giudizio di secondo grado. 

EMERGENZA MORALE — 
Spadolini ha confermato la vo­
lontà di presentare al Parla­
mento un disegno di legge 
che contenga: la definizione 
generale di associazione segre­
ta: la previsione di sciogli­
mento di questi organismi a 
cominciare dalla Loggia P2: 
sanzioni specifiche contro i 
privati cittadini e adeguamen­
to alle garanzie costituziona­
li delle norme già esistenti 
«mitro i pubblici dipendenti 
•'scritti alla Loggia P2. -

Ma i centri del potere oc­
culto — riconosce Spadolini 
— non si fermano alla Log­
gia di Geìli e a quanto su dì 
essa è «tato finora scoperto 
fed è alquanto singolare che 
il neo presidente non abbia de­
dicato ai magistrati impegnati 
in questo campo quelle parole 
di apprezzamento poi opportu­
namente rivolte ai giudici per 
il loro contributo alla lotta con­
tro a terrorismo). B potere oc­
culto si cela anche nel mondo 
della finanza ed è quindi « ur­
gente dare maggiori competen­
ze alla commissione naziona­
le per le società e la borsa 
(Consob) ». Spadolini ha chie­
sto « una tensione » che si tra­
duca in «strumenti giuridici 
non vessatori » che Investano 
i partiti, le centrali finanzia­
rie. i gruppi di pressione, i 
grandi sistemi informativi. 

Spadolini ha poi promesso 
«un più funzionale coordina­
mento all'interno detto Messo 
esecutivo» e «la salvaguar­
dia dell'unità di indirizzo po­
litico ed amministrativo dei 
governo ». E qui ha avuto un 
richiamo chiaramente polemi­
co nei confronti delle infelici 
sortite del ministro socialde­
mocratico Dì Giesi (« Non so­
no ammissibili comportamenti 
oggettivi o pubbliche dichia­
razioni di ministri che con­
traddicano la linea fissata nel 
programma di governo »). 

EMERGENZA ECONOMICA 
Forse questa è la parte phi 
generica del programma espo­
sto ieri. Spadolini ha ripetuto 

Giustppt F. Monnolli 
(Segue in ultima pagina) 

La grande manifestazione di Mestre ha dimostrato 
chelà barrièra òjpéraia contro il terrorismo è intatta 

Tanti i l Mazza come prima 
Centomila persone sfilano per le vie della città veneta - Il comizio di Lama, Camiti e Benvenuto 
Delegazioni operaie da molte città italiane, persino da Brindisi e Priolo - Chiusi i negozi, sospese 
le manifestazioni artistiche - La significativa adesione della confederazione dei dirigenti d'azienda 

Grazia Celli: 

ROMA — Comincia a costare 
caro a Maria Grazia Gelli il 
giochetto della borsa con dop-
piofondb scoperto sabato se­
ra all'aeroporto di Fiumicino. 
La figlia venticinquenne del 
capo della PZ ieri mattine è 
stata accompagnata dagli uf­
fici del reparto operativo dei 
carabinieri al carcere di Re-C-
bibbia: contro, di lei il sosti­
tuto procuratore Domenico 
Sica ha spiccato un ordine di 
cattura per «spionaggio poli­
tico e militare» e per «asso­
ciazione per. delinquere»; i 
reati'più gravi, cioè, per i 
quali & da tempo ricercato il 
padre. 

La decisione del magistrato 
arriva a poche ore dall'inter­
rogatorio della giovane don­
na e certamente le risposte 
che lei ha fornito hanno in­
fluito molto. Imputazioni tan­
to gravi, tuttavia, devono ba­
sarsi soprattutto sul contenu­
to delle cinque buste targate 
P2 che la figlia del poco ve­
nerabile maestro ha portato 
in Italia 

La regia di questa sua mis­

sione resta ancóra misteriosa. 
Non solo perchè c'è il sospet­
to che : Gefli-pedre volesse 
proprio provocare il sequestro 
dei- suoi documenti <magari 
non mettendo ad cónto tutte 
le pesanti conseguane per la 
figlia) ma ; anche per via di 
un episodio 
di contorno. 
Simo. Il giorno prima dett'ar 
rivo di Maria Grazia Gelli in 
Italia, la semisconosciuta a-
genzia di destra «Repubbli­
ca» (diretta de Ugo Deli-
Amico) diffuse questo te­
sto: « F in armo a» ba­
stimento (anzi un jet) carico 
di... Lo spedisce, in sotto­
fondo, da Città dei Messico 
un maestro pie che venerabi­
le: un maestro del ricatto. 
Documenti di Stato, documen­
ti d'affari, atti notarti. E 
tanti bei nomi di loggia pre-
fabbricatu Siamo al terzo at­
to. aOa P3». Ben strano 
pronostico: si direbbe un av-

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 
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Terrorismo : un 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — eCompoojeV rote olteiuieeal Piazza Terreno è piena! Piazza Barena è efenef 
S'è gènte che sta ancora arrivando. Compagni, questa - è una manHestazmno che, Mestre 
non ha mal visto, la nostra valutazione è che slamo almeno in' centomila ». Lo speaker 
urla rapido, cornmosso. dall'art© del palco dove hanno appena parlato Cerniti. Benvenuto a 
Lama. Da li si vede una vera marèa dr operai, di cittadini, di striscioni e gonfaloni sotto 
il soie. E* una giornata di rotto, di dolore, di rabbia per' l'ultimo omicidio brigatista, il' di-

•''-- ••-.:- ; :• L : o . , , ; rettore del petrokbimico Giu­
seppe Taliercio assassinato 
con 14 colpi in petto e ab­
bandonato a due passi dalla 
sua azienda. Ma è aDo stes­
so tempo una risposta esal­
tante al terrorismo, una di 
quelle destinate a.restare, nel­
la storia della classe ope­
raia di Marghera. Ci doveva 
essere, un solò corteo, ce ne 
sono; stati due, immensi, as­
sieme a mille rivoli. 

Sono ̂ partiti poco dopo le 
nove, alle dieci la testa ave­
va già riempito piazza Ferret­
to ed un ora dopo» quando i 
comizi stavano arrivando al­
la fine, la coda era, ancore 
lontana. ' Doveva essere une 
manifestazione soprattutto pro­
vinciale. poi regionale. Ma 
alla fine era nazionale. I la­
voratori di Marghera e* 
tutti me assieme e loro 
arrivati migliaia di 
spesso spontaneamente,'ih mo­
do affrettato, da tutta Italia. 
fin da Brindisi. Una citta 
completamente ferme, chiusi 
anche i negozi, tutti con car­
telli contro il terrorismo af­
fissi atte vetrine, ferme per 
4 ore le manifestazioni di 
«Venezia Danze Europa t i ».. 
dove verrano distribuili docu­
menti trilingui firmati de! Co­
mune, dai sindacati e deOe 
Fenice. . _ _ 

E la televisione che ripren­
de in diretta il corteo e i co­
mizi, che porte m tutte Ita­
lia la dimostrazione di quan­
to sappia essere forte le ri­
sposta dei lavoratori al 
tito armato. '--

Quando fl corteo principale 
si'snoda, a partire davo stes­
so cavalcavia dove ne sede fl 
sindacato unitario e dove le 

sempre 
meno misterioso 
Perché hanno ucciso Giuseppe Taliercio? Che cosa in­

tendono faretra le Br delle altre tre persone che sono 
nelle loro mani? Su quali forze possono contare le Br? 
Quali sono i toro obiettivi? E* possibue dare una risposta : 
a questi interrogativi? Dati certi, evidentemente, non. sono 
disponibili. Il solò elemento sicuro è rappresentato dal nu­
mero dei latitanti, una trentina. I ricercati.più famosi sono 
Barbara Balzarahi, Savasta, Semani, Maria Giovanna Mas­
sa..Lo Bianco, Paisttocchi: Ci sono poi i latitanti di altre 
/orinazioni eversive che sono confluiti, presumibilmente, • 
nelle Br. 

Nel settembre dello scarso anno, al congresso di Se­
nigallia, renne vjfficùtizzata, ad esempio, fascia da Prima 

: linea di Maurice Bignami, Maria Teresa Conti, Sergio Se-
• già. Michele ViscardL Tre di questi sono ora in volerà. 
'. n solo latitante è Sergio Segio. già capo nriltfare di PI ed 
esecutore materiale degli assassinu dei giudici milanesi 

'Alessandrini e Galli. Latitanti sono anche « «pieOixi» Fe­
lice Marena e Francesco Wrsi, che hanno fatto sapere. 

. recentemente, di avere chioso con PI e di essersi spostati 
su un'altra formazione armata. Nelle Br, insomma, sono 
confluiti gli «spezzoni» di altri gruppi armati e la loro 
presènza nella organizzazione ha probabilmente portato a 
mutamenti di ttaee operative. 

Mas* direbbe che certe forme di terrorismo endemico, 
carattenzzate tutte da una forte corica contro i * revisio­
ni* ti* del Pei. eoe dispiaccemo a ehi eoe «noie che le 
cose cambino nel eostro Paese. Se si guarda, del resto. 
aBe orìgini « agli sviluppi sèmpre pia cruenti del terro­
rismo, è impossibile eoa scorgere lo mano conduttrice di 

(Segue in ultima pagina) Ibio Paolucci 

Scoperti ieri mattina, in una centralissima via di Mestre 

In una automobile i corpi di tre ragazzi 
stroncati da un fatale miscuglio di droga 

MESTRE — Li hanno ritro­
vati alle sette e mezzo di ie­
ri mattina, i corpi non ancore 
irrigiditi. In une euteiuobtt* 
parcheggiate in une vie del 
centro di Mestre. Morti po­
che ore. forse pochi minuti 
prima, n più vecchie dei tre 
aveva 21 anni, un altre 19. 
il più giovane appena 17. Due 
er*r<o cugini. Avevano consu­
mato insieme eostanee stese» 
racemi: LSD mischiate e tèr­
ra. cocaina, forse eroine. E* 
reno poi caduti in une stata 
di profondo torpore, che noe 
ere il sonno me l'inizio della 
Une. Cere un altee elevane 
ceti Into, che pero e 

a risvegliarsi e che è fuggito 
avendo forse intuito la trage­
dia. E* stato poi rintracciato. 
e si ceree ore di sroere da 
rat i momenti di quella notte 
fatale: chi ha Incontrato i ra­
gazzi, chi he dato ed essi le 
droga. Il padre del dicianno­
venne Claudio Cavagnis (i due 
cugini si chiamavano Walter 
e Vittorio GiaUombardo) è o-
peraio elle Monteffson; ha sa­
pete detta inerte del suo re-
gesse mentre ceti gli altri ma­
nifestava contro 0 tenoriseio 
che < aveva ucciso Taliercio. 

A PAGINA 1 

Br avevano _ 
te attaccato uno striscione nei 
giorni scorsi, c'è in teste lo 
striscione preparato rancai 
dal Consiglio di fabbrica del 
petrolchimico subito dopo le 
notizia dell'omicidio: «I nazi­
sti dette Br hanno assassina­
to Taliercio. I lavoratori del 
petrolchimico contro il terro­
rismo ». Dietro, i tre segreta­
ri generali della Ggfl, detta 
Cisl e delle US. subite dopo 
decine di bandiere deH'Anpi 
ed i gonfaloni delle Regione, 
del Comune e dette Provin­
cia di Venezia. 

C'è il petrolchìmico al com­
pleto, tutte le altre fabbriche 
di Marghera. moltissime del 
Veneziano e del Veneto. E mil­
le altre: de Ravenne. Ferre­
ra. Trieste. Firenze, Brindisi. 
Milano, Torino, Bergamo. 
Priolo. Napoli, Rome. Si me­
scolano gli striscioni dette 
Fiat Mirafiori con quelli di 
una piccole cooperativa di 
coltivateti, dette Lancia di 

MicJitU Sartori 
(Segue in ultima pagina) 
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Diritto, autoregolamentazione, repressione 

Losciopeiv 
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Un libro di Ettore Gallo ripropone il delicato tenia 
del rapporto tra lotte sociali e magistratura - La "certezza** 

della legalità in periodi di forti tensioni politiche 

Lelio Basso ricordava spes­
so che un famoso giudice del­
la Corte costituzionale ameri­
cana aveva scritto che nelle 
sentenze c'è sempre una pre­
messa sottintesa ed indiscuti­
bile: l'qrdinamento sociale ca­
pitalistico deve essere difeso e 
salvaguardato. Un altro detto 
celebre, della stessa orìgine» è 
che il diritto è ciò che decido* 
noi tribunali. -

Contro queste massime si è 
mosso Ettore Gallo trattando 
in 400 pagine il tema sciopero 
e repressione penale (ETTO­
RE GALLO, Sciopero e re­
pressione penale, Il Mulino 
1981, L. 16.000). Certo, la se­
conda massima si regge da se, 
perchè quel che conta a darci 
il diritto sono le sentenze, as­
sai più che le leggi e le inter­
pretazioni dottrinarie. Ma se 
lo studioso, paziente, curioso 
e coraggioso, riesce a dimo­
strare che il diritto così come 
viene applicato dai giudici è 
determinato inflessibilmente 
dalla prima massima, e cioè 
dal comando presupposto e 
subito che l'ordine capitalisti­
co va protetto, allóra egli da 
un formidabile strumento di 
critica, politica e tecnica, a 
tutti coloro che vogliono cam­
biare il diritto applicato: ri­
portandolo, dalla protezione 
dell'ordine capitalistico, alle 
fonti costituzionali della de­
mocrazìa progressiva. 

Il presupposto che dovreb­
be guidare ogni sentenza, di­
venta dunque l'attuazione 
dei valori nuovi, e rinnovato­
ri. che fanno della nostra Co­
stituzione quella che è (pole­
mica non solo verso il passa­
to. ma anche verso il presen­
te. come ribadiva Calaman­
drei. aggiungendo così un 
detto memorabile a tutti 
quelli che icasticamente, di e-
poca in epoca, segnano la sto­
ria politico-istituzionale). 

Ma così non è; il nuovo pre­
supposto è molto mancato, e 
ancora manca, in gran parte 
delle sentenze italiane. Specie, 
nelle materie più infuocate e 
tormentate; tra le quali Gallo. 
da giurista combattente, ha 
scelto quella più tormentata 
di tutte. Lo sciopero, stru­
mento di rottura di vecchi e-
quilibri e valori, ed elevato a 
diritto costituzionale, contro 
la repressione penale ancora 
forte e tenace. 

Ne è nata una storia ultra­
trentennale durante la quale 
il nuovo presupposto giudi­
ziario (ogni sentenza deve at­
tuare i principi rinnovatori 
della Costituzione) ha dovuto 
conquistare il terreno centi­
metro su centimetro, e anco­
ra ha da conquistarne la gran 
parte. 

E una storia politico-istitu-
zionale-giudiziaria abbarbi­
cata tenacemente ad una se­
rie di -idola» tramandati dal 

In primo luogo i -limiti in­
trinseci o interni» del diritto 
di sciopero: creatura fumosa e 
illegittima generata ed utiliz­
zata con serena superficialità 
(apparente) specialmente per 
contestare e criminalizzare le 
cosiddette forme -anomale* 
dello sciopero, che son quelle 
più incisive. Mentre il diritto 
di sciopero è limitabile soltan­
to quando si scontra con pre­
minenti o parimenti tutelati 
beni di rilevanza costituzio­
nale. 

E, qui, altro «idotasn»: an­
che la giurisprwdenza che gli 
nega i limiti «intrinseci-, fa 
spesso sscc smani il diritto di 
sciopero rtipetto od altri beni, 
siano o non siano di rango co­
stituzionale, saltando il pun­
to essenziale del -bilancia­
mento-; come or valesse l'as­
sioma che, nel conflitto, è 
sempre il diritto di sciopero a 
dover essere sacrificato. 

Ce da dire, pero, in merito 
allo studio di Gallo, qualcosa 
di più importante rispetto al­
la pur necessaria opera demo­
litoria di questo apparato i-
deologico antisciopero, ancor 
intessuto neMa nostra giusti­
zia. 

Cè da dire, intanto, che 
parte della giurisprudenza, 
specie di merito, specie in de­
terminati periodi (avvento 
dello Statuto dei Lavoratori) e 
in specifiche situazioni pro­
cessuali (dove l'iniquità delle 
vecchie costrizioni era più in­
tollerabile), ha rotto con la 
tradizione e aperto vie inter­
pretative diverse e adeguate 
alla Costituzione: non col ni­
tore e la coerenza estrema del 
nostro autore, ma una giuri­
sprudenza nuova già c'è stata 
e c'è. E puntando, come si de­
ve, alla sua valorizzazione ed 
espansione, ci imbattiamo, 
com'è inevitabile, nel grande 
crocevia della «certezza del di­
ritto-. 

; Qui l'opera di Gallo è esem­
plare, per franchezza e deci­
sione. Che cos'altro dice, in 
definitiva, il nostro autore, 
dopo avere stracciato gli «ido­
la» conservatori e additato 
una via giurisprudenziale al­
ternativa se non che, nelle fa­
si politiche di transizione, il 
diritto vivo, applicato, non 
può, (specie nei settori più 
coinvolti e più caratterizzanti 
la transizione stessa) essere' 
«certo-? 
< Un giurista che sappia e vo­
glia ragionare non può arre­
trare: non si tratta di fare il 
nihilista della certezza; ma di 
tagliare a zero le ipocrisie, le 
illusioni, le mezze idee. Non ci 
può non essere incertezza nei 
confini tra sciopero e leggi pe­
nali. Invocare la certezza dal­
la parte «più vicina» vuol dire 
invocarla, cercarla rivolti al 
passato; e sarebbe allora una 
certezza contraria al signifi­
cato costituzionale del diritto 
di sciopero. '• ^ 

La certezza va cercata dalla 
parte opposta, in direzione 
del versante ancor oggi -più 
lontano»: il versante, cioè, do­
ve sempre più ampie saranno 
la legittimità e l'espansione 
del diritto di sciopero. 
' In questa prospettiva an­
che il vaglio dell'autoregola-

Record 
mondiale: un 
cruciverba di 
oltre cinque 
metri quadri 
Il signor Henri Dalmas. 

libraio in Toulouse. ha 
compilato un cruciverba di 
inaudita vastità: le 52.000 
caselle di un cm. di lato co­
prono un'area di m. 2x2.60. 
La prestazione costituisce il 
nuovo record mondiale, ed 
è più che comprensibile la 
cupa costernazione del si­
gnor Roger La Forte, de­
tentore del titolo fino all' 
altro ieri con la miseria di 
cinquantamila caselle (m. 
2x2.50). 

Le agenzie che divulga­
no la notizia non mancano 
di informare che il Dalmas 
ha precisato di aver osser­
vato meticolosamente «tut­
te le regole»: ad es.. fra le 
dodicimila parole utilizza­
te. non una e ripetuta: le si­
gle rispettano un minimo 
di decenza semantica e non 
eccedono una data quota 
percentuale, ecc. Indiscre­
zione ghiotta: la parola più 
lunga, che copre ventun 
caselle, è Radàorrisfo/fo-
graphie (it.: Radiocristallo-
grafia). 

All'ingente opera Henri 
Dalmas ha dedicato sei me­
si del suo tempo libero. Le 
agenzie non forniscono in­
formazioni sull'intensità 
dell'attività libraria svoha 
nel frtttempodal neocam­
pione. Precisano peraltro 
— dettaglio davvero scon­
certante — che il signor 
Dalmas è «un appassionato 
di parole crociate». 

mentazione (sé condotta fuo­
ri dagli -idola» che sì è detto, e 
invece sulla tràccia dèi bilan­
ciamenti con gli interessi co­
stituzionalmente protetti, sa­
rà utile e non dannoso alla 
forza ed alla legalità dello 
sciopero. 

Questo lungo percorso ver­
so il traguardo di un'altra 
certezza, diversa da quella 
passata, porta.con sé il costo 
di una fase intermedia, a ca­
rico di tutu i soggetti politici e 
sociali;' ma non è stata una 
gran fortuna storica il non 
completamento, durante- la 
fase «centrista», della norma 
dell'art. 40 della Costituzione 
che, com'è noto, dice che «il 
diritto di sciopero si esercita 
nell'ambito delle leggi che lo 
regolano-? . 

E vero che la realtà non si 
fa mai ingabbiare; lo sciopero 
si sarebbe sviluppato a misu­
ra delle necessttàdei lavora­
tori e detta itoova articolazio­
ne della produzione, anche se 
fossero siate fatte le leggi re­
golatrici: ma con tanta mag­
giore difficoltà, quanto più le 
impalcature legislative aves­
sero esaltato i vecchi valori, 
trascinandovi una giurispru­
denza già incline. Lo spazio 
franco ha dato più fona afta 
sciopero, anche In tèrmini di 
legalità. 

Vorrei dire qualcosa di più. 
Non soltanto è lungo il per­
corso ih direzione" dell'altro 
versante per raggiungere la 
nuova certezza conforme, 
qui, ai grandi principi costi­
tuzionali; ma è che questo 
percorso non sarà mai com­
piuto fino in fondo; è una 
marcia dì avvicinamento, 
non di conquista totale e fina­
le. - . • • ; • ; . • • . . 
• Ciò significa; allora, pro­

grammare qui non solo come 
inevitabile, ma anche come 
positiva, una fase di incertez­
za giuridica e giudiziaria che 
è, quantomeno; di indefinibi­
le durata. E programmarla, 
quel ch'è più nella giustizia 
penale che si muove intorno e 
sopra ai-diritto di sciopero: 
per reridere possibile urta for­
te giurisprudenza .d'equità 
pendente sèmpre più a favore 
del vapore nuovo, il diritto di 
sciopero. • - ~ . 

cose, LiisiiiaLsm po* dimenti­
cate. Fa bene Ettore Gallo a 
ricordarcele: a noi che leggio-
mo libri e a chi fa politica. In 
realtà, seno sicure che te mas­
sima porle dei militanti (la 

e, nella 

dimenticate. 
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sempre 
taggi. 

enei 
le ha mai 

sua lotta; è che. seta lotta hit-

tanto più esso sarà aiutato 
quanto prò te 
(perchè diritto è 
quello che decidono i triteuia-
h) sarà capace di 
mento nel conoscere il rap­
porto tra sciopero e 
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Realismo: rlvcdlawa certe 
posizioni che in MI torno di 
anni ancora abbostania vici­
ni avevano pensata di Itavi-
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Rossella La Bella, Ama Grimaldi, Elena Massa seconda la cronaca 

\, gelose 

Rossella La Bella 

Una faccenda impietosa, ti modo in cut la 
stampa di questi giorni ha parlato dei garbu- , 
gli fra amore, interesse, passione, recrimina' 
zioni, abbandoni, morte che sono state le sto- " 
rie di Rossella ha Bella e di Elena Massa arre­
stata per il delitto Grimaldi, è una faccenda 
impietosa. Sui giornali si scopre, infatti, se 
pure riproposto e natcosto dietro forme ag- , 
giornate, un ragionamento che cerca di accre­
ditare come giudizio oggettivo una sottile ve-
na ditmisoginia; di antipatia e di odio ance­
strale verso le donne. .>•-:.-•;.. 

Certo, dalle due storie emerge sconforto; 
sembra di assistere a degli sceneggiati amari, 
anche squallidi. £ nessuno pretende, secondo 
lo schematismo che qualche volta, e compren- • 
sibUmente, ha funzionato pure nel mondo 
femminile, di assolvere da errori le donne sai 
perché si tratta di donne. ;: — 

Prendiamo dunque questi cast; non per an-
. dare a scoprire chi è colpevole e chi £ innocen­
te (anche perché noi, infantUmente garanti­
sti, riteniamo che colpevole sia la persona con­
dannata dopo regolare processo e non quella 
in attesa di giudizio) e nemmeno chi ha più o 
meno sbagliato; ma per ricostruire il modo in ; 
cut la Storia di queste dònne è stata racconta- '-

Arma Grimaldi 

ta. i*'Ì£V i , 

Di Rossella La Beila viene suggerito dai 
giornali che in gioventù fu alquanto privile­
giata. Per vìa della bellezza e dei soldi Rac­
conta La. Repubblica che attraverso conoscen­
ze paterne entrò «nel mondò della televisione: 

e del cinema». Finì per crescere come «persona 

'. adulta». Aveva guadagnato abbastanza; era a-
mica di Zeffirelli pur «senza conoscere veri 
intellettuali». Insomma, non ebbe, dimesti­
chezza, a quanto pare, con la cultura alta e 
nobile (difficile, fa capire U giornalista di Re­
pubblica, da avvicinare). 

Nel 79 incontrò Lucio SbardeUati, forse 
guardaspalla di Caltagirone (comunque acco­
munato con lui in affari), nonché legato a 

. Vitalóne (non solo per via che il secondo nome 
fà.rimà còl primo). SbardeUati «dette fondo a ; 

* tutte le sue sostanze per varare un menage di 
classe con Rossella. La casa in via Cour­
mayeur alUCamilluccia, viaggi, agi, mobili, e 

, grande prodigalità hanno assorbito decine di 
milioni». Insomma: colpa delle pretese di quel­
la ragazza -ammirata e emancipate». Già. Per­
ché in queste storte di donne, c'è sempre un 

Una sottile antipatia alla base 
dei commenti che collocano 
gli errori tutti 
da una sola parte 
L'uccisore SbardeUati 
diventa una povera vittima 
L'imputata del delitto 
di Napoli, invece, 
diventa già colpevole 
Chi ha esaltato 
la seduzione 
e insegnato la competizione? 

percorso di emancipazione o, almeno, la vo­
glia disperata di sperimentarlo. Ma la parola 
emancipazione non significa solo inquietudi­
ne sentimentale. Ma andiamo avanti. 

Intanto Rossella pretende di riavere «la sua 
libertà»; magari una ragione è il lavoro del 
quale si sente sicuro. -« 

Ecco però che subito si insinua il dubbio: se 
SbardeUati non avesse prodotto un «delirante 
investimento esistenziale», fingendo una con­
dizione che era stata la donna a imporgli, si 
sarebbe rovinato? Avrebbe scelto quel dispen­
dioso modo di vivere? Già. Come se gli amici 
di Caltagirone vivessero sempre su una bran-
dina da campo. Ma c'è dell'altro. 

Scrivono i giornali che Rossella gli gridò 
pure «Sei vecchio!*. Frase avvilente. Innanzi­
tutto per chi la pronuncia. Tuttavia di chi è la 
responsabilità se l'immagine della vecchiaia è 
diventata quasi una colpa? Chi ha fatto delle 

i rughe, della perdita delle qualità fisiche, della 
pelle liscia una condanna? Chi ne ha fatto una 
«ovvia» esclusione dal mercato dei desideri? 
Diciamo la verità: Rossella ripeteva, antici­
pandola, una condanna che in seguito sarebbe 
stata lanciata contro di lei. Anche contro di 

\tei.'^ •- •; ::*;; ^ <>'' V' .- "'* / :-.•;; 
V Cosi da nessun errore-tnene assolta; nessu? 
'• na indulgenza la risparmia. Mancava poco e le 
avrebbero rinfacciato di non aver fatto il '68 o 
di non essere entrata in un collettivo femmi­
nista. Invece accettò valori banali; forse bru­
tali. E questo pesa: anche in una cultura non 
estranea alla sinistra. Salvo che, se avesse 

preso l'altra strada e se in quell'altra strada 
avesse sbagliato, in eguale misura contro di 
lei sarebbe scattata la riprovazione. 

E ora Elena Massa. Sul suo caso gioca la 
gelosia, per la rivale e la competizione profes­
sionale. In queste situazioni, si pensa, alla 
donna va il sangue agli occhi. E poi Elena 
Massa non deve essere tanto normale. Per e-
sempio si è presa il porto d'armi. Ce l'hanno, 
sì, anche tanti giornalisti, ma sono maschi. 
Inoltre si lamenta per iscritto delle ingiustizie 
subite. Una donna non può sopportare che le 
si faccia un torto; chissà come reagisce. So­
prattutto in un campo dove pare convergano 
molte aspirazioni femminili: il giornalismo. 
Magari II s'incrociano desiderio di notorietà; 
richiamo culturale; conferma d'identità. An­
che avventura, se pensiamo ai ruoli da moder­
no Sherlock Holmes di Jane Fonda in «Sindro­
me cinese» e nel «Cavaliere elettrico: " 

A questo aspirava anche Anna Grimaldi. 
Scrive II Tempo: «Amia, invece, dopo aver a-
vuto tutto voleva anche, fiore all'occhiello, il 
titolo di giornalista». Lei era viziata; si muove­
va però con l'unico schema che conoscesse: la 
seduzione. Dopo di che le mene rinfacciato ciò 
che le fu indicato come strumento di afferma­
zione femminile. 

Ma se all'una non si perdona la seduzione, 
all'altra, a Elena Massa, non si perdona l'op­
posto. Non le si perdona di aver seguito e ap­
plicato i canoni più rigidi e più classici della 
durezza per raggiungere la meta che si era 
prefissa. Adesso stabilirà chi deve se questa -
donna ha ucciso. Ciò che si può dire è che per. 
lei viene presentato, in maniera particolar­
mente odiosa, un procedere che per altri è 
considerato normale. La competizione, il farsi 
largo, lo stringere i denti, ognuno per sé e Dio 
per tutti; chi è più forte avanza; chi è debole 
cade e la selezione naturale e... . . . 

Elevarsi a un rapporto di equivalenza si­
gnifica accettare quella cultura che qualcuno 
ritiene sia «più» moderna. Tanto è vero che 
Elena Massa respinge le accuse dicendo «Non [ 
sono una donnicciuola gelosa». Anche questa * 
definizione non sono certo le donne ad averla 
coniata. Ma tutto serve per dimostrare a se 
stesse che non si è poi tanto diverse dagli uo­
mini. E questa la chiamano parità. 

Letìzia Paolooi 

T La crisi della Feltrinelli arriva in questi giorni ad un bivio decisivo 

MILANO — Feltrinelli, uhm 
casa editrice e i a sua crisi., 
Un medio editore «puro-, di 
cultura, di sinistra* e 1»crisi. 
Un drastico annunclo.di due 
amministratori delegati, un 
palo di settimane fa: «Nell*80 
abbiamo perso oltre 400 mi­
lioni, abbiamo in magazzino 
libri invenduti per due mi­
liardi e mezzo che costano ci­
fre assurde di interessi passi­
vi. Chiediamo di licenziare 
40 dipendenti su 76». E poi, 
neU'ordlne^marrimento di 
redattori è impiegati, assem­
blee, comunicati sindacali 
che rifiutano tagli drastici, 
prese di posizione del Consi­
glio di Fabbrica che chiède 
un plano di risanamento, ar­
ticoli preoccupati sul quoti­
diani e articoli cretini su ro-
tocaAchiacaeciàdl manovre, 
colpevoli, colpi di scena. 
- Sono I primi atti di una vi­
cenda che ha visto circolare 
abtMaadantemente in questi 
giorni parole come inflazio­
ne, bilanci, ricapiraltrrazio-
ite. Certo, una casa editrice è 
(o meglio dovrebbe essere) 
pur sempre una impresa, con 
costi, uscite, entrate. Ma non 
solo. Un editore produce (do­
vrebbe produrre) insieme ai 
libri, cultura. E la Feltrinelli 
in questo senso si è ben ca-
imttertzzata, fin dalla nasci­
ta, 20 anni fa. Un pezzo non 
irrilevante, insomma, della 
nostra cultura, delle vicende 
del nostro dopoguerra, in 
molti cast un'antenna sensi-
buissima al mutamenti so­
ciali e politici e del senso co­
mune, grazie anche all'Intuì-
to Innegabile del suo fonda­
tore Oiangtacomo. Senza 
mettere da parte cifre e stati­
stiche, diamo allora uno 
sguardo alla «mlcrostoria» 
delta Feltrinelli di via Anne­
gar! 6, Milano. Forse treve-

oggi 

- - - Fet-
Utae^ifcfJ-Mdecte1fcc»rac-

t la collana Unii*lata e-

CoBosraUva sJtt 
libro popolare nata sei anni 
prima, nell'impegno e negli 
entusiasmi del periodo della 
ricostruzione post-bellica, 
ha dietro di sé una ben av­
viata attività nell'industria 
del legno (ma, attenti a cer­
car» tf«caa^:am<rìcOeraeerti 
e torta del suoi rane/irti 

do di garantir* ima cena 
fona in anni non fruttuosi 
per gli editori e poco esartan-
Uper lo stato della lettura 
nel nostro 

i Dalle graadi iniziati?e culturali 
che sWamHi caratterizzato uà decennio 
ai gravi problemi odierni di mercato 

e di editoria - La generazione 
di intellettuali di via Andegari 

oegari arrivano, tra gli altri 
Mario Spegnei, Enrico Filip­
pini, Valerio Riva. E arriva­
no B lacerante-SO e la pubbli-

na «Le cesarti .e II 
delta Universale 

Tre fatti caratterizzano 
quel periodo, e sono illumi­
nanti, Importantissimi, nella 
•microstoria» di cui stiamo 
parlando: dal "SI al f* il nu-

itaro 
co., 
•50 la Fettrlnetti pubblica «0 
pttopardo» di 

:•»• -mura b-uupeuuam, un «uiro « W P T 
XnvtaAn- I Uco caso letterario (il ro­

manzo, presentato anni pri­
ma alla Mondadori, era stato 
rifiutato, complice un parere 
negativo di Vittorini), infine: 
qutgn amai sono segnati dal-
rimetto «a una profonda ti-
•iraiissaitaste rtrìtt mijnrr 
editai tali. che si pongono al 
centro di processi produttivi 
controttati direttamente a 
monta (carta) e a valle (tipo-
grafleMta prima di una 
rie di ^ 

taMeartra-edltortatt e alle at­
tuali mega-concentrazioni 
rtsotlane e moridadoriane. 

Ma torniamo agli anni del 
economico: l'editoria 
un nuovo mercato, 

vengo*» sanciate nuove cot-
tane tastatali\Qàjn aprtsf dot 
^l9 la MojidSjdoTt in vasta le e* 

UpYtfJM 
ina»» di Hi 

gway, presso 990 Ure: ne ven­
derà H&000 copta). I se da 
mr>. tato gli editori di cultura 

diamo la collana dèi «Oab-
rrianl» del Saggiatore e l'Uni­
versale Laterza — dall'altro 
paiono non rendersi conto 
appieno di quanto sta già se­
gnando In buona misura le 
sorti del libro e della lettura. 
Così la Feltrinelli, Insieme 
airAtìelpW, al Mulino, prefe­
risce puntare su un mercato 
magari più ristretto, ma si­
curo, quello del lettori «fòrti», 
cui mira a fornire prodotti 
ben ta linea con la sua im-
magme culturale: se arriva 11 
best-seller tanto meglio, ma 
strutture redazionali e com-
merclaU non si modificano 
certo per questo. 

A connotare la Feltrinelli 
come editrice «culturale» 
contribuisce poi non poco 11 
'Gruppo "W (Sahgulnett, 
BarUll, Leonetti, Marmori. 
Amelia Rosselli, tra gli altri) 
in buona parte legato a via 
Andegari, dove, dopo le per­
sonali, e talvolta acute, in­
terpretazioni «da sinistra* 
deUltalta del boom ci si pre­
para ad una stagk>ne fervida 
e ricca di movimento, quella 
del -os. Arriva alta Feltrinel­
li, come direttore editoriale, 
Giampiero Brega. E con lui 
giovani, brillanti collabora­
tori, da Salvatore Veca a 
Goffredo Foli* da Alberto 
MarttneUl a Marco Fini. Si 
sviluppano le intatative che 
accoppiano scienza e mili­
tanza (tacoUana «Medicina e 
potere» di Marcacaro), si 
pubblicano opuscotetU sul 
Vietnam, 11 «Diario in BoU-
Tta» di Che Guevara, t testi 
sacri del maoismo e, in un 
clima di rottura che sembra 
debba pervadere le strutture 
stesse del racconto e del ro» 
manzo, viene varata ta colla­
na dei Franchi Narratori, 
che annovera tra gli altri, 

di ~ 

Da ria Andegari esce dav-
vero un pò* di tutto, scritti di 
Mmerrand e cyuacoU dlTto-
ni Itegi IXa ipregiudlcatessa 
sconfina forse, per la prima 

ala lo 
no a csv tra «mai fa e 70 

per cambiarlo, 
La tlneanon muterà di mol­
to. neppure dopo la tragica 
fine di Oiangtacomo. Saggi­
stica, storta, scienze sociali, 
narrativa straniera «tirano», 
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orario, gratta alla scolarità 

mento culturale, all'Inten­
sificarsi del dibattito politi­
co. • ' 

E mentre, nel "74 Giorgio 
Mondadori dichiara: «Il libro 
in Italia va bene», Vallecchi, 
Palazzi e Sansoni — come ri­
corda, in un suo studio pub­
blicato recentemente dagli 
Editori Riuniti, Alberto Ca-
dioli — cedono 11 proprio ca­
talogo o chiudono. I tèmpi 
grami per l'editoria di cultu­
ra —sepolta da un pezzo 
quella «alternativa» "— sono 
già cominciati. 

Starno all'oggi. Un merca­
to statico, Influenzato da li­
bri-saponetta, insidiato sem­
pre più dal mezzi audiovisivi. 
Crisi fa ancora una volta ri­
ma con concentrazione: e se 
nel primi anni 70 —» notava 
Gian Carlo Ferretti — 1 pool 
produttivi non modificavano 
le singole componenti im­
prenditoriali e un editore 
continuava, tutto sommato, 
ad essere tale, la creazione di 
vere e proprie hokilngs, con 
Innesti di capitale straniero, 
l'avvio di coedizioni e produ­
zioni per l'estero, il lancio dei 
libri a rate, del vari Club del­
le dispense, ridisegnano ora 
una nuova figura di «edito­
re». Siamo di fronte a grossi 
gruppi Integrati In cui 11 «set-
tore libri» è una pura divisto­
ne operativa, accanto a quel­
le imperniate su catene TV, 
pubblicità, quotidiani. I ca­
nali attraverso 1 quali pud In­
fluire una merce fortemente 
culturale come è 11 libro, si 
vanno restringendo, nella 
quasi totale assenza di ini-
ztatl ve a sostegno della lettu-
ra. E* questo lo sfondo su cui 

si disegnala crisi Feltrinelli, 
peraltro già latente da non 
pochi mesi. ' 

Certo, Il quadro generale 
non può far passare setto si­
lenzio 1 tratti peculiari di una 
vicenda editoriale specifica 
(e per la Feltrinelli si è parla­
to di staticità, sovraprodu-
ztone, scarsa attenzione, al 
marketing, tradizionalismo)^ 
Proprio a delincare un «ri­
tratto» magari impietoso, ma 
reale, sono impegnati 1 lavo­
ratori e il sindacata Non ne­
gano l'evidenza di un mo­
mento difficile, o ta necessità 
di una riduzione calibrata In 
alcune collane e nel numero 
di novità. Propongono un 

f)lano di risanamento, una 
ettura non puramente eco-

nomldstlca della crisi. In 
primo luogo, dicono, c'è bi­
sogno di un direttore edlto-
riale (Brega è dimissionario). 
Per ridurre da subito II costo 
del lavoro, si chiede poi to 
cassa Integrazione speciale 
da settembre e l'avvio imme­
diato di una discussione su 
piano editoriale, settore ra­
teale, promozionale e com­
merciale. Nessun licenzia­
mento appeso nel vuoto, In­
somma. Una risposta do­
vrebbe arrivare nelinncontro 
fissato per mercoledì aU'As-
solombarda. Staremo a ve­
dere. 

In fondo il patrimonio cul­
turale della Feltrinelli, dal 
catalogo ricco di duemila ti­
toli agU oltre mille autori e 
collaboratori, è la pruuiessa 
migliore. E ta sfida va ben ol­
tre le avite stanze di via An­
degari. 

Ande MI Alai 

Magri 
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Un'altra sedicènne in gravissime a i--i -s«'; 

Indiziati di reato i tre «patron » 
del tragico concerto al Castello 

L'imputazione è di omicidio colposo e di lesioni colpose -Il palleggio delle responsabilità - Oggi 
l'autopsia sul corpo di Tiziana Canesi, la ragazza vittima del crollo - Dimessi alcuni dei feriti 

Ieri l'assemblea generale del gruppo < i * 

In pericolo l'operazione 

MILANO — Adesso, la paro­
la è alle indagini: E alle po­
lemiche inevitabilmente sca­
tenatesi in un prevedibile pal­
leggio di responsabilità. 

La tragedia ' del Castello 
Sforzesco, con un morto e de­
cine di feriti, precipitati nel 
fossato per la rottura della 
ringhiera su un ponte leva­
toio durante lo spettacolo mu­
sicale di lunedi sera, sta in­
cominciando comunque ad a-
vere conseguenze anche sul 
piano giuridico. . 

Ieri mattina 11 sostituto pro­
curatore della Repubblica Da­
vide lori, ha emesso tre co­
municazioni giudiziarie contro 
gli organizzatori privati del 
« Superconcerto d'estate »,' fra 
i quali il « patron » Vittorio 
Salvetti. il principale promo­
tore dell'iniziativa.* 

Il dottor lori, già nella not­
te di lunedì, aveva interroga­
to numerosissimi testimoni 
de! tragico volo. Il magistra­
to ha sentito in particolare 
alcuni giovani che si trova­
vano sul traballante ponte le­
vatoio o nelle immediate vi-
cinanTA. mentre una folla di 
parecchie centinaia di perso­
ne premeva con violenza nel 
tentativo di sfondare il can­
cello di ferro per entrare ad 
assistere al concerto di Re­
nato Zero. Alan Sorrenti. Mia 
Martini, e Premiata Forneria 
Marconi » e altre vedettes del­
la canzone e del rock. 

Nel tentativo di mettere in i 
luce le eventuali responsabi­
lità per l'accaduto (le comu­
nicazioni giudiziarie parlano 
di ; lesioni colpose ed omici­
dio colposo) Ù sostituto pro­
curatore ha anche interroga­
to poco dopo il gravissimo in­
cidente. l'assessore comuna­
le alla cultura Guido Agnina, 
recatosi al Castello Sforzesco 
dopo aver appreso la notizia 
della tragedia. 

Non solò indagini però. ' ma 
anche.. come abbiamo detto. 
polemiche è rimpallo di. ac­
cuse. Ha aperto le ostilità Vit­
torio Salvetti. il quale poco 
dopo rancidente si era rifiu­
tato di far sospendere il pro­
gramma su invito del viceque­
store Lucchese. •• e Lo spetta­
colo era previsto già da due 
m e s i — avrebbe v replicato 
Salvetti — ed avevo chiesto 
la presenza di 200 poliziotti 
che mi è stata negata ». 

Sta di fatto, come hanno 
spiegato lo stesso dott. Luc­
chese e il comandante dei vi­
gili del fuoco ing. Miggiani, 
che le strutture interne del 
Castello erano totalmente ina­
deguate a sopportare un af­
flusso di oltre diecimila spet­
tatori. I pompieri, infatti, a-
vevano dato l'agibilità solo 
per circa 3000 persone. Senza 
contare che all'esterno del 
Castello, premevano per en­
trare almeno altri otto-dieci-
mila giovani. E proprio l'im­
possibilità di far accedere la 
immensa folla al cortile in­
terno del Castello Sforzesco 
è stata la molla che ha sca­
tenato la tragedia: decine di 
feriti precipitati nel fossato 
e. purtroppo, un morto. Ti­
ziana Canesi. di 16 anni ap­

pena compiuti, è infatti de­
ceduta un paio d'ore dopo il 
ricovero in ospedale. Ora le 
condizioni dei 18 feriti stan­
no migliorando e molti di lo* 
ro sono stati già dimessi. .,..., 

Rimane ancora in grave pe­
ricolo di vita un'altra sedicen­
ne. Stefania Montone, per la 
quale i medici del Policlinico 
si sono riservati la prognosi. 

Intanto il sostituto procura­
tore della Repubblica lori, 
proprio per stabilire con esat­
tezza il numero di spettatori 
presenti all'interno del Castel­
lo durante lo spettacolo (che 
è stato fatto proseguire no­
nostante il gravissimo inci­
dente ' al ponte levatoio) ha 
disposto il sequestro del « bor­
derò » della SIAE da cui è 
possibile risalire al numero 
di biglietti venduti. Inoltre il 
magistrato ha fatto preclude­
re l'accesso al ponte levatoio 
dal quale sono precipitati de­
cine di giovani ed ha - fatto 
sigillare l'ingresso al fossato. 
Infine il giudice ha disposto 
l'autopsia sul corpo di Tizia­
na Canesi. La perizia necro­
scopica dovrebbe essere effet­
tuata questa mattina all'Isti­
tuto di medicina legale. 

Per un paio d'ore, l'altra 

4 •-•-.','* •>: - r - ; T ^ ; f V « " - • • , 
sera, si era temuto addirit­
tura per l'incolumità della ve­
dette principale del « Super-
concerto ». Renato Zero, in­
fatti, dopo la sua esibizione, 
non ce l'ha fatta a lasciare 
il Castello a causa del muro 
di folla urlante ed acclaman­
te che circondava il palco­
scenico. Zero è stato così co­
stretto a rifugiarsi fino al ter­
mine dello spettacolo, in un 
angusto sotterraneo nei près­
si del palco insieme al suo 
seguito. Solo. molto dopo la 
mezzanotte il cantante e riu­
scito a «sganciarsi» e a la­
sciare il Castello Sforzesco a 
bordo di un furgone protetto 
dalle forze di polizia.,. 
5 Dopo l'incidente di lunedi 

il Comune di Milano, patro­
cinatore dello spettacolo, ha 
annullato il concerto dei 
« Pooh » che avrebbe dovuto 
tenersi ieri sera al Vigorelli 
e per il quale l'amministra­
zione comunale si era limi­
tata a mettere a disposizione 
le strutture del velodromo. An* 
che lo spettacolo di balletti 
sovietici previsto per ieri se­
ra al Castello Sforzesco è sta­
to sospeso. •• : ' 

Elio Spada 

E' in gioco il futuro del colosso editoriale che controlla 42 testate - Ogni decisione 
di risanamento deve essere presa in tempi rapidi - L'intervento di Garavini 

*ì.iiv)S ÙÌ^/ÌJa- a, , ) • ; • • « ' 

MILANO — Il ponte levatoio dal quale sono precipitati gli 
spettatori eh* si accalcavano per entrar* al concerto 

MILANO — La sorte della 
ricapitalizzazione del grup­
po Rizzoli*Corriere della Se­
ra » è ancora incerta. Rischia 
di essere compromessa l'ope­
razione che dovrebbe far af­
fluire alle casse del più im­
portante complesso editoriale 
italiano 153 miliardi di dena­
ro fresco per far fronte a 
una pesante situazione finan­
ziaria. 

Ci sono fatti precisi di cui 
si dovrà tener conto, come 
là circolare della Banca ' d' 
Italia nella quale si esclude 
che gli istituti di credito pos­
sano mantenere una qualsia­
si presenza nelle imprese edi­
toriali. La cosa interessa di­
rettamente Rizzoli, poiché il 
nuovo socio del gruppo, la 
finanziaria di Calvi, è con­
trollata dal Banco Ambrosia­
no. La stessa « opinione », tra 
l'altro, viene attribuita anche 
al ministro del Tesoro An­
dreatta. Sta di fatto che il 
Comitato interministeriale del 
credito non ha ancora dato 
il suo benestare all'opera­
zione. ;;;' .',;..:. 7 

Poi et sono le pressioni di 
Calvi, finora non smentite: la 
< Centrale » non ha voluto 
sbloccare i 76 miliardi desti-

Nella sua fase più viva il festival dei giovani a Livorno 
, • • ' . • • i i • • • - . ^ ' • . . • . i . . . . 

Divertirsi e «parlare del mondo» 
Un intenso programma di incontri e iniziative internazionali - Di notte il camping è praticamente 
un'altra festa - Oggi 3 appuntamenti musicali e dibattito sulla droga - Domani concertò di Guccini 
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Dal nostro inviato ._ 
LIVORNO — Ci sono voluti tre 
giorni per metter su l'enor-. 
me striscione che campeggici 
oll'entrata del Festival nazio­
nale della FGCI. Il vento lo 
strapipava, lo staccava, quasi 
lo faceva volare.r 11 primo 
giorno è stato tolto. 0 secon­
do rimesso a metà, poi final­
mente, la domenica, la paro­
la d'ordine si può intravvéde-
re da * tutto il ' lungomare: 
« Una festa dei giovani per 
parlare del mondo». 
• Il festival, giunto al culmi­
ne, è ora ai suoi momenti 
salienti, quelli più ricchi di 
iniziative, di dibattiti e di 
mega-concerti. 

La prima metà del festival 
ha già detto molte cose, ha 
fatto intravvedere la natura 
di questo incontro che vuole 
essere, programmaticamente, 
diverso dalla festa tradizio­
nale a cui siamo abituati. I 

giovani sono arrivati qui con i re perché, oggi, i giovani del­
l'autostop, stivati- dentro Ila FGCI hanno sentito Tesi' 
scompartimenti di treni stra­
pieni di' oggetti da artigiana­
to; manifesti, persino di dot* 
ci da vendere alla Rotonda 
D'Ardenza. E poi l'integrazio­
ne, quasi diretta, immediata, 
fra i ragazzi venuti dal Ve­
neto, dalla Sicilia, datt'Abruì* 
zo edal,Piemonte, con i com­
pagni di • Livorno, attenti al 
corretto funzionamento della 
macchina organizzativa. 

Dormono quasi tutti nel cam­
peggio di Villa Cordato a tre. 
chilometri dalla Rotonda, uno 
spazio * pubblico recuperato 
proprio dalla FGCI livornese. 
che lì tenne il Festival pro­
vinciale della gioventù. Di 
notte il camping è pratica­
mente un'altra festa. Girando 
tra le tende, tra i gruppi che\ 
cantano o discutono, tra gli 
incontri spontanei che nascono 
con te quaranta delegazioni 
straniere, si può comprende-

genza di questa iniziativa, a 
sei anni di distanza dalla lo­
ro ultima festa tenuta à Ra­
venna. 

Diètro le pagine'di questo' 
periodo* travagliato, anche di 
crisi e di difficoltà, si sente 
ora la necessità di riprende­
re t* pièno quella marcia di 
avvicinamento e di dialogo 
con i gióvani e con le tòro 
multiformi organizzazioni e 
strutture di aggregazione, sia­
no esse la Lega ambiente, 
l'Associazione - macrobiotica. 
la Lega per i diritti dei po­
poli. : -, r - v 

La festa offre la ria ampia 
possVbUiìà di confronto, non 
solo negli stands, ma anche 
nei dibattiti che spaziano dal­
l'energia nucleare atta pace, 
dall'amore al sindacato, dotta 
droga atta prostituzione. 

Una dette pagine più inte­
ressanti riguarda però gli in­

contri e i dibattiti interna- j to socialista francese 
zinali, 

• Si parla molto di problemi 
.intemazionali qui al festival 
e la gente è sempre presènte. 

^L'altra sera, .ad esempio, la. 
sala incontri non è riuscita a 
contenere tutto il pubblico ac­
corso al dibattito sull'America 
Latina, ̂ con gli.interventi di 
padre Gianni Bagei Bozzo, 
Saverio Tutina e Ignazio De-
logu e soprattutto le testimo­
nianze degli esponenti del 
fronte sandinista nicaraguen 
sé.'détta gioventù comunista 
dèQ'Argentina e déWUruguau, 
del fronte unito di Salvador 
e di esponenti détta resisten­
za cilena. ', 

Seguito con pari interesse 
U dibattito dette elezioni fran­
cesi e il governa Mitterrand, 
cui hanno dato vita atta Ro­
tonda Aldo Tortoretta (PCI), 
Franco Bassanini (PSI). Ras-. 
sana Rossanda (Manifesto), 
Bernard Brogàrdt del partir 

Una giornata a Livorno del 
giovane con il sacco a pélo 
si pone quindi tra la vacanza, 
la militanza politica, il desi­
derio di approfondimento e la 
voglia di scóprìrsU oggi, co­
munisti degli anni 80.. 
- Intanto • oggi, al Festival. 
si discutè ditiiio dei problemi 
più assittanii del e pianeta 
giovani» è cioè la dròga: lo 
faranno, 'atte . ore l&jQ] gita 
sala incóntri. Luigi Canarini 
e Marco Fumagalli. In sera­
ta, tre, appuntamenti musicali 
con David Riondino, la Big 
band della RAI di Roma ed 
una serie di fUms sul rock. •: 

Domani, invece, Antonio 
Bassólino, Corrado Staiano e 
Giovanni Russo dibatteranno 
i nuòvi termini détta questio­
ne meridionale. In serata, al 
Palàsport,_ spettacolo di Fran­
cesco Guccini. • \_\ 

Marco Ferrari 

ROMA — Partiti, movimen­
ti, società e istituzioni: in 
che misura è possibile una 
riforma delle istituzioni ca­
pace di rinnovare la demo­
crazia italiana, superando i 
limiti registrati -• in questi 
anni, nel a governo della tra­
sformazione »? La domanda. 
di bruciante attualità, non 
ha trovato risposte definitive 
ma certo utili stimoli alla 
iniziativa e alla ulteriore ri­
flessione nel convegno pro­
mosso l'altro giorno a Roma 
dai gruppi parlamentari del­
la Sinistra indipendente sul 
tema «I partiti e Io Stato». 
Malgrado le diversità di ac­
centi. pressoché unanime è 
stato il consenso sulla oppor­
tunità di non affidarsi uni­
camente alle suggestioni di 

, e ingegneria costituzionale ». 
calando i giudizi sulla crisi 
del sistema politico nel vivo 
della vicenda politica italia­
na. in presenza di uno scon­
tro sociale complesso, cne 
impegna su prove nuove e 

Concluso il seminario della sinistra indipendente su «partiti e Stato» 

Quale riforma per le istituzioni? 
ambiziose tutte le forze di 
sinistra e progressiste. r Innanzitutto, la controver­
sa - parola • « governabilità »: 
quanto incide in proposito la 
difficoltà dei partiti a rap­
presentare la spinta com­
plessa della società civile? La 
risposta non è univoca, e di­
verse sono le responsabilità. 
Ma già il relatore. Giuseppe 
Branca, osserva che «la 
crisi di ingovernabilità non 
spetta ai partiti in quanto ta­
li. ma al modo in cui concre­

tamente hanno operato quel­
li che sono cuti al governo». 

Se evidente è la respon­
sabilità di chi ha governato, 
«bloccando» il sistema de­
mocratico — e spesso, come 

conferma la vicenda della 
P2, deviandone il corso ver­
so centri di direzione occul­
ta — è altresì necessario 
comprendere tutte le ca­
renze registrate, anche dalle 
forze di sinistra, nel saper 
cogliere - le nuove domande 
sociali e collegarle ad una 

gestione»), e Carla Ravajoil 
(«Bisogna restituire alla so­
cietà una politica che le 
somigli, e questo è un banco 
di prova per i partiti di si* 
nistra»). "--*', 

Che fare, allora? E* suffi­
ciente — rispetto olle carat­
teristiche tipiche del siste-

più ampia dialettica demo- i ma di potere, costruito dal 
crattea. Su questo hanno in 
sistito Stefano Rodotà <«I 
partiti 'debbono proiettare 
una diversa immagine di 
se stessi per non cadere in 
una crisi di rappresen­
tanza»), Antonio Baldas­
sarre («Ridurre i margini 
di verticismo e professio­
nismo nel mondo politico. 
aprire spasi a forme di auto-

la DC nella «occupazione» 
delle ttittMtoiti — una ridu­
zione degli spasi di inter­
vento dei partiti, come pure 
ha sostenuto il radicale Mas­
simo Teodori, in una sòrta 
di pretesa «palingenesi del 
sociale» rispetto alle forze 
politiche organizsate? Se il 
tema delle nuove presenze 
sociali (dei «nuovi sogget-

nati a'Rizzoli di cui il grup­
po ha bisogno hell'immedw-
to per tamponare i debiti (250 
miliardi con le banche). Nel 

'frattempo, si moltiplicano le 
voci ' più disparate su even­
tuali nuovi acquirenti, su ipo­
tesi di intervento che vedreb­
bero impegnati in prima per­
sona gruppi di industriali. 

In gioco c'è il futuro di un 
colosso editoriale che control­
la 42 testato fra quotidiani 
e periodici. Di qui l'interesse 
per l'assemblea che si è te­
nuta ieri nel palazzo di via 
Solferino: i delegati del grup­
po Rizzoli, i comitati di re­
dazione e i tre sindacati han­
no precisato le loro analisi e 
riproposto tutti gli interroga­
tivi ancora senza risposta. Ad 
ascoltarli erano i rappresen­
tanti delle forze politiche che 
hanno assunto un pò* la ve­
ste degli interlocutori privi-
legiati. • • ., - ...' 

Epifani. che a nome del 
Sindacato poligrafici e del­
la FNSt ha introdotto l'as­
semblea. è stato esolicito: 
«Tutte le ragioni che rendo­
no urgente la sistemazione* 
finanziaria del gruppo per­
mangono. quindi tutte le de-

: cisioni ' del caso, anche ini-
' la ricapitalizzazione. > devono 
essere prese in tempi rapidi. • 
Sul rapporto tra banche e at­
tività editoriali devono pro­
nunciarsi x governo e Parla­
mento. Si parla di nuove so­
luzioni proprietarie e finan­
ziarie? La nostra opinion*; è 
che devono offrire sicure ga­
ranzie imprenditoriali e che 
si debbano mantenere l'inte­
grità e l'unità del gruppo». 

K la vicenda P2 che ha 
coinvolto direttamente i ver­
tici aziendali - e travoltor il 
direttore Di Bella? « Sono ne­
cessari scelte e atti di re--

, sponsabilità • che < ''ntsehtano 
di salvaguardare l'immagine 
del gruppo e delle sue testa­
te — risponde Epifani — a 
partire da quelle più presti­
giose. al: fine dr avere >ua 
gestione senza macchie e di 
sicura : e. ' leale - professiooa-
lità». • .--;• _:.:.v-;=.>-• 

Sul futuro del gruppo il 
sindacato non è m grado di 
fornire notizie precise: «Con. 
noi la direzione non tratta 
di quéste questioni e non ri­
spetta neppure gli accordi». 
Quindi restano le voci incon­
trollate dì quésti giórni. An­
che ieri. se ne è avuta più di 
una conférma. H de Mastella, 
dichiaratosi in disaccordo con 
le posizioni del sindacato, ha 
dettò apertamente che « la 
ricapitalizzazione cosi come è 
stata concepita non andrà a-
vantì perché la situazione è 
troppo ingarbugliala » e ha 
aggiunto che la DC ha una 
sua proposta in merito che 
avanzerà al nuovo governo. 

Tutti i partiti si sono di­

chiarati favorevoli a una so­
luzione che rilanci il grup­
po editoriale nel suo insieme, 
ma intanto il risanamento fi­
nanziario non parte. «Occor­
rono dei fatti — ha detto Ro­
berto Vitali, segretario della 
Federazione comunista mila­
nese -r non far nulla, anche 
non contraddire dichiarazioni 
e voci, crea un terreno di col­
tura in cui fioriranno nuove 
pericolose manovre contro la 
libertà di stampa ». 

Il. socialista Finetti ha at­
taccato tutto il gruppo diri­
gente dell'azienda. « che deve 
essere liberata dall'avventuri­
smo politico, finanziariio e 
amministrativo. Non basta 
chiamare a cose fatte un ga­
rante » ha detto, lanciando 
una critica all'operazione in 
corso. 

Sambucini (UIL). Del Pia­

no (CISL) e Garavini (CGIL) 
hanno confermato la posizione 
'Sindacale: ricapitalizzazione 
subito e rilancio dell'insieme 
del gruppo. •. 

Il gruppo Rizzoli risohia il ; 
fallimento? Di certo l'espo­
sizione debitoria è molto pe­
sante e le attuali difficoltà : 
favoriscano gli appetiti di 
molte forze interessate alla: 

polpa, del maggior complesso 
editoriale. « Che cosa succe­
derebbe se la Rizzoli - Cor­
rieri» della Sera dovesse fal­
lire? — si è chiesto Garavini. 
Certo non si potrebbe parla­
re facilmente di rilancio e 
parrebbe difficile evitare 
conseguenze anche sulla vita 
delle testate e manovre di 
lottizzazione in ouest^ ~ ouel 
giornale». 

A Polito Salimbeni 

Oro tutti gli imputati 
della «Centrale» 

danno la colpa a Calvi 
MILANO — Stanno cercando di scaricare le responsabilità sul 
loro leader, gli amministratori de « La Centrale Finanziaria » 
accusati assieme a Roberto Calvi di esportazione di capitali 
(27 miliardi di lire) mascherata da una falsa operazione di 
acquisto di titoli Toro e Credito Varesino. Gli interventi dei 
difensori davanti ai giudici della X Sezione penale paiono 
convergere tutti sullo stes-

: - -

ti ». e delle loro forme di 
organizzazione • autonoma) 
esiste, ciò non può r surro­
gare la funzione,decisiva dei 
partiti nella democrazia. -

Né tantomeno il discorso 
si può spostare unicamente 
sulla discussione dei nuovi 
meccanismi elettorali, più o 
meno importati da altre espe­
rienze come il modello ame­
ricano. o quello francese. 
Quest'ultimo — cui ha fatto 
riferimento un altro dei re­
latori. emiliano Amato — ha 
dimostrato con Mitterrand 
una sua efficacia indubbia 
nella pratica di una poli­
tica di cambiamento: ma la 
questionò torna allora a 
quell'intreccio necessario tra 

progetto politico, modi di 
costruzione di una alterna­
tiva ed ipotesi di riforma 
istituzionale. Su questo nesso 
hanno puntato gli interven­
ti di Lucio Magri e Franco 
Bassanini: «sé è vero, ha os­
servato quest'ultimo, che non 
corrisponde a verità la tesi 
secondo cui oggi vince chi 
"converge al centro** — Ve­
di l'esempio della Francia —, 
l'esigenza di sbloccare un 
sistema . politico come il 
nostro non può non essere 
messa in relazione con i pro­
cessi strutturali di cambia­
mento in corso nella società. 
e con più incisive indicazióni, 
programmatiche In grado di 
rafforzare l'insieme della si­
nistra su un chiaro schiera­
mento di progresso». -----

Sui partiti e il sistema 
elettorale, il parlamento « il 
governo, sono inoltre inter­
venuti tra.' gli altri con inte­
ressanti relazioni Gianni 
Ferrara. Peolo Barile e Fran­
cesco D'Onofrio. , 

so punto: a decidere il bel 
lo e il cattivo tempo, in 
realtà, era solo lui, Roberto 
Calvi. Così a manovrare il 
falso acquisto di azioni, tra 
il 1975 e il 1976, fu proprio 
Calvi che ricorse a delle con­
sociate estere. ' -

Man mano che si conclu­
dono le arringhe difensive, il 
volto di Calvi si fa sempre 
più .scuro mentre,le accuse 
trovano conferma. La Cen­
trale. tramite il Banco Am­
brosiano, controllava le finan­
ziarie estere a cui prima, 
nel 1973. vendette e dalle 
quali poi. nel 1975. ricompe­
rò a prezzi triplicati le azio­
ni Toro e Credito. Insomma 
un'operazione di « autóvalo-' 
rizzazione » che venne scari­
cata sulle spalle dei piccoli 
azionisti consentendo - di. 
spuntare a scapitò dei bi­
lanci della «Centrale» una 
robusta cresta. 

Ieri è stato Massimo: Spa­
da, ' finanziere • vaticano.- il 
primo a prendere le distan­
ze da Calvi. II.suo legale Lu­
dovico IsotabeUa, dopo ave­
re cercato di introdurre una. 
differenza fra la figura del 
membro del Consigliò.. di 
amministrazione e quella del-
ramministratoré. ha detto 
che/ comunque, le informa­
zioni, sia sull'operazione to­
ro che quelle sul Credito, ven­
nero fomite e in modo som­
mario solamente a cose fatte. 

Anche la posizione di Ala­
dino Minciaroni. membro del 
consiglio di amministrazione 
della Centrale, nell'interven­
to del professor Pietro Nuvo­
lone, ha ricalcato la falsa­
riga tracciata da Spada. -

«Calvi diede solo delle va­
ghe spiegazioni — ha detto 
il legale — sulla provenienza 
delle azioni; disse solo che 
venivano dall'estero e non 
da chi provenissero». Min­
ciaroni ritiene evidentemen­
te che si trovi qui la spia di 
una macroscopica violazione. 
Dunoue il reato, questa la 
tesi di Minciaroni, va adde­
bitato totalmente a Calvi. 
che evitò di spiegare i reali 
contorni della manovra. - - -

L'avvocato Oreste Dome-
gnonì. difensore del diretto­
re della «Centrale». Giorgio 
Càppugi. ha a sua volta in­
sistito sul •• fatto che = il suo 
assistito è stato un semplice 
esecutore, un burocrate at­
tento e nulla più. al quale 
venivano girate le istruzioni 
di Calvi. 

' Anche l'aw. Pedrezzi. di­
fensore del latitante Carlo 
Castelbenc. ha detto che il 
suo assistito era all'oscuro di 
tutto. 

Maurizio Michelini 

Il comitato 
della «194»: 
cambiare il 

decreto sanitario 
ROMA — I l comitato na­
zionale per la difesa della 
194 ha scritto una lettera 
al ministro della Sanità 
Altissimo per chiedere la-
sospensione del decreto 
legge che blocca gli orga­
nici delle Unità Sanitarie 
Locali. Nel documento il 
comitato • fa presente « il 
rapporto -che -viene - a • 
crearsi fra questo decreto 
e l'applicazione della legge 
194 sulla interruzione del­
la gravidanza e della leg­
ge 405 sul consultori». 

« Le è infatti sicuramen­
te nòto— prosegue la let­
tera — che là dove l'obie­
zione di coscienza rendè 
impossibile l'applicazione 
della legge, gli ospedali 
hanno spesso stipulato 
convenzioni con medici 
esterni non obiettori • per 
poter dare una corretta 
applicazione alla legge 
stessa. Inoltre, insiste II 
comitato rivolgendosi al 
ministro • le è noto che 
in materia di consultori 
motte Regioni si sono mos 
se con lentezza, che han­
no ancora residui penivi 
che debbono essere utiliz­
zati. e che comunque la 
ulteriore diffusione dei 
consultori è necessaria in 
generale ». 

I l decreto al quale si 
riferisce il comitato per 
la 194 stabilisce che dal 
30 aprile T§81 a è fatto di­
vieto di affidare consu­
lenze professionali sotto 
qualsiasi forma a perso­
nale ««franco alle unita 
sanitarie locali ». Ora. è 
evidente, sostengono le 
donne, che se tale norma 
fosse applicata « in molte 
zone del paese sarebbe 
impossibile sia - ricorrere 
alle convenzioni per garan­
tire l'appliccazfone della 
legge T94, sia continuare 
nell'opera di diffusione 
dei consultori ». E* per 
questi motivi che il comi­
tato chiede al ministro di 
a prendere in considera­
zione la poeswHrtà che i l 
decreto sia modificata nei 
eeneo di stabilire una pre­
cisa eccezione aHo norme 
suddetta per quanto ri* 
guardala applicazione 
le leggi ^ss u eso ». 

• ) 
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ROMA — e Cari compa­
gni... >. Dalla sede naziona­
le della CGIL è partita, ieri. 
una lunga lettera (11 cartel­
le) sull'andamento dei lavo­
ri congressuali indirizzata a 
tutte le strutture regionali, 
territoriali e di categoria 
della ; confederazione. Due 
le firme: Luciano Lama, se­
gretario generale, e Agosti­
no Marianetti, aggiunto. 

Decisa dalla segreteria 
confederale prima deU'offen-
siva interna della componen­
te socialista, il testo della 
missiva è stato discusso e 
redatto nella riunione di lu­
nedi del vertice della CGIL. 
La lettera, quindi, tiene con­
to della positiva conclusione 
del direttivo unitario e met­
te a punto la posizione dell' 
insieme della CGIL su tutti 
i temi del dibattito sinda­
cale. 

Punto fermo è l'unità della 
confederazione, indicata da 
Lama e Marianetti come 
una « scelta irreversibile >. 
Se «in alcuni casi» il di­
battito congressuale «non è 
stato completamente libero 
da influssi della situazione 
estema ». in genere « l'unità 
della CGIL, nelle sue com­
ponenti, è risultata solida-
nv»«'e oonf'^mata ». Anche le 
«recenti differenziazioni in; 
terne» vanno considerate sì 
nella «loro rilevanza», ma 
evitando « di cogliere in es­
se volontà non unitarie o 
drammatizzandone il rappor­
to con l'unità dell'organiz­
zazione ». 

L'unità interna, spiegano 
i due esponenti della CGIL, 
«non soffoca il dibattito, 
non appiattisce le analisi. 
non diplomatizza i rappor­
ti ». Il dibattito «fra di noi». 
quindi, «può essere, come 
è. franco e diretto ». Questa 
stessa lettera è presentata 
come un «contributo unita­
rio » alle ulteriori tappe con­
gressuali. 

Qual è il giudizio sul la­
voro già svolto? Lama e 
Marianetti rilevano che la 
partecipazione dei lavoratori 
alle assemblee congressuali 
ha avuto un « carattere non 
uniforme». Le presenze so­
no superiori a quelle dei 
precedenti congressi, ma in 
taluni casi emerge una cer­
ta insofferenza. 

I dibattiti sona «general­
mente franchi», col neces-

Lama e Marianetti scrivono 

«Cari compagni, 
la CGIL unita 
è una scelta 
irreversibile» 

Alle strutture sul dibattito con­
gressuale - Le posizioni confederali 

Agostino Marianetti 

sario accento autocritico e 
critico. « Questo fatto — si 
afferma nella lettera — in 
sé è positivo. Meno positi­
vo è il frequente soffermar­
si più sugli effetti che sul­
le cause di errori e lacune ». 
Tre i « difetti più gravi ». ' 
LA STRATEGIA — Quasi 
ovunque la discusisone si 
svolne sui temi dell'attualità 
sindacale e politica, mentre 
è assente — salvo che nelle 
relazioni — il dibattito sui 
temi e sulle tesi della con­
federazione che pure prospet­
tano la strategia dei prossi­
mi anni. E ciò nonostante le 
rilevanti novità degli ultimi 
mesi confermino « la giu­
stezza degli orientamenti » 
contenuti nei documenti. Oc­
corre, quindi, uno sforzo 
« più impegnato » per col-
legare gli avvenimenti at­
tuali ' e le scélte compiute 
in quest'arco di tempo con 
le analisi e le strategie di 
fondo indicate dalle tesi. 

Luciano Lama 

LA QUESTIONE MERIDIO­
NALE — Si è di fronte a 
«sintomi gravi di arretra­
mento». La caduta di ten­
sione attorno ai temi del 
Mezzogiorno, e in particola­
re della rinascita delle zone 
terremotate, si accompagna 
all'insorgere di aree di scet­
ticismo sulla realizzabilità 
più generale del cambiamen­
to. L'unificazione del movi­
mento impone, invece, scelte 
coerenti con la priorità del­
la questione meridionale. 
IL TERRORISMO — Anche 
il tema del terrorismo appa­
re sfuocato in molti dibat­
titi. Se ne parla in termini 
generali e ripetitivi, mentre 
occorre ricreare un fronte 
di lotta impenetrabile con­
tro un terrorismo che cerca 
proprio sul terreno della lot­
ta sociale una qualche le­
gittimazione. 

A questo punto la lettera 
affronta i problemi politici 
del dibattito fra i sindacati. 

Sono emersi, infatti, temi 
e argomenti densi di impli­
cazioni politiche ed ideologi-
che, anche sovrapposti alle 
questioni di merito. Ecco 
perché si giunge «facilmen­
te a costruire giudizi di va­
lore generale, con l'inevita­
bile risultato di evocare fra 
1 lavoratori divisioni ideolo- ' 
giche e di determinare la 
sensazione di una crisi irre­
versibile dell'unità sindaca-

PATTO ! SOCIALE - Nel 
nostro Paese «non esisto­
no le condizioni politiche. 1' 
assetto sociale, né una spe­
cifica cultura sindacale che , 
rendano attuale o proponibi­
le questa ipotesi ». In ogni 
caso, « non è considerata 
accettabile dalla CGIL ». 
C'è, invece, l'esigenza di 
realizzare su questioni spe­
cifiche, e talora rilevanti, 
delle intese che non abbiano 
carattere di « alleanza ge­
nerale». ' 
TRIANGOLARLA' — E' 
«contraddittoria» e si col­
loca su un «crinale di ten­
denziale corporativizzazione 
della gestione del Paese» 
l'ipotesi che l'assetto détte 
relazioni sociali e dei rap­
porti industriali sia fonda­
to sulla concertazione trian­
golare, 
UNITA* SINDACALE - Sta 
attraversando un periodo di 
pravi difficoltà. Ma per la 
CGIL non bisogna « abban­
donarsi alla logica inelutta­
bile della divisione» ma 
« impegnarsi nella ricostru­
zione, su basi adatte, dell' 
unità sindacale». 

Ecco le basi del confron­
to, dentro e fuori la confe­
derazione. La CGIL si con­
ferma « l'organizzazione sin­
dacale che contribuisce all' -
intesa delle forze politiche 
progressiste, a cominciare 
da quelle della sinistra». 
Ma ciò sarà possibile — 
scrivono Lama e Marianet­
ti — se l'unità interna sarà 
confermata e rafforzata. 

L'ultima indicazione è di 
impegno e di lotta. Le ulti­
me decisioni del direttivo 
della Federazione CGIL, 
CISL, VIL possono rappre­
sentare «un passo avanti 
per tutti, per ridare al sin­
dacato capacità di iniziati­
va e di azione». 

P* c. 

Nuovi progressi 
al tavolo del 
negoziato Fiat 
Forse l'accordo è vicino - Voci su un 
ricorso a Spadolini per un arbitrato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un grosso ostacolo blocca ancora la strada verso 
un accordo tra la Fiat e il sindacato: il rientro di almeno 
una parte dei lavoratori che lo scorso ottobre erano stati 
sospesi nelle fabbriche torinesi. Se questo scoglio verrà su­
perato positivamente, diventerà possibile risolvere le altre 
difficoltà e concludere un'intesa. La previsione è avvalorata 
da alcuni progressi che ieri, per la prima volta dall'inizio 
della vertenza, sono stati compiuti nelle trattative. 

Per l'intera giornata Fiat ed FLM hanno discusso, a de­
legazioni ristrette, la struttura di una possibile intesa sulle 
eccedenze di personale. Lo schema di accordo proposto dal­
la Fiat comprende due « caselle », all'interno delle quali an­
drebbero collocati i 14 mila lavoratori che costituiscono la 
«eccedenza strutturale» di manodopera. Nella prima «ca­
sella» entrerebbe un certo numero di lavoratori da collo­
care in lista di mobilità verso altre aziende (con la garan­
zia stabilita dall'accordo di ottobre: coloro ai quali non sarà 
offerto un altro posto, entro due anni, rientreranno in Fiat). 
La seconda «casella» comprende i lavoratori che restereb­
bero in cassa integrazione a zero ore, senza mobilità. 

Una significativa novità, rispetto alle posizioni che la Fiat 
aveva sostenuto finora, è che l'azienda non intende più 
< ibernare » i lavoratori del secondo gruppo, cioè lasciarli in 
cassa integrazione a tempo indeterminato, ma garantisce loro 
il rientro in fabbrica alla data del 30 giugno 1983. quando 
si prevede la ripresa dei mercati dell'auto. Inoltre la Fiat 
garantisce che eventuali nuove eccedenze di personale, che 
dovessero manifestarsi di qui al 1983. verranno risolte sen­
za mobilità, ma con strumenti tradizionali (prepensionamenti. 
cassa integrazione, ecc.). 

La FLM ha replicato chiedendo che lo schema di accordo 
comprenda una terza «casella»: un numero consistente, e 
non solo simbolico, di lavoratori sospesi rientrino nelle 
fabbriche del Nord (per i 3.500 sospesi del Sud il rientro 
è già previsto dall'accordo di ottobre) con un notevole anti­
cipo rispetto alla data del giugno '83. 

Tra i giornalisti circolava ieri sera la voce che verrebbe 
chiesto un arbitrato allo stesso presidente del consiglio Spa­
dolini, per dirimere la questione dei rientri. Interpellati in 
proposito, i " sindacalisti hanno perù confermato che conti­
nuano a considerare valido il tavolo di trattativa torinese. 
Giovedì mattina la FLM si incontrerà col ministro dell'in­
dustria Marcora. ma per tutt'altra questione: l'avvio del 
piano-auto ed i suoi riflessi sulla crisi Fiat. 

Oggi intanto la trattativa prosegue. -
- \ Michele Costa 

Da ieri due congressi per una diversa politica agroalimentare 

Braccianti e alimentaristi: un cammino comune 
Le relazioni di Gianfagna e di Amaro - A Bologna 700 delegati, a Modena 450 - Lanciate due vertenze nazionali: 
una sulle zone interne, l'altra sull'ortof rutta - Le due assemblee saranno concluse da una manifestazione con Lama 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — « Con i lavora­
tori dell'industria alimentare 
stiamo discutendo per perve­
nire ad una unificazione del­
le linee di politica economica 
e delle proposte di azione, e 
dare avvio a un sistematico 
lavoro comune in grado di 
coinvolgere non solo i lavo­
ratori delle nostre due catego­
rie ma l'intera Cgil e ricosti­
tuire un punto importante di 
riferimento nel dibattito del 
movimento sindacale unita­
rio ». 

Nella sua relazione all'XI 
congresso -della Federbrac-
cianti. il segretario generale 
uscente Andrea Gianfagna 
sottolinea e ribadisce il si­
gnificato di questa proposta 
di « alleanza » tra lavoratori 
agricoli ' e alimentaristi (è 
già stato messo a punto un 
documento comune, la Filziat-
Cgil sta tenendo anch'essa il 
suo congresso a pochi chilo­
metri da qui. a Modena, e 
venerdì si svolgerà una ma­
nifestazione unitaria nel ca­
poluogo emiliano con Lama) 
che ha un obiettivo ambizio­
so. di vasto respiro politico: 
rilanciare una politica nuova 
per il settore agro-alimenta­
re. una strategia che punti 
alla ristrutturazione produtti­
va delle campagne e dell'in­
dustria di trasformazione, al 
riequilibrio del mercato e 
dunque alla lotta all'infla­
zione. 

Tutto ciò in un quadro di 
programmazione dell'economia 
agricola, in stretto collega­
mento coi problemi dell'occu­
pazione. di una nuova quali­
tà delle condizioni di lavoro. 
della crescita del Mezzogior­
no. Sii dalle sue prime bat­
tute. insomma, questo con­
gresso si rivela un «momen­
to alto» di quella tradizione 
che fa della Federbraccianti 
un sindacato tra i più « robu­
sti» anche sul terreno deil* 

elaborazione e della capacità 
di proposta. 

E' una forza che si confer­
ma anche sul piano organiz­
zativo. Nella sala ci sono 700 
delegati, uno ogni 800 iscrit­
ti o frazione superiore a 400: 
con i suoi SO mila aderenti 
la Federbraccianti. nonostan­
te il calo dell'occupazione, ve­
de consolidarsi e aumentare 
il suo grado di rappresenta­
tività. 

Hanno inviato proprie de­
legazioni al congresso nume­
rosi sindacati, le cooperative. 
le organizzazioni contadine, i 
partiti comunista e socialista. 
Per la segreteria confederale 
è presente Donatella Turtura 
ed è atteso Lama. Parlano 1' 
assessore Severi della giunta 
regionale e il segretario Cgil 
per l'Emilia-Romagna Caz-
zola. 

Poi Gianfagna dà avvio ai 
lavori congressuali, richia­
mandosi al dibattito in corso 
nella federazione ed espri­
mendo una posizione precisa 
della Federbraccianti: « Noi 
— dice — starno profodamen-
te convinti che la proposta 
della Cgil di intervento sul 
costo del lavoro per riformar-

& 

lo e quindi per cambiare la 
struttura delle retribuzioni sia 
ìa più valida per attuare una 
politica coerente alla fissazio­
ne di un tasso di inflazione 
programmato che deve trova­
re spazio nelle modifiche fi­
scali e parafiscali, nella ela­
borazione delle piattaforme 
contrattuali e non nel raffred­
damento della scala mobile, 
che si tradurrebbe in una con­
seguenza negativa per le fa­
sce dei lavoratori a salario e 
potere contrattuale più bas­
si*. 

L'analisi scandaglia a fon­
do la fase di trasformazione 
in atto nelle campagne, se­
gnata da una crisi profonda 
nel vecchio blocco agrario e 
nei rapporti tra l'agricoltura 
e il complesso dell'economia. 
dall'emergere di nuove figu­
re di braccianti altamente 
qualificati, di tecnici, di mas­
se di donne e di giovani oc­
cupati a part-time in agricol­
tura che non accettano più 
condizioni di arretratezza nel­
l'avviamento al lavoro e nel 
rapporto di lavoro. 

Di qui la necessità di una 
profonda « riconversione dell' 
economia*, obiettivo per il 

f 

Scioperi articolati 
nella nettezza urbana 

ROMA — La trattativa per 
l'applicazione della seconda 
parte <o del «secondo tem-

_<po » come lo definiscono i sin­
dacati) del contratto del per­
sonale delle aziende munici­
palizzate di igiene urbana, se­
gna il passo da troppo tem-
jpo. Gli ultimi incontri non 
hanno dato alcun esito. 

I sindacati di categoria Cgil. 
Cisl e Uil si sono trovati nel-

/ *U necessità di proclamare u-
• na vasta azione di lotta arti-

incoiata. Per 24 ore. secondo il 
seguente calendario, sarà so-

. speso il ritiro della, spazza-
Liura: 

Oggi: Manfredonia. Foggia. 
Cerignola. Bitonto. Bari e Pa­
lermo: domani: Piemonte e 
Liguria; 10 luglio: Lombar­
dia; 13. luglio: Veneto e Friu­
li; 14 luglio: Emilia-Roma­
gna: 15 luglio: Toscana: 1S 
luglio: Lazio. Umbria. Marche 
e Abruzzi; 17 luglio: Calabria 
e Sicilia: 20 luglio: Puglie e 
Campania. 

quale la Federbraccianti in­
dica l'apertura di due verten­
ze nazionali. La prima riguar­
da le zone interne, ed è una 
lotta per il pieno uso delle ri­
sorse, per attivare nuovi as­
setti produttivi a partire dal­
lo sviluppo del settore agro-
silvo-zootecnico e dalla utiliz­
zazione di alcuni milioni di et­
tari di terre incolte. La se­
conda riguarda il comparto 
ortofrutticolo e delle colture 
mediterranee, determinante 
per le nostre esportazioni e 
per la crescita nel Mezzogior­
no di un moderno sistema 
agro-alimentare che faccia 
leva su forti strutture demo­
cratiche di commercializzazio­
ne e su una diversa disloca­
zione delle industrie di tra­
sformazione. 

Gli incontri e il programma 
comune di lavoro tra la fede­
razione unitaria e le organiz­
zazioni contadine. Coldiretti e 
Confcoltivatori. e un rappor­
to più stretto tra movimento 
sindacale e movimento coope­
rativo possono aprire nuovi 
spazi alla lotta per l'allarga­
mento della base produttiva e 
la conquista di un'occupazio­
ne stabile e qualificata spe­
cialmente per i giovani. 

L'ultima parte della rela­
zione ha affrontato i temi del­
la nuora qualità del lavoro. 
con la proposta a Fisba-Cisl 
e Uisba-Uil di uno sciopero 
nazionale della categoria con 
manifestazione a Roma per 
respingere l'attacco in atto 

} agli strumenti del collocamen-
| to agricolo e per l'approv-azio-
« ne della legge sulla previden­

za. di una conferenza nazio­
nale unitaria dei delegati e 
di un convegno sul mercato 

I del lavoro e le politiche con­
trattuali. 

, I segretari della Fìsba Bif-
v.fi e della Uisba Bertinelili 

hanno portato il saluto delle 
, rispettive organizzazioni. 

i Pier Giorgio Botti 

Dalla nostra redazione , 
MODENA — Da ieri 450 delegati eletti nei congressi di base 
dai 108 mila lavoratori iscritti alla Filziat. la federazione 
idei lavoratori alimentaristi della Cgil, sono riuniti a Modena 
nel loro decimo congresso. ^ 

Nella relazione di apertura dei lavori Andrea Amaro, se­
gretario generale uscente, ha ribadito l'importanza delle con­
clusioni cui è pervenuto il direttivo nazionale della' federa­
zione Cgil-Cisl-Ufl. che ha contribuito a «svelenire» il dibat­
tito lacerante che si era aperto in questi mesi nel sindacato. 

Amaro ha polemizzato ocn ì sostenitori della « filosofia dei 
patti sociali che ha il grave limite di corrispondere ad una 
visione organieistica, aconflittuale della società e dei processi 
di sviluppo » e ha difeso la concezione del sindacato come *sog-
Qetto di trasformazione, tra gli altri soggetti politici, con le 
proprie specificità e fuori di ogni logica pansindacale ». 

Richiamando le tesi congressuali della Cgil la relazione ha 
sottolineato come obiettivo del sindacato rimane la program-
mazKjne democratica, cioè il controllo sociale sull'accumu- ' 
lazione e sulle scélte economiche, capace di arrestare la 
crisi ed impostare un diverso modello di sviluppo. « Una crisi 
— afferma Amaro — che non è solo assenza di crescita, di 
investimenti, di innovazioni ma è fatta di processi di ristrut­
turazione che operano in termini profondamente variegati. 
che devono essere affrontati con una politica industriale do­
tata di obiettici e strumenti chiaramente selettivi*. 

In questo quadro, ha sottolineato il dirigente sindacale pas­
sando ad affrontare i temi che toccano più da vicino la cate­
goria. è fondamentale un moderno sviluppo del comparto agri-
colo-Mdustriale. Infatti, lo stato della agricoltura e dell'in­
dustria alimentare è oggi una delle cause principali che com­
primono lo sviluppo complessivo della nostra economia ed im­
pediscono di superare positivamente la crisi: basti pensare 
al forte deficit di bilancia commerciale del comparto agro­
alimentare (si prevede 10 mila • miliardi neU'81) e all'au­
mento dei prezzi. • - ' 

L'industria alimentare resta poi prevalentemente concen­
trata al Nord, mentre nel Mezzogiorno le pur rilevanti strut­
ture pubbliche e a PPSS non contribuiscono a fare evolvere 

I sul piano produttivo e dei rapporti intersettoriali, il compar­
to. Ciò alimenta un enorme drenaggio di risorse dal Sud alle 
altre aree del paese, mentre il terremoto ha aggravato an­
cora questa situazione. E' necessaria una svolta profonda 
retrazione di politica economica nel settore. 

«L'osse pcUtico della nostra proposta è la richiesta di 
una modifica della politica agricola della Cee e delle ra­
gioni internazionali di scambio », ha ribadito il segretario del-

r la Filziat. D'altra parte anche nel nostro paese è indispensa­
bile che si awii nel concreto il piano agricolo alimentare co­
me condizione per il superamento della crisi, per il riequi-
librv» territoriale, per allargare e ammodernare il nostro 
sistema agro-alimentare. Per dare continuità alle lotte e 
alle iniziative della categoria Amaro ha proposto di svolgere 
entro l'anno una « conferenza nazionale dei delegati*. 

Il congresso, al quale partecipano numerose delegazioni 
di sindacati stranieri, «irà concimo venerdì da un intervento 
di Sergio Garavini W a h e f p^j. 

Il ministro ha convocato 
le parti, ma gli autonomi 
bloccano gli aerei «AZ » 

Quasi tutti i voli sospesi fino a mezzanotte - Uno spira­
glio per le FS? - Contratto marittimi: «Un punto di svolta» 

Ma l'Eni crede di essere compagnia privata? 
ROMA — Da parte delle 
compagnie petrolifere (ivi 
compreso 1*END si sta eser­
citando una rinnovata pres­
sione per la liberalizzazione 
dei prezzi dei prodotti pe­
troliferi. L'attuale metodo 
CIP per la determinazione 
del prezzi, a suo tempo con­
trastato dal gruppo comuni­
sta della commissione Indu­
stria della Camera, costitui­
sce già oggi un «premio» per 
le compagnie petrolifere: es­
so è Rifatti strutturato sul 
ricavo medio europeo, indi­
pendentemente dai costi rea-

11 (approvvigionamento, tra­
sporto. raffinazione) soppor­
tati dagli operatori sul mer­
cato italiano. L'adozione di 
questo metodo fu sostenuta 
dalle compagnie petrolifere e 
fatta propria dall'allora mi­
nistro dell'Industria Bisaglia. 
con la motivazione che occor­
reva garantire alle compa-
gnle petrolifere una remune­
razione allineata a quelia 
media europea. particolar­
mente in un momento di 
squilibri© tra domanda ed 
offerta di greggio. 

Il «buco petrolifero» (la 

cui reale entità il governo : 
non seppe e non volle mai • 
quantificare) divenne cosi 
occasione per una radicale 
revisione del sistema dei 
prezzi a favore delle com­
pagnie petrolifere, senza al- ' 
cuna reale contropartita. 

La situazione attuale, ca­
ratterizzata dal sostanziale 
equilibrio tra offerta e do­
manda di fregalo e dalla 
stabilità, • in taluni casi ca­
duta, dei prezzi internazio­
nali, non giustifica In alcun 
modo la richiesta di libera-
lunazione. Li proposito occor­

re ricordare che il governo è 
impegnato da una risoluzio­
ne (PCI. PSI. DC) della com­
missione Industria della Ca­
mera a non assumere alcun 
provvedimento di liberalizza­
zione se non dopo discussio­
ni in Parlamento e previa ri­
forma del CIP. Inoltre è 
particolarmente grave che 
I-ENI si sta accodata aliali-
ziativa delle compagnie pri­
vate e delle multinazionali. 
lamentando l'appesantimen­
to della situazione finanzia­
rla a cama OWapprovvigtO' 
namento di greggio. 

L'ENI, a maggior ragione 
perché compagnia di Stato. 
non può scaricare sull'intera 
economia aasknale e sui 

- consumatori le proprie con­
traddizioni: un sistema di 

Ldistribuzione arcaico, che pre­
mia l'intermediazione paras­
sitaria: una struttura di raf­
finazione incapace di valo­
rizzare al meglio la materia 

' prima; contratti di lavora­
zione In conto terzi sfavore­
voli agli interessi generali del 
Paese; scarsa diversificazione 
degli- approvvigionamenti. 

f Sull'insieme di queste qu*> 1 «Soni « sugli oneri finanzia-
•. ri che ne derivano per 1TNI. 
[ il frappo comunista della 
l commissione industria della 

Camera intende chiamare il 
governo a rendere conto del­
la linea che Intende.seguire, 
partendo dalla rigorosa veri­
fica degli ' adempimenti di 
legge che fanno carico al-
l'ENI di garantire la riserva 
strategica per il Paese; rile­
vando peraltro che la richie­
sta di liberalizzazione dei 
prezzi petroliferi e lo sman­
tellamento del sistema dei 
prezzi amministrati appaiono 
singolarmente contraddittori 
con la proclamata volontà 
del nuovo governo di lotta 
oaaa aaaa epenjeoer-javj v-an 
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ROMA — Fino a mezzanotte 
quasi tutta la flotta Alitalia 
e Ati. rimarrà a terra. Vo­
lano i soli arei DC-10 e B 747 
(«jumbo»). Sono cioè assi­
curate alcune linee internazio­
nali a lungo raggio e intercon­
tinentali. In ogni caso le due 
«macchine» non ripartiranno 
domani dagli Stati Uniti e dal 
Canada. Per l'interno oltre ai 
collegamenti con le isole 
(l'Alisarda, ad esempio, ha 
confermato tutto il suo «ope­
rativo ») i voli assicurati so­
no una decina o poco più. So­
no queste le conseguenze del­
lo sciopero dei piloti aderenti 
all'Anpac. Quelli aderenti alla 
Cisl, dopo l'incontro del mini­
stro Di Giesi con i sindacati 
confederali e autonomo, han­
no sospeso l'agitazione che 
avevano proclamato, anch'es­
si, per oggi. 

Siamo, dunque, di fronte ad 
una ennesima « giornata ne­
ra » nel trasporto aereo. Si 
poteva, anzi si doveva, evi­
tare. E* vero che sono più 
di dieci mesi che i piloti atten­
dono di poter definire il loro 
nuovo contratto. E' vero che 
i rapporti sindacato (autono­
mo in particolare) e azienda 
sono stati improntati a rigi­
dità degni di miglior causa 
da parte dell'Intersind e a 
preoccupanti e pericolose stru­
mentalizzazioni da parte dei 
dirigenti dell'Anpac. E' ve­
ro che il governo (ministro 
del Lavoro il «piduista» Fo­
schi) ha fatto poco e nulla. 
in qualche momento l'opposto 
di quello che doveva fare, 
per chiudere la controversia. 

Ricordato tutto questo, biso­
gna anche dire che la decisio­
ne degli autonomi di confer­
mare lo sciopero per oggi è 
pretestuosa e inaccettabile. So­
prattutto perché si tenta di far 
pagare a migliaia di cittadi­
ni, jwn per questioni di so­
stanza, assolutamente non rin­
viabili. ma di presunto « prin­
cipio *. 

Di Giesi. dopo qualche ter­
giversazione, ha preso con i 
sindacati l'impegno (imiterà i 
suoi predecessori? Vediamolo 
prima alla prova!) per una 
« mediazione » con la formula­
zione di una < proposta globa­
le» che tenga conto delle 
«compatibilità generali». L'in­
contro con sindacati e Inter-
sind è fissato per dopodoma­
ni. Noi e ci andremo», hanno 
detto i dirigenti dell'Anpac, 
ma «non accetteremo» la 
mediazione. Perché? Sempli­
ce: «non l'abbiamo chiesta» 
e poi il ministero non è la se­
de naturale per trattare. 
* Qualcuno dell'Anpac — ri­

ferisce l'Agenzia di stampa 
Italia — è andato oltre. Se 
Di Giesi — ha detto — pre­
sentasse la mediazione che 
ha tutto il sapore di un «lo­
do», dovrebbe assumersi «la 
responsabilità della conflit­
tualità che d'ora in poi af­
fliggerà il trasporto aereo». 

Domani potrebbe risultare 
una giornata decisiva invece 
per chi viaggia in treno. Il 
ministro dei Trasporti. Bal­
zatilo. si incontrerà'con i di­
rigenti della Federazione 
Cgil. Cisl e UH e con quella 
autonoma (Fisafs) dei ferro­
vieri. Se le vertenze (e sono 
tante) si sbloccano potrebbe 
essere sospeso lo sciopero di 
24 ore degli autonomi program­
mato a partire dalle 21 di 
sabato. 
1 Clima più disteso, dopo la 
sigla dell'intesa ' contrattuale. 
fra i 60 mila marittimi. Pro­
prio in questi giorni si ten­
gono le prime assemblee per 
l'approvazione dell'accordo. 

E" una intesa — ci dice 
il compagno Quintilio Trepie-
di. segretario della Filt-Cgil 
— che segna un e punto di 
svolta* per la categoria. 
«una grande vittoria politica 
oltreché di contenuto*. Una 
opposizione « durissima » de­
gli armatori, soprattutto pri­
vati — ricorda — la si è avu­
ta sulla « modifica del rappor-

| to di lavoro*. Con l'intesa 
I non è più regolato da « con-
0 tratto di imbarco individua­

le », ma apre « un processo di 
' stabilità occupazionale, di fu-
i_feia economica a terra* e 

fìssa un rapporto vicino «a 
1 quello di tutti gli altri lavo-
! rotori*, creando anche nuovi 

e interessi» dei giovani verso 
la e marinerìa ». 

Ci sono, perk anche altre 
acquisizioni: «la nuova scala 
unica retributiva; gli aumen­
ti periodici d'anzianità, la ri­
valutazione degli straordinari. 

f oltre ad un aumento economi­
co medio di 210/220 mila li­
re». 

Il nuovo accordo «battute 
tutte le tentazioni strumenta­
li e opportunistiche» potreb­
be essere — dice Trepiedi — 
una « grande sollecitazione » 
anche per il padronato, il 
più avveduto, con la creazio­
ne dì « nuovi spazi per una 
maggiore razionalità organiz­
zativa e una superiore effi­
cienza e competitività». 

Vittoria dei portuali 
napoletani. Alla Culp 
tutte le operazioni 
di carico e scarico 

Dalla redazione 
NAPOLI — I lavoratori 
del porto hanno vinto: do­
po un braccio di ferro con 
le compagnie private del­
lo scalo marittimo parte­
nopeo (che facevano in 
pratica il bello e il catti­
vo tempo sulle banchine) 
e con il CAP (Consorzio 
autonomo del Porto), che 
aveva assunto nell'annosa 
vertenza il ruolo di Pon­
zio Pilato, la Compagnia 
dei lavoratori del porto 
(CULP) gestirà da sola 
il lavoro sulle banchine, 
i complessi mezzi mecca­
nici per lo sbarco delle 
merci e accorperà i lavo­
ratori delle nove impre­
se private, settantaquattro 
dei quali avevano già ri­
cevuto la lettera di licen­
ziamento. 

Non solo: due mesi di 
battaglia sono serviti a 
«stanare» anche il Con­
sorzio del Porto, che ha 
preso l'impegno, nell'ulti­
mo incontro con 1 lavora­
tori e il sindacato, di ge­
stire (almeno nella prima 
fase) i sofisticati « termi­
nal container*. Un succes­
so che ha permesso, fra 
l'altro di scongiurare lo 
sciopero nazionale di due 
ore dei portuali indetto 
per il 13 luglio. 

Dopo il blocco pressoché 
totale dell'attività, dura­
to sessanta giorni con un 
danno economico enorme 
per l'intera città, da ieri 
stésso lo scelo marittimo 
riprende la sua vita nor­
male, in attesa ora che 
6i passi alla complessa fa­
se del « governo » diretto. 
da parte della CULP, del 
« movimento * merci di 
uno dei più grandi porti 
del Mediterraneo. 

La gestione diretta (che 
è prevista > per il primo 
gennaio del prossimo an­
no) sortirà un altro impor­
tantissimo effetto, in gra­
do di divenire il propel­
lente per il rilancio pro­

duttivo del porto: la ta­
riffa di lavoro, per quan­
to riguarda le operazioni 
di sbarco e imbarco mer­
ci, diverrà unica. 

Questo comporterà, co­
me effetto immediato, un 
« abbassamento » comples­
sivo delle tariffe di sbar­
co e imbarco merci. 

Era proprio nell'impre­
vedibilità dei costi (gli 
imprenditori che facevano 
sbarcare merce a Napoli 
dovevano pagare per leg­
ge la compagnia e. di fat­
to, anche la squadra del­
le imprese private, le uni­
che a disporre del sofisti­
cati «(terminal container») 
una delle ragioni del crol­
lo verticale del porto di 
Napoli dal secondo posto 
nazionale per movimento 
merci, al decimo posto in 
soli dieci ermi. 

La stessa Alfa Romeo 
Auto (l'ex Alfasud) di Po-
migliano d'Arco, per fare 
un esempio, spesso imbar­
ca le sue auto in parte 
a Salerno e in parte a 
Livorno, eppure lo stabili­
mento è a pochi chilome­
tri dal portò di Napoli. 

Ora le cose cambieran-
no. Con un tariffario uni­
co, stilato e adottato se­
condo criteri trasparenti, 
gli operatori commerciali 
che fanno transitare mer­
ci nello scalo marittimo 
partenopeo, non avranno 
più la sgradevole sorpre­
sa di vedere «gonfiati» 
i costi previsti. 

« Ma va detto anche — 
sostiene il compagno Gio­
vanni Zeno segretario re­
gionale della FILT-can* 
— che la splendida lotta 
dei lavoratori portuali as­
sume un significato politi­
co più generale: ci inse­
gna che ora a Napoli e in 
Campania è possìbile usci­
re dalle posizioni "difen­
sive" e costruire una gran­
de stagione di lotta v. 

f. d. m. 

Prezzi : + 1 % a giugno ma 

l'inflazione resta al 20% 
ROMA — L'inflazione ha se­
gnato nel giugno scorso un 
leggero rallentamento: l'Istat 
ha infatti reso noto che l'in­
dice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed im­
piegati ha segnato un aumen­
to dell'uno per cento rispetto 
al mese precedente. Nei me­
si scorsi, invece, l'indice dei 
prezzi aveva marciato con rit­
mi più sostenuti. 

L'Istat, nel rendere noti 1 
dati, avverte che, nella me­
dia del primo semestre del 
1961 l'aumento medio mensi­
le dell'indice è stato pari al-
1*1,5 per "cento, praticamente 
uguale a quello del primo se­

mestre del 1980 (più 1,6 per 
cento), n tasso annuo di in­
flazione (cioè la variazione 
del giugno 1981 sul giugno 
1980) resta elevatissimo: 20.6 
per cento. 

Sull'aumento dell'indice dei 
prezzi di giugno ha inciso so­
prattutto il rincaro dell'ener­
gia elettrica: tra le altre vo­
ci. in sensibile aumento 1 
prezzi dei generi alimentari. 
Oggi, intanto, si riunisce la 
Commissione per la contin­
genza. Finora sono già scat­
tati 8 punti e si prevede che 
a fine luglio si arriverà ad il. 
che entreranno nella busta 
paga di agosto. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campo». 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.La»ca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 4 » 
19-21 
29-28 
13-28 
19-29 
lt-29 
13-23 
28-25 
19-38 
15-32 
15-29 
14-28 
18-28 
14 28 

15-HP 
18-31 
1842 
94.21 
22-28 
1149 
11-18 
21-28 
22-27 
23-29 
23-28 
17-29 
1543 
18-29 

SITUAZIONE: riTelìa » 
olnwroiHe, Un* narrai eaalona arlentka eh* ai 
iberica ali» Cren abete*** 
tenta* trasla ancne verso lavante a iaiama il 
•«tra interessar* marsinalntent* l'arte alpino e«Hanlele. il 
anche la Unirla a la t a t a arnia. 
•REVISIONI: svile resinai settentrionali 
a mrisntanta mcvoraeo. Durante, il enne nella 
«eHa wvlesita, nell'arce alvine eccMentate, ani riamente, sene 
e anche sella Lentaore'ie. Sull'Italia centrale, soli'Italia 
sene iseie tenta* peana con cielo serene e iLiiiamsnl 
avranno rieetionl Osila «Mailitk aneti* «orante le or* 
formazione ni 
V*9FlHl#M AM^PvHlo 
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e 

Si 
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Marco Tullio Giordana parla della «Caduta degli angeli ribelli» 

E lo Sconosciuto fece 
fuori il maledetto '68 

«Con questo secondo film spero di riscattarmi dal cliché che mi ha imposto "Maledetti 
vi amerò*'» - La Goldsmith e Vittorio Mezzogiorno protagonisti dell'avventurosa storia 

^ EH 

ROMA — Trent'anni. Qual­
che filo grigio nei capelli ric­
ci e un pizzico di disincanto 
nel fisico. Alle soglie di un'e­
tà più matura Marco Tullio 
Giordana dimostra un'ele­
ganza, nell'affrontarla, piut­
tosto rara di questi tempi. A 
un tipo così — pensiamo allo­
ra — deve per forza dare fa­
stidio la sua immagine pub­
blica da «regista del '68» che 
risulta macchiata, inevitabil­
mente, dal sospetto di un gio­
vanilismo un po' furbo. 

Dibattiti, tavole rotonde, 
inchieste e chissà cosa altro 
ancora hanno accompagnato 
infatti l'anno scorso l'uscita 
del suo primo film, Maledetti 
vi amerò. Nel protagonista 
Svitol, reduce del '68 e tragi­
comico cicerone in una specie 
di corte dei miracoli delle il­
lusioni fallite, si è voluto ve­
dere un po' tutto. Soprattutto 
il simbolo di un'epoca, che 
aiutasse magari a liquidarla o 
«consumarla» più facilmente. 

Oggi Giordana monta l'o-
pera-seconda La caduta degli 
angeli ribelli, aiutato in que­
sta rapida conquista anche 
dal premio conquistato l'an­
no scorso a Locamo. 

«Credo — attacca — che nel 
primo film non si possa fare a 
meno di essere congestionati 
di idee. E che quindi proprio 
per questo, nonostante il pa­
radosso, sia stato facile attri-

Qui sopra e in alto. Mezzogiorno (con Clio Goldsmith) nel film di Giordana 

buirmi dei messaggi molto 
circoscritti, che io non avevo 
nessuna voglia di dare». 

Secondo la pubblicità però 
questa Caduta pesca in un 
soggetto che è di moda quan­
to il '68 di Maledetti vi amerò. 
Cioè il terrorismo. E si parla 
anche di una contaminazione 
fra Senso di Visconti e Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci. 
Confermi? 

«Per carità. È ridicolo cita­
re questi due film. E soprat­
tutto il terrorismo non costi­

tuisce affatto il soggetto del 
mio, che racconta al più l'in­
contro anche amoroso fra 
due persone. Oltre ad Alida 
Valli c'è una giovane donna, 
Cecilia, che è una ricca espo­
nente della borghesia intel­
lettuale e viene interpretata 
da Clio Goldsmith. L'uomo 
che la fa innamorare resta 
semplicemente lo Sconosciu­
to, e nella realtà è Vittorio 
Mezzogiorno. Certo lui vive 
in una clandestinità che pud 
indurre all'equivoco. Ma in 

verità è piuttosto un malavi­
toso, un fuorilegge comune». 

Un soggetto sul terrorismo 
secondo te attirerebbe il pub­
blico? 

*No, mi sembro che si ten­
da, al contrario, a rimuovere 
questo problema». 

Questi «angeli» a cosa si ri­
bellano? 

«Chissà, forse a qualcosa 
che è soprattutto dentro di lo­
ro. Mi è nata la voglia del tito­
lo di fronte ad un quadro del 
'600, un Andrea Commodo 
che vegeta nei depositi degli 
Uffizi. A colpirmi è stato quel 

viluppo di corpi e l'impasto di 
religione ed erotismo. Tanto 
che ho deciso di inserire una 
discussione teologica sulla fe­
de e sul tradimento all'inter­
no del film». 

Cosa rappresenta per te il 
melodramma? 

•Un genere con cui mi i-
dentifico. È diverso dal modo 
in cui Fassbinder ama "rivi­
sitarlo". Per me è semplice­
mente la forma più congenia­
le di espressione». 

Quali sono i temi ai quali ti 
sei scoperto più affezionato 
nel corso duella lavorazione? 

«Quelli che avevo meno 
previsto sulla carta. La soli­
darietà dello Sconosciuto con 
un mondo maschile, perché 
ho scoperto che la sua avven­
tura con Cecilia è soprattutto 
un tradimento alle sue leggi. 
Affiora in molte scene, nono­
stante i miei reali pudori sul­
l'argomento. Anche, sicura­
mente, il lutto da cui è mar­
chiata la donna». 

Che atteggiamento hai 
verso il budget di un film? 

•Di 'riguardo'. La crisi in­
segna che bisogna stare at­
tenti a far rendere i finanzia­
menti, una volta che li abbia­
mo ottenuti». 

Il confine fra il rispetto del 
budget e la dipendenza dagli 
ipotetici gusti del mercato, 
come lo stabilisci? 

'Ecco, questo è un film 
suppergiù da quattrocento 

milioni. Io lo giro "scommet­
tendo" sul fatto che il pubbli­
co sard almeno tale da porta­
re un miliardo e mezzo di in­
cassi, cioè la stretta cifra che 
serve a ripagarlo, vista l'in­
flazione. Pensando però al 
successo vero e proprio di un 
film, possono nascere equivo­
ci. .Anche con se stessi. Perciò 
io spero di essere il tramite 
inconsapevole del "successo" 
di questo prodotto». 

Siete in molti, fra i giovani 
registi," a pensarla così? 

Salvatore Piscicelli che è 
veramente un mio amico, do­
po Immacolata e Concetta, 
stavolta ha deciso addirittura 
di "prodursi" da solo. Io no, 
perché dopo le ansie del pri­
mo film avevo bisogno di una 
specie di vacanza interiore. 
Però in comune con lui ho, 
diciamo, un certo senso di re­
sponsabilità». 

Ce n'è abbastanza, per 
creare un'alleanza più stretta 
fra voi, magari operativa? 

•Al nostro nucleo fanno ca­
po anche Peter Del Monte e 
Giuseppe Bertolucci. Ma si 
tratta più che altro di un'in­
tesa fra noi e di certe affinità 
che emergono dalla diversità. 
Trasformarle in un progetto, 
magari in una lega per pren­
dere di petto i problemi del 
cinema. Beh, non saprei. An­
cora mi pare difficile». 

Maria Serena Palierl 

Come nasce un 
giornale 

in diretta TV 
Un'inchiesta in cinque puntate (la prima 
è andata in onda lunedì) sulla Rete 3 

. Fa sempre piacere conosce­
re, attraverso il video, realtà 
nuove e meccanismi scono­
sciuti ai «non addetti ai lavori». 
Bene, se siete convinti di que­
sto, basta accendere la TV nei 
prossimi quattro lunedì, alle 
20,40, sulla Rete 3 e seguire V 
Italia in diretta. Si tratta di u-
n'inchiesta, a cura di Pier 
Giorgio de Florentiis e Pier 
Nico Solinas, sul modo in cui 
vengono confezionati alcuni 
quotidiani: La Stampa, La Re­
pubblica, La Nazione, Il Gaz­
zettino, Il Mattino. 
. La novità del programma, il 

cui costo complessivo è di circa 
cento milioni, — ma c'è già 
stato un precedente slmile nel 
dicembre scorso con un'inda­
gine sul Corriere della Sera, — 
sta proprio nella seconda parte 
del titolo, cioè in diretta. Chi 
racconta come si vive in una 
redazione sono i giornalisti 
stessi, insieme ai tipografi e al­
le segretarie che dietro le tele­
camere percorrono le varie fa­
si di lavorazione di una comu­
ne giornata al giornale. «Lo 
speaker non c'è — spiega de 
Florentiis — proprio perché 
abbiamo voluto evitare qual­
siasi forma di sintesi immedia­
ta. La lentezza delle riprese è 
l'unico metodo per amalgama­
re la vita del giornale e l'attua­
lità con le immagini, i rumori, 
le persone». Lunedì scorso, per 
esempio, nel corso della prima 
puntata. La Stampa, attraver­
so le voci del direttore, Gior­
gio Fattori e dell'editore. 
Gianni Agnelli (il quale ha di­
chiarato che il suo tempo mi­
gliore, il 3% del totale, lo dedi­
ca al giornale) ha vantato la 
sua specializzazione in politica 
europea. Ma i «pezzi» più spet­
tacolari erano quelli che mo­
stravano. momento per mo­
mento, la composizione delle 
pagine, evidenziando il lega­

me tra tecnologia e informa­
zione. Lunedì prossimo la tele­
camera ci porterà, invece, nel­
la redazione de La Repubblica 
per scoprire la sua tipica fun­
zione di «commento» della no­
tizia. «Il titolo della puntata — 
scherza il curatore — potreb­
be anche essere 71 direttore e U 
suo giornale... per spiegare co­
me da tutti gli aspetti del quo­
tidiano emerge la figura di 
Scalfari». Poi sarà la volta de 
La Nazione, «la nonna», un 
quotidiano tipicamente fio­
rentino. pur restando a diretto 
contatto con la Liguria e l'Um­
bria. L'inchiesta su II Mattino 
si concentrerà, diversamente, 
sul tema della ricostruzione di 
Napoli: la «mala», la camorra, 
il terrorismo e il recupero di 
una cultura... Eduardo, natu­
ralmente. Il Gazzettino, infi­
ne, mostrerà la realtà diversa 
del Veneto rispetto al resto del 

Kese con due estremi: da un 
:o la vocazione «museale» di 

Venezia e, dall'altro, il dram­
ma della droga a Verona. 

Una sorta di specchio d'Ita­
lia, insomma, costruito pezzo 
per pezzo attraverso piccoli e 
grandi canali dell'informazio­
ne. Tutti legati da una caratte­
ristica comune, quell'impron­
ta «regionalistica» che rispetta 
i canoni di programmazione 
della Rete. Dai semplici tempi 
di lavorazione del quotidiano 
si può passare, così, ai fatti del 
giorno e al contesto nel quale 
vengono descritti. 

Se piace, in autunno andrà 
in onda una seconda parte del 
ciclo. Questa volta •massme-
diata» dai giornali locali per 
vedere che tipo di rapporto es­
si instaurano con l'utente del 
posto, e magari per verificare 
se esiste una qualche forma di 
«incontro» tra chi legge e chi 
scrive. 

Ambra Somaschini 

Ma che brivido 
è il futuro 

con René Clair 
Due film stasera in TV: «Avvenne... doma­
ni» e «I segreti di Filadelfia)» con Newman 

La storia dei registi europei 
emigrati negli USA è piena di 
capitoli tristi e di finali tragici. 
Basta leggere i capitoli di Hol­
lywood Babilonia (il celebre 
libro-pettegolezzo di Kenneth 
Anger) dedicati a Stroheim 
(austriaco) e a Murnau (tede­
sco), per capire come la condi­
zione di esule, sia pure dorato, 
fosse a volte disperata. 

Ma capitarono anche degli 
autori che a Hollywood trova­
rono una seconda giovinezza: 
basti pensare all'ungherese 
Michael Curtiz (che è l'autore, 
scusate se è poco, di Casablan­
ca), all'austriaco Douglas Sirk, 
al grande tedesco Fritz Lang. 
Il caso di René Clair è una sor­
ta di giusto mezzo tra questi 
due estremi, coerentemente al 
personaggio di questo raffina­
to intellettuale parigino, trop­
po signorile per andare mai 

sopra (o sotto) le righe. 
Stasera, il .breve ciclo della 

Rete 2 (ore 21.30) dedicato a 
Clair prevede Avvenne... do­
mani, terzo dei quattro film 
che il regista realizzò negli 
USA. Come già in altri casi, il 
film è una commedia leggera, 
la cui sceneggiatura prende 
spunto da un'idea decisamen­
te formidabile: un giornalista 
incontra, trasformato in «an­
gelo». un collega appena dece­
duto, il quale ha la bontà di 
fargli vedere, in anteprima, le 
pagine dei giornali... del gior­
no dopo. La fortuna è fatta: il 
nostro cronista azzecca uno 
scoop dopo l'altro, indovina di 
cavalli vincenti alle corse e 
può letteralmente •guardare» 
al proprio futuro con occhio 
sereno. Però, una brutta sera, 
gli capita di leggere sul gior­
nale la notizia della propria 
morte per omicidio. Comincia­

no le preoccupazioni... 
Formatosi in ambiente sur­

realista, René Clair si adattò 
con una certa facilità al gene­
re della commedia sofisticata 
hollywoodiana, condita spesso 
con ingredienti fantastici (si 
pensi allo spunto, ugualmente 
paradossale, di Ho sposato una 
strega, con Veronica Lake). 
Un genere frequentato, negli 
stessi anni, anche da un mae­
stro dell'umorismo come 
Frank Capra. Clair, insomma, 
non perse a Hollywood quel 
tocco delicato della cinepresa 
(che lo accomuna a un altro 
grande emigrato, Ernst Lubi-
tsch) e quel gusto per la dire­
zione quasi in-sordina, ma 
sempre puntualissima, degli 
attori. In Avvenne... domani 
ha a disposizione Dick Powell 
(specialista, negli anni *30, di 
commedie musicali; ma fu an­

che un buon Philip Marlowe 
in L'ombra del passato di E-
dward Dmytryk), Linda Dar-
nell e Jack Oake (che fu anche 
Mussolini-Napoloni nel Gran­
de dittatore di Chaplin). 

La Rete 3, alle 20,40, antici-

r ì la Rete 2 con un altro film, 
segreti di Filadelfia di Vin­

cent Sherman, 1959. E* un 
dramma sociale vagamente 
protestatario, tipico della pro­
duzione americana tra anni '50 
e '60. Paul Newman vi inter­
preta un giovane avvocato ar­
rivista, la cui carriera sarà o-
stacolata da problemi di co­
scienza... Vi permettiamo di 
guardarne un pezzo, previa 
promessa di passare sul Clair 
al momento giusto. 

al.c 

NELLE FOTO: Paul Newman • 
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I programmi della RAI per il 33* Premio Italia (15*27 settembre) 

Machiavelli cerca gloria a Siena 
ROMA — Il Premio Italia — il concorso 
tra organismi radiotelevisivi di tutto il 
mondo organizzato dalla RAI — fa il suo 
debutto in piazza. La cosa non è ancora 
sicura al cento per cento ma è probabile 
che qualcuna delle opere fuori concorso 
venga proiettata nella cornice di piazza 
del Campo, a Siena, dove la rassegna — 
giunta alla 33* edizione — si svolgerà dal 
15 al 27 settembre prossimi. Altre novità 
di quest'anno: per la prima volta parteci­
pa il Brasile mentre è giunta la richiesta 
di adesione dell'organismo radiotelevisi­
vo della Repubblica popolare di Corea. 

A Siena saranno presenti 52 organismi 
radiotelevisivi in rappresentanza di 32 
paesi che si contenderanno 6 Premi Italia 
e sei premi speciali. La RAI presenterà 9 

programmi, tre dei quali fuori concorso e 
destinati — come è ormai tradizione da 
qualche anno — alle proiezioni aperte al 
pubblico: è tra queste che dovrebbero es­
sere scelte quelle da presentare in piazza 
del Campo; in caso contrario le proiezioni 
si svolgeranno al teatro dei Rinnovati. La 
premiazione è prevista per il 27, precedu­
ta — il 26 — dalla consueta assemblea 
generale dei manager e operatori RAI. 
Due i convegni: uno dedicato a «TV e pa­
trimonio artistico»; l'altro — organizzato 
come di consueto dal CIRCOM — dedica­
to al tema: «Fino a dove? Il ruolo del gior­
nalismo in tv». Questione che richiamerà 
— probabilmente — avvenimenti e di­
scussioni anche recenti come la lunga «di­
retta* che la RAI ha voluto costruire in­

torno alla tragedia di Vermicino. 
Fuori concorso la RAI presenterà: per 

la Rete 1 tv ZI mondo della luna, musiche 
di Haydn su testo di Goldoni; per la Rete 
2 o George Sand di Giorgio Albertazzi o 
uno «speciale* di Lina Wertmuller sul ter­
remoto; per la Rete 3 Maria Zeff di Vitto­
rio CottafavL In concorso: nella sezione 
documentari Niccolò Machiavelli della se­
rie «A grande richiesta* della Rete 1; per 
la Rete 2 Cristo si è fermato a Eboli di 
Francesco Rosi; per Radio 1 Una vendetta 
in musico; per Radio 2 La voce dcil'in/er-
no (musicale); ancora da Radio 1 Cronaca 
di un mito; mentre il GR3 presenterà un 
programma di Nino Aleotti dedicato a 
Napoli dopo U terremoto. 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIOUNO 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 ORI 
Flash; 10 12 14 17 23 - 8.40 La 
combinazione musicale; 8.44 tari al 
Parlamento; 9 10.03 Racftoanch'io 
'81 11 Quattro quarti: 12.0311 pia­
nata cantautore; 12.30 Via Asiago 
Tènda; 13.25; Master; 14.28 Pic­
cola rivista; 15 Errepiune-estste; 
16.10 Rally; 16.35 Di bocca buo­
na; 17.03 Patchwork: 18.85 Cab 
musical; 18.30 Mani vuote: 19.15 
Una storie del jazz; 19.40 AuAo-
drammh mi darebbe tanta consola­
zione; 20.30 Impressioni del vero; 
20.45 Stasera...; 21 Premio 33; 
21.22 La clessidra: 21.52 Check-
up per un vip; 22.28 Questo gran­
de piccolo mondo. 

• RADIODUE 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30 
- 6 6.06 7.05 7.65 8.451 giorni (al 

termine: sintesi dei programmi): 
9.05 Miti; 9.32 10.12 La luna nel 
pozzo: 10 GR2 Estate: 11.32 Le 
m*e canzoni; 12.10 14 Trasmis­
sioni regione!: 12.45 Controquiz a 
premi condotto da Corredo; 13.41 
Sound-track: 15 La interviste im-
possftb; 15.30 GR2 Economia: 
15.42 Tutto a cakto minuto per mi­
nuto: 19 19.5 22.40 Facciamo 
un passo indietro; 20.50 «Scampo­
lo». di 0. Niccodemt; 22.20 Pano­
rama parlamentare. 

D RADIOTRE 
GIORNALI RADIO: 6.45 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45. 
6 Quotidiano Redtotre - 6.55 8.30 
10.45 Concerto del martino; 7.30 
Prima pagina: 10 Noi. voi. toro 
donna: 11.55 Pomerio, musicale; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un cer­
to discorso...; 17 L'arte in questio­
ne; 17.30 Spartoue; 21 XXTV Lu­
glio musicela a Capooìmome; 
(21.381 taxi novità; 22.20 Le criti­
ca deHa ragion pura 200 armi dopo, 

PROGRAMMI TV 
D TV l 
13.00 lMCOMXMTOrtnDOmAMói\j^F*l.rTMKt*<*$c**i-

berteCesetia 
1S.30 iKiMQnmmaM-oomMjLWMtiAMmMTO 
17.00 mCSCO FRESCO MUSICA* SPETTACOLO t ATTUALITÀ' 
17.0» LE ISOLE PERDUTE: «La cattura», con Tony Hughes. Jane VaKs 

e Amanda Ma (1. episodio) 
18.00 LA FRONT KRA DEL DRAGO: «Sette per un tesoro*, regìa di 

TosNoMasuda(7. episodio) 
19.20 MAZMOA «Zi»: «Dyan del braccio d'acciaio* 
19.4S ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
20.00 TELEGKMINALE 
20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «L'avvocatessa*. 

con Robert Stack. Sherry Novsck. Jo Ann Harris 
21.SS QUARK. VUGAR)R«UNK)NDODEIXASCftEJt^-acwatf 

Piero Angela 
22.18 MERCOLEOr SPORT - MILANO: atletica leggera 

intemazionale Otta di Mieno. Pordenone: ciclismo • 
ateokiti su pista. Al termine: TELEGIORNALE. Nel corso 
trasmissione: Roma: assegnazione premio letterario Strega. OGGI 
AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 T02-ORE TRED*a 
13.18 ASTRO ROBOT- CONTATTO -Ypeion 

17.00 i TMeSAULT, con Charles Vanel. Francoiee Christopher. PhCppe 
Roufeeu (9. puntata) 

17.SO RASKOafAOCL TEATRO PER IRAQAZZl: «Lei 
11. 

1S.1S S P A Z R J U H E R O Ì l programmi de*7accaeeo 
18.30 DALPARLAJI»WITO-TOÌSPORTSERA 
18.SO UE STRADE DI SAN PelANCfSCOt «L'anno 

ragia di A Nedef. con Karl MeJden a 

21.30 mAVWmm.» OONUNI.i, regia di René Ose, con Dick 
Linda Damai. Edgard Kennedy 

22.SO TEATROMU1ICA » Ouinolcinale osto spsttacofc) 
23,20 TOa-STANOTTE 

D TV3 
10.00 •NTERVAIXOCONTORIE JERRV 
1a\20 MAPHI DI PtfJiURA: «Amor di vela* (re» 1. p.) 
1 * 4 » AleTOUHWA M DELTA: - Settimanale cf 

«Monumenti matet*» 
20.18 Q9KCO*aMaAJmOn.mO*T*OP*S1l:*Jnmmo.m* 

sto*». wn'abatie (Trentino-Alto Adtoeh) tre*». 8. p.) 
2 0 4 0 IMORCTIDIPaVADELFTA(19081 • regie«Vtnc 

CeWI P t N l W*arWfll«**T»» « M r e Q T f l nU*aVls «Me^BRal «aWMtflf 8aVI«VI n<aM«% Mar* 

bertvaughn 
22.00 TQ3 - Mor«oBo con Tom m Jerry ^ ^ 
trace** 0Sai «evlKS^P^PENjj/ 8^*B*SSS^RN*a«*^BN*4P*«aT BJV6J *»*lT«e^P"8"P,J9«rea *tfr^P«a* Ow"«pRrW 8)w 6/is>^*W*ap8*408' 

Giulini ha chiuso il Maggio fiorentino 

Questa Messa è 
capolavoro o no? 

Una suggestiva esecuzione della «Missa Solemnis» di Beethoven 
La direzione ha puntato sul carattere elegiaco dell'opera 

Nostro servizio 

FIRENZE — Il lungo itinera­
rio del Maggio si è concluso al 
Teatro Comunale con l'esecu­
zione della Missa Solemnis di 
Beethoven diretta da Carlo 
Maria Giulini. Un «botto* fina­
le degno d'un grande festival 
sul quale pesano luci e ombre 
(soprattutto per la capacità di 
tenuta in rapporto all'estesissi­
mo arco produttivo), ma che, 
comunque, ha dato complessi­
vamente prova di vitalità con­
siderando — se non altro — la 
partecipazione del pubblico, e-
lemento non trascurabile di 
valutazione. Il «tutto esaurito» 
era insomma la regola, e non 
viceversa. E questo è già un 
primo segno positivo, ma non 
basta. L'abolizione del triste 
spettacolo dei «forni* in sala 
non deve distrarre, infatti, 
dall'analizzare altri problemi 
il primo dei quali, visto in pro­
spettiva, deve essere, a mio av­
viso, quello di arrivare a con­
centrare il meglio del festival 
in pochi giorni (al massimo un 
mese). 

Ormai le iniziative musicali 
sul territorio nazionale pullu­
lano: molte — si dirà — di se­
conda mano, ma altre di tutto 
rispetto, si che il Maggio visto 
come solitario fiore all'oc­
chiello in un generale deserto 
culturale non ha oggi forse più 
ragion d'essere. È naturale che 
tutto ciò va rapportato alle ca­
pacità del Teatro Comunale di 
sopportare.rapidi cambi di e-
lementi sceno-tecnici in tutta 
agilità. Cosa di cui dubitiamo, 
stante l'invecchiamento delle 
strutture esistenti. Va da sé 
che, arrivati alle soglie dell'e­
state, l'Italia pare un'immensa 
orchestra e il Maggio rischia di 
diventare uno strumento in 
mezzo agli altri anziché svet­
tare nel ruolo di solista. Fatte 
queste primissime, empiriche, 
osservazioni (i bilanci li ri­
mandiamo in altra sede dopo 
ponderata riflessione), parlia­
mo di Giulini e della Missa 
beethoveniana. 

La quale, ogni volta che la 
senti, non sai se è un capolavo­
ro o un'opera fallita. Ed è inu­
tile sgranare tanto d'occhi, vi­
sto che si tratta di Beethoven. 
Anche i numi sbagliano stra­
da, oppure — ed è la chiave 
più giusta e intelligente per 
cercare di comprendere una 
partitura cosi enigmatica, di­
sorganica e per molti aspetti 
sconcertante — ha ragione 
Massimo Mila quando intitola 
le sue illuminanti note di sala: 
•sulla soglia del terzo stile*. 
Ovvero la frammentarietà, 1' 
indecisione, l'urtante miscela 
di elementi diversi (quello più 
vistoso il contrasto tra fasce di 
composta polifonia e zone di 
melodia addirittura dissacran­
te, quasi melodrammatica co­
me la lunga frase affidata al 
violino solista prima dell'at­
tacco del «Benedictus»), vanno 
osservate nel segno di futuri 
ipotetici sbocchi verso altre so­
luzioni linguistiche. Solo che 
l'alternativa c'era già e corre­
va parallela alla ricerca bee­
thoveniana: si chiamava Franz 
Schubert la cui sintassi intima 
e discorsiva, vibrante e canta­
bile qui si presagisce (vedi il 
«passus est*) in modo netta Ed 
è stata questa la direzione dì 
lettura privilegiata da Giulini: 
indovinare un tenue, patetico 
filo conduttore all'interno del­
l'irrisolta problematica della 
Missa, andando a pescare nel­
l'umano là dove il divino poco 
soccorre, quando addirittura 
non è negato o sciolto rossinia­
namente in ironia. Va da sé 
che l'avere puntato sul carat­
tere elegiaco della Missa ha 
spinto Giulini fino a gradi di 
toccante sensibilità strumen­
tale. Basterebbe citare, su tut­
ti, il «Praeludium* che divide 
il Sanctus dal Benedictusz un 
tappeto dì contrabbassi e viole 
di stupefacente levigatezza, 
penetrante e sottile come un 
Lied caro alle nostalgiche fre­
quentazioni mnemoniche di 
Mahler alla fine del secolo. E 
una delle tante sorprese di 
questa Missa che ha visto, pur­
troppo, la forzata defezione, 
nelle parti solistiche, di Mar­
garet Price e Julia Haroari 
rimpiazzate non poi tanto feli­
cemente. Migliore tuttavia il 
ruolo del soprano, affidato a 
Barbara Daniels, (bella voce 
squillante ed espressiva) che 
quello del mezzo soprano Bir-
gitt Finnilae. uria voce «a im­
buto* poco gradevole. Brillan­
te e carico di temperamento il 
tenore Robert Tear, mentre 
Siegmund Nitrogeni, che ha 
una musicalità di prim'ordine, 
irrompe spesso con brutte ap­
poggiature di naso che guasta­
no tutto. 

Molto bene il coro con qual* 
che lieve difetto di intonazio­
ne, frutto forse di scarse prove 
rispetto all'impegno enorme 
da sopportare. Cosi anche l'or­
chestra, che siamo sicuri mi-
Sliorera con le repliche. Gran-

e successo, interminabili gh 

Marcello De AnoeRs 

Chiek Corea al pianoforte durante un recente concerto 

Un doppio concerto a Bologna 

Hancock-Corea: 
col jazz non 

basta la parola 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Herbte Hancock e Chick Corea arrivano a Bolo­
gna per un unico concerto, e, sorprendentemente, si presentano 
non in due a gigioneggiare fra una melodia accattivante e un 
cluster rituale, ma ognuno con il suo quartetto «di jazz», sfog­
giando accompagnatori di grande fama. Un poderoso trust ai 
ritmi, comprendente i contrabbassisti Gary Peacock e Ron Car­
ter, i batteristi Roy Haynes, Tony Williams, al quale si aggiunga­
no due fiati di tutti rispetto: il sassofonista Joe Henderson e il 
giovane trombettista Winton Marsalis. • 

L'operazione è promossa da un impresario privato, di quelli 
•specializzati» in musica di consumo (dal «liscio» a Renato Zero). 
Costo del biglietto 5 mila {tre. Spazio prescelto, l'allucinante 
antistadio bolognese: una delle peggiori condizioni acustiche 
mai sperimentate, seduti in mezzo a tanta polvere. Commercial­
mente è un successo, ci saranno 3 o 4 mila persone che hanno 
pagato U biglietto, e gli •sfondamenti» sono impediti da uno 
spiegamento di polizia eccezionale. Parecchi sintomi allarmanti, 
però: lancio di lattine all'ingresso, qualche pestaggio isolato, at­
mosfera da mega-concerto rock. Reinnestare in questo campo 
una logica interamente speculativa, potrebbe riattivare le rea­
zioni violente che erano la norma qualche anno fa, e sarebbe 
molto pericoloso. 

Hancock e Corea hanno storie pericolose per molti versi simili: 
ambedue pianisti, grandi virtuosi consacrati nelle varie forma­
zioni guidate da Miles Davis negli Anni Sessanta, ex innovatori 
approdati poi ad un jazz easy listening travestito da «comunica­
zione» ma tutto consacrato al conto in banca. 

Le vicende dei loro partners sono in parte analoghe: Tony 
Williams tentò il successo con un quartetto denominato Lifeti-
me, che prefigurava la storica svolta davisiana di Bitches Brew 
ma non raggiunse mai la popolarità sperata; Ron Carter si i dato 
un gran da fare, negli ultimi anni, a contornare il proprio fu­
nambolismo strumentale di melensi arrangiamenti per archi. La 
mucca del jazz-rock, ormai, è ampiamente spremuta (anche se 
mercati marginali come quello italiano non ne sono ancora con­
vinti), cosi bisogna trovare strade nuove. Una possibile è U ritor­
no alle radici della «purezza jazzistica», la rivisitazione del pro­
prio mito. Può funzionare, altrove, ma non con un esercito di 
«sconvolti» convenuti alVantistadio, variamente stravaccati nel ' 
polverone a •ballare-sballare-farsi uno spinello; eccetera, ecce­
tera. 

Apre Hancock e si capisce subito che la musica è un elegantis­
simo guscio vuoto di idee e di ispirazione. Il giovane trombettista 
è un aspirante Davis di belle speranze; Williams e Carter sfog­
giano una classe indiscutibile e poca convinzione; Hancock si 
alterna fra una bassa nova e un fraseggiare romantico e ridon­
dante. La situazione della classica Nefertiti è il momento di 
maggiore intensità. Il bis è la monkiana Well You Needn't, 
tirata ad un ritmo vertiginoso, e finalmente Marsalis esce daUo 
schema davisiano con qualche fantasia. 

Corea è, musicalmente, anche peggio. Roy Haynes è un mae­
stro del percussionismo, ma è decisamente troppo pesante per i 
•sapori» latini privilegiati dal leader. Alcuni assoli di Peacock 
sono una parentesi lieta: la diteggiatura è agilissima, la logica 
del «discorso* pienamente intellegtbile, e, soprattutto, ci sono più 
idee in quei pochi minuti che nel resto del concerto. Fra tanto 
talento sprecato è una bella consolazione. 

Filippo Bianchi 
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La disgrazia ieri pomeriggio in una casa di vicolo di Pietralata 

Esplode la cucina, gravi 4 bambini 
Ivano Cassis di 10 anni, i suoi due fratelli Emiliano di sette, Patrizio di due e una loro cuginetta di quattro anni sono ricoverati 
con prognosi riservata all'ospedale S. Eugenio - Forse stavano giocando con la macchina del gas nella casa dei nonni 

Una violenta fiammata, una 
micidiale esplosione e ancora 
una volta per una fuga di gas 
quattro bambini hanno ri­
schiato ieri di perdere la vita. 
Per i piccoli, ricoverati al Cen­
tro grandi ustioni del S. Euge­
nio, la prognosi è riservata: 
per uno in particolare le con­
dizioni sono ritenue dai medici 
particolarmente gravi. 

La disgrazia che ha coinvol­
to tre fratelli Emiliano, Ivano, 
Patrizio Cassis di sette, dieci e 
due anni ed una loro cuginet­
ta, Caterina di quattro anni, è 
avvenuta in una casetta di vi­
colo di Pietralata una strada 
che partendo da via Pietralata 
porta in una zona di campa­
gna. 

Secondo le prime ricostru­
zioni sembra che tutto sia stato 
provocato dall'accensione del­
la luce elettrica. A far scattare 
l'interruttore sarebbe stata la 
nonna dei bambini Maria Ti-
relli che assieme al marito E-
gidio Cassis rientrava proprio 
ieri da una settimana di va­
canza trascorsa presso alcuni 
parenti a Bergamo. I bambini 
che abitano proprio di fronte 
alla casa all'arrivo dei nonni 
dopo alcuni giorni di assenza 
devono essersi fatti incontro a-
gli anziani parenti. Poi assie­
me a loro sono entrati in casa. 
A questo punto la nonna ha 
provato ad accendere la luce 
provocando la tremenda e-
splosione. 

Ma i familiari e i vicini han­
no fornito una diversa versio­
ne dei fatti. Quando intorno 
alle 15 è avvenuta l'esplosione 
i bambini si trovavano mo­
mentaneamente soli all'inter­
no della casa. Tutti i familiari 

si trovavano sotto un pergola­
to dove con un pranzo aveva­
no festeggiato il ritorno dei 
nonni dalla vacanza. Emidio 
Cassis assieme alla moglie Ma­
ria di ritorno da Bergamo era 
arrivato a casa verso le 13. La 
signora Maria aveva avuto il 
tempo di cucinare qualcosa poi 
assieme alla famiglia della fi­
glia Franca si era trasferita 
sotto il pergolato per il pranzo. 
Tutto si è svolto tranquilla­
mente. Si è mangiato, nonno 
Egidio ha raccontato della sua 
vacanza a.Bergamo, ha scher- ' 
zato con i nipotini che non ve­
deva da sette giorni. 

Poi, ad un certo punto, fini­
to di mangiare i quattro 
bambini si sono allontanati e 
sono entrati nella case dei 
nonni. Cosa abbiano combina­
to non è ancora del tutto chia­
ro. 

Forse devono aver comin­
ciato a giocare con la cucina a 
gas, devono aver aperto qual­
che rubinetto, quello del forno 
per esempio, il gas ha iniziato a 
fuoriuscire. I quattro hanno 
continuato ad armeggiare at­
torno alla macchina, uno poi 
deve aver premuto il pulsante 
dell'accensione elettronica e il 
vano del forno saturo di gas 
deve aver funzionato da came­
ra a scoppio. 

Fatto sta che intorno alle 15 
un boato ha gettato nella di­
sperazione i familiari dei 
bambini. Si sono precipitati al­
l'interno dell'abitazione ed in 
mezzo ad un caos indescrivibi­
le hanno trovato i piccoli nella 
cucina. I quattro erano stati in­
vestiti in pieno dalla fiammata 
e presentavano ustioni in va­
rie parti del corpo. Con alcune 

auto di passaggio i bambini so­
no stati trasportati al Policlini­
co. 

I sanitari però resisi conto 
della gravita delle condizioni 
hanno consigliato il ricovero 
presso il Centro grandi ustio­
nati del S. Eugenio. Qui i me­
dici dopo aver visitato i quat­
tro bambini si sono riservati la 
prognosi, per uno dei piccoli 
sembra addirittura che le con­
dizioni siano gravissime. 

Sul luogo della disgrazia i 
segni dell'esplosione sono ben 
evidenti. Il tetto della casetta a 
piano terra, una di quelle abi­
tazioni tirate su alla buona, si è 
completamente staccato dalle 
pareti, anche altre pareti risul­
tano gravemente lesionate. 
Forse proprio il tipo di struttu­
ra della casa è servita ad evita­
re conseguenze ancora più tra­
giche. Il soffitto della casa fat­
to con il sistema della camera 
a canne non ha opposto una 
grande resistenza «Uà forza 
sprigionatasi dall'esplosione 
di gas. Aprendosi ha offerto 
una via di sfogo. Certamente 
ben diverse sarebbero state le 
conseguenze se il soffitto era 
di cemento. Senza una via di 
uscia l'effetto dell'esplosione 
avrebbe assunto proporzioni 
devastanti. 

NELLA FOTO: la casa dì vicolo 
di Pietralata dove i quattro 
bambini hanno rischiato di 
perdere la vita. All 'esterno i 
segni della tremenda esplosio­
ne non sono molto evidenti, 
ma il tipo di soffitto che sotto 
la violenza dello scoppio si è 
sollevato e la fortunata aper­
tura di una finestra sono r iu­
sciti ad attenuare in qualche 
maniera gli effett i dello scop­
pio 

Un comitato di gestione 
quello della USL Rm 9 com­
patto, unanime, più realista 
del re (in questo caso delle 
denunce dei giornali) ha ieri 
mattina nel corso di una lun­
ga assemblea riferito sullo 
stato di salute dei due ospe­
dali nell'occhio del ciclone; il 
San Giovanni e l'Addolorata. 
In sintesi, — secondo gli am­
ministratori e il coordinatore 
sanitario, Biancone — la si­
tuazione è questa: la chiusu­
ra del reparto di Rianimazio­
ne è stata una misura pre­
cauzionale ma sicuramente 
esagerata rispetto alla realtà 
(di tutt'altro avviso natural­
mente t sanitari presenti alla 
conferenza-stampa); i casi 
accertati di infezione da 
«pseudomonas» fra i pazienti 
del centro sarebbero solo due, 
gli altri tre ricoverati sareb­
bero affetti da «altri batteri»; 
comunque per prudenza l'ac­
cettazione resterà chiusa an­
cora qualche giorno per con­
sentire una disinfezione (dei 
locali) e intanto si continerà 
a lavorare per trasferire il re­
parto all'interno del Diparti­
mento d'Emergenza al se­
condo piano (progetto già 
previsto da tempo). 

Insomma si ha l'mpressio-
ne che i membri del comitato 
di gestione vogliano dire che 
l'equipe del professor Fava 
ha forzato la mano per pre­
correre i tempi di realizzazio­
ne del nuovo centro di riani­
mazione. Il resto (i locali ina­
deguati che aprono le fine­
stre sulla strada, l'insuffi­
ciente e vetusta attrezzatura, 
la mancanza di un sistema di 
monitor) è tutto vero, «ma è 
sempre stato cosi», fin dal 
1954 quando la rianimazione 
nacque come fiore all'occhiel­
lo del San Giovanni. 

Secondo punto. La chiusu­
ra della camera operatoria 
dell'Addolorata, unica, come 

Deciso dalla USL 

S. Giovanni: 
un'altra 

settimana 
senza 

rianimazione 
ha tenuto a specificare il pre­
sidente della USL dottor Ti-
nazzi per cinque specialità 
(otorinolaringoiatria, orto-
pediajostetricia e ginecolo­
gia, chirurgia generale, uro­
logia). Si è deciso di inter­
rompere gli interventi per­
ché il gruppo elettrogeno «si 
sta guastando» e in vista di 
una revisione non si può far 
correre nessun rischio ai pa­
zienti. 

La conferenza-stampa è 
stata cosi, un lungo elenco di 
tutto quello che non funzio­
na. Tutte le tavole operatorie 
sono molto antiquate; a Ra-
diologiasu 9 sezioni ne van­
no bene solo 2;le strutture 
murarie avrebbero bisogno 
di un restauro; la situazione 
è disperata per quel che ri­
guarda il personale parame­
dico: su un organico previsto 
di 500 infermieri professio­
nali ne mancano 150, su 350 
generici, 40; non esiste la di­
visione pediatrica; la cucina 
e la lavanderia entro tre anni 
si fermeranno. 

Conclusione? Nonostante 
l'impegno costante assiduo, 
gravosissimo del comitato di 
gestione non si riesce a inter­
venire se non sulla gestione 
ordinaria. «Un capitale di 
45-50 miliardi (tanto valgo­
no le attrezzature dell'ospe­

dale) — ha detto Tinazzi—si 
dovrebbe poter ammortizza­
re con un investimento di 
8-10 miliardi Vanno per non 
mandare tutto in malora. 
Per questo inizio dell'81 ab­
biamo ricevuto 350 milioni 
per tutta la USL che poi sono 
diventati, stornandoli da u-
n'altra spesa.950 milioni. Se 
si pensa che un respiratore 
automatico per la Rianima­
zione costa 15 milioni e do­
vremmo acquistarne 10 il 
quadro è completo». Come di­
re l'ammissione dell'impossi­
bilità di gestire anche l'esi­
stente. Che il governo abbia 
gravissime responsabilità 
nella sanità per ti dopo-rifor­
ma l'abbiamo detto e ripetu­
to in varie occasioni ma evi­
dentemente al San Giovanni 
si sono fatti errori di valuta­
zione anche sulla scelta di 
priorità degli investimenti. I 
soldi sono pochi (e saranno 
ancora meno nei prossimi 
mesi) «e le scelte — ha detto 
ancora Tinazzi—spesso sono 
molto difficili e noi del comi­
tato di gestione non ce la sen­
tiamo di prenderle in prima 
persona. Solo un «tecnico» 
può stabilire ciò che è neces­
sario e ciò che non lo è: 

Nonostante tutti gli incon­
venienti denunciati però gli 
amministratori non sembra­
no pessimisti: «finora l'ospe­
dale ha risposto alla doman­
da in modo esemplare e con­
tinuerà a farlo, però è neces­
sario a questo punto un in­
tervento massiccio per evita­
re nuovi crolli improvvisi». 
Per quanto riguarda gli 
«sprechi* che alcuni giornali 
hanno denunciato per il Di­
partimento d'emergenza il 
consigliere Ippoliti ha spie­
gato che nel corso dei lavori 
c'è stato un mutamento di 
rotta nella destinazione d'u­
so, e quindi necessariamente 
si sono allungati i tempi. 

Questa sera alle 18 la risposta democratica del quartiere 

Ancora tritolo dei fascisti 
Salta in aria la sezione 

del PCI di piazza Vescovio 
cCerto, è difficile lavorarci 

in questa nostra sezione. 
Non si fa in tempo a rico­
struirla, che la fanno saltare 
nuovamente in aria. Eppoi ci 
bruciano le case, le automo­
bili. ci perseguitano con le 
minacce... Ma fino ad ora 
nessun compagno s'è messo 
paura, s'è chiuso dentro ca­
sa*. Iscritti e dirigenti della 
sezione comunista di Vesco­
vio commentano amara­
mente l'ultima bomba, la più 
potente, che i fascisti hanno 
confezionato per distruggere 
quei modesti locali di via 
Mqnterotondo. 

É esplosa ieri notte alle 
quattro e un quarto, con un, 
fragore enorme. C'era mezzo 
chilo di polvere da mina, 
hanno detto gli artificieri. 
Un dosaggio potente, da far 
venire giù un pezzo di palaz­
zo. Ed infatti i danni sono 
stati forti, non solo per la se­
zione, ma anche per le fine­
stre degli stabili che s'affac­
ciano in quella specie di cor­
tiletto al civico 24. Ormai, 
purtroppo, anche famiglie 
che non c'entrano nulla con 
l'attività politica della sezio­
ne stanno abituandosi al tra­
gico rituale degli attentati. 

Per tutta la giornata di ieri, 
delegazioni di lavoratori del­
le fabbriche hanno espresso 
solidarietà al compagni, ed 
oggi si terrà una manifesta­
zione unitaria indetta dalla 
circoscrizione per le ore 18 
con l'adesione di Cgil, Cisl, 
UH, in piazza Vescovio. 
. L'ordigno dell'altra notte 
era confezionato con cura. 
Non si trattava della solita 
bomba di carta. Un timer a-
zionava il meccanismo per 
l'esplosione, per dare cosi 
tempo ai terroristi neri di di­
leguarsi indisturbati. Nessu­
no ha visto né sentito nulla. 
Sui muri stavolta non cera­
no nemmeno le scritte. É or­
mai troppo chiaro il gioco dei 
fascisti che insieme agli at­
tentati contro i singoli com­
pagni alternano quelli alla 
sezione. 
- I compagni ricordano i 
precedenti, ben tre bombe e 
due incendi ed il lancio di 
bottiglie incendiarie durante 
una riunione all'interno dei 
locali di via Monterotondo. 
Proprio come quella tragica 
sera dentro la sezione Esqui-
lino di via Cairoli, quando un 
«commando» del quale tra gli 
altri faceva parte Cristiano 

Fioravanti gettò due botti­
glie incendiarie ferendo ben 
23 persone, mentre i compa­
gni stavano discutendo nella 
sala riunioni. 

Va ricordato, poi, che oltre 
alle bombe contro la sezione, 
ci sono i gravissimi attentati 
contro le persone. Ben cin­
que auto di iscritti e dirìgenti 
della sezione sono state bru­
ciate e devastate negli ultimi 
mesi, mentre tre famiglie di 
compagni hanno rischiato di 
bruciare nei loro apparta­
menti dopo gli incendi ap­
piccati dai fascisti. L'ultima 
volta il 19 giugno scorso. 

Qualcuno ricorda il caso di 
Francesco Cecchin, il giova­
ne di destra caduto da un 
muretto a Vescovio. I fascisti 
cominciarono le «vendette» 
contro il Pei e un compagno 
assolutamente innocente. 
Ma ormai, quello è solo un 
pretesto per gli squadristi 
•neri». La realtà è un'altra. Il 
nostro partito, a Vescovio, ha 
aumentato i voti del 3 per 
cento, e dal 12% del "71 è pas­
sato al 23%. Il Msi ha invece 
continuato a perdere,mas­
sicciamente consensi. É que­
sta la migliore risposta del 
quartiere agli squadristi. 
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Il processo d'appello per Tassassimo di Amed Ali Giama, bruciato vivo a piazza Navona 

Il PM chiede la conferma della condanna 
In primo grado Fabiana Campos, Marco Zuccheri, Roberto Golia sono stati condannati a 15 anni di carcere, Marco Rosei a 16 

La delegazione 
del Psi per 
le trattative 
sulle giunte 

n partito socialista ha nomi­
nato la delegazione che awie -
ra gli incontri tra le forze poli­
tiche democratiche «per una 
verifica delle condizioni poli­
tiche e programmatiche sulla 
base delle quali dar vita a go­
verni locali del comune di Ro­
ma, della provincia e della Re­
gione*. 

La delegazione è composta 
da Gabriele Piermartini, 
Gianfranco Redavid, Giulio 
SantarellLAlberto Benzoni, 
Pierluigi Severi, Bruno Landi 
e da Ciancilo. 

•Non servono altre prove, 
non c'è bisogno di ulteriori pe­
rizie, accertamenti e dimostra­
zioni: sono stati questi quattro 
giovani, senza ombra di dub­
bio. a bruciare vivo Ahmed 
Ali Giama, un povero barbone 
diseredato, semialcolizzato e 
indifeso, mentre dormiva per 
strada, sotto un portico». Il 
dottor Nistri, pubblico mini­
stero al processo d'appello per 
l'atroce rogo di piazza Navona, 
ha chiesto ieri mattina per 
Marco Rosei, Marco Zuccheri, 
Roberto Golia e Fabiana Cam­
pos la riconfera completa del­
la sentenza di primo grado, 
che risale ad aprile dell'anno 
scorso. I quattro giovani arre­
stati appena mezz'ora dopo il 
crudele assassinio di Ali Gia­
ma su segnalazione di quattro 
arbitri di calcio che li videro 
fuggire stanno scontando 
quindici anni di carcere a testa 
per omicidio preterintenzio­
nale. 

Il dottor Nistri è andato an­
che oltre, rievocando la tragi­
ca notte del 22 maggio di due 

anni fa: «Non possiamo pensa­
re a nessuna attenuante per 
questi giovani. Hanno coscien­
temente dato fuoco al corpo 
dello sventurato Giama, per 
ferirlo, per ucciderlo, dimo­
strando una crudeltà senza pa­
ri. un'aberrante concezione 
del mondo per cui chi non ha 
armi e potere per difendersi. 
dà fastidio e dev'essere elimi­
nato*. 

Nessun dubbio, quindi, da 
parte del pubblico ministero. 
dottor Nistri. che Fabiana 
Campos e i suoi tre amici siano 
colpevoli; nessuna esitazione 
nemmeno sulla testimonianza 
dei quattro arbitri di calcio 
che hanno dato della ragazza 
una precisa descrizione. Fa­
biana Campos. esile, con un 
vestito celeste chiaro ricamato 
ha ascoltato un po' col capo 
chino, un po' impassibile le ac­
cuse del magistrato. Più 
battaglieri gli altri imputati. 
compagni della tragica scorri­
banda di quella notte di due 
anni fa che hanno tentato di 
prendere la parola, per mo­
dificare qualche particolare 

alla ricostruzione, tutta a loro 
sfavore, che ha fatto ieri mat­
tina il PM. 

•Fabiana Campos — ha 
spiegato Nistri — fu vista chia­
ramente. con il suo giubbotto 
rosso, i lunghi capelli biondi, 
accanto alla motocicletta che 
cercò anche di mettere in mo­
to, in via Della Pace». Intanto i 
suoi amici andarono a dar fuo­
co ai cartoni sui quali dormiva 
Ali, secondo la ricostruzione 
fatta ieri. Poi tutti insieme — 
come videro bene gli arbitri — 
fuggirono a bordo della Be-
nelli e dell'Honda. Un attimo 
dopo gli stessi arbitri, conti­
nuando a camminare verso via 
Della Pace, si videro davanti 
un uomo che si dimenava, av­
volto in una fiammata. 

M« quanto tempo occorre 
perché un corpo umano, in 
quelle condizioni, bruci, ri­
manga straziato e carbonizzato 
come quello di Ali? Su questo 
interrogativo è fondato quello 
che la difesa indica come il più 
significativo dei dubbi da por­
re ai giudici, per convincerli 
che non ci sono sufficienti pro­

ve per condannare i tre ragaz­
zi. Lo ha illustrato ieri mattina 
l'avvocato di Marco Rosei, 
Maurizio Di Pietropaolo. «Ali 
Giama è morto per avvelena­
mento di ossido di carbonio: 
nel suo sangue è stata trovata 
una quantità del letale gas del 
67 per cento. Ma quanto tempo 
ci vuole per arrivare a tali sta­
di di avvelenamento? Sei, die­
ci minuti? I periti non sono 
mai stati chiamati a risponde­
re su questo argomento. Gia­
ma potrebbe essere stato ucci­
so da un lento incendio che si è 
sviluppato lentamente, maga­
ri per il mozzicone di una siga­
retta, gettato da un passante» 

Per questo Di Pietropaolo 
ha chieso di risentire in aula i 
periti. Gli altri difensori degli 
imputati hanno chiesto invece 
di fare un sopralluogo a piazza 
Navona per constatare se dav­
vero gli arbitri potevano aver 
visto quello che nanno dichia­
rato. Su entrambe le richieste 
la Corte si è riservata di deci­
dere più tardi, mentre prose­
gue il dibattito, che continue­
rà nella prossima udienza, 
quella di sabato prossimo. 

Urge sangue 
La compagna Tomassini 

Zaira in Nardi, della sezio­
ne Prenestino, ricoverata al 
San Giovanni, ha urgente 
bisogno di sangue 

Culla 
E' nato Angelo, figlio dei 

compagni Geltrudes e Ar­
mando Gaeta della sezione 
Tiburtino III. Al piccolo 
Angelo e ai suoi genitori, gli 
affettuosi auguri della se­
zione e dell'Unità. 

Manifestazione del Pei ieri al Senato 

Gli sfrattati in piazza: 
«La casa è un diritto» 

Una delegazione ricevuta dai gruppi parlamentari - Impegni 
vaghi della De - Pei e Psi per un provvedimento di graduazione 

1 

«Anche una camera e cuci­
na, un buco, ma in mezzo alla 
strada non ci vado. Se lo tol­
gano dalla testa». Antonia 
Ambrosini abita in un appar­
tamento di via Pio Molaioni a 
Portonaccio. Ha lo sfratto e-
secutivo fissato per novem­
bre. E da un anno va avanti a 
forza di picchetti, di manife­
stazioni e di assemblee. È un 
po' stanca ma è venuta lo 
stesso a piazza Navona, da­
vanti al Senato per chiedere 
al governo un impegno con­
creto («basta con le chiac­
chiere», dice) per risolvere 
definitivamente il dramma 
degli sfratti. Insieme con lei 
tante altre delegazioni di fa­
miglie che rischiano di finire 
per strada: dalla Magliana, 
dall'Appio, da San Lorenzo, 
dalla Tuscolana, dalla Tibur-
tina. 

Davanti alla gente cam­
peggia uno striscione: «La ca­
sa è un diritto». Il Pei ha chia­
mato di nuovo la gente in 
piazza perché la situazione 
della casa a Roma sta diven­
tando ingovernabile (più di 
tredicimila sfratti, diecimila 
vendite frazionate). 

Una delegazione (alla qua­
le partecipano il compagno 
De Negri, responsabile casa 
del comitato cittadino del Pei 
e Giovanni Mazza, segretario 
provinciale del Sunia) sale su 
e va ad incontrarsi coi gruppi 
parlamentari del Senato. 
«Ecco, io ho lo sfratto tra tre 
giorni — dice Bernardo Gri­
foni, anche lui di Portonac­
cio — e non so davvero cosa 
fare. SI, ho cercato casa in af­
fitto. Ma è impossibile. Ti 
chiedono mezzo milione per 
un appartamento di tre ca­
mere». 

Le storie sono tante. In 
mezzo alla gente ci sono an­
che moltissime famiglie del­
lo stabile di via dell'Impru-
neta, alla Magliana, quello di 
Andreuzzi messo in vendita 
frazionata e ora colpito dagli 
sfratti. C'è l'assessore alla ca­
sa del Comune Bencini e il 
compagno Franco Speranza, 
della segreteria della Fede­
razione. «Il Comune — dice 
Bencini — ha chiesto un in­
contro col nuovo presidente 
del consiglio Spadolini. Un 
incontro urgente. E 11 noi 
chiederemo tre cose, essen­
zialmente: primo, un provve­
dimento di graduazione degli 
sfratti, secondo, la soluzione 
definitiva per le ex case di 
Caltagirone, terzo, un impe­
gno degli enti previdenziali». 

La delegazione scende. Il 
presidente della commissio­
ne lavori pubblici — spiega 
De Negri — il democristiano 
Tanga, ci ha chiesto una rela­
zione sulla situazione degli 
sfratti a Roma e una nota sul­
le nostre proposte. E noi glie­
la faremo avere domani mat­
tina. I socialisti si sono impe­
gnati a far pressione sul pre­
sidente del consiglio. I comu­
nisti hanno già chiesto una 
legge di graduazione degli 
sfratti e una anticipazione 
della «tregua estiva». 

La lotta continua. Ci sono 
impegni, bisogna farli rispet­
tare. Stamattina altre delega­
zioni di sfrattati saranno sot­
to il ministero di grazia e giu­
stizia (l'iniziativa è indetta da 
sindacati degli inquilini). E 
da domani, per iniziativa del 
Pei, cartoline postali con su 
scritto «alt agli sfratti» saran­
no spedite a Spadolini. 

Incontro 
Comune 
Governo 

per la. casa 
La giunta comunale ha 

deciso di chiedere un incon­
tro urgente al presidente del 
Consiglio Spadolini per af­
frontare la drammatica si­
tuazione della casa. DI fron­
te alla valanga di sfratti che 
si sta abbattendo sulla città 
l'amministrazione comuna­
le da sola ormai non è più in 
grado di fronteggiare la si­
tuazione. Occorre al più pre­
sto che il governo vari un 
provvedimento legislativo 
per una graduatoria degli 
sfratti. 

Finora il Comune era riu­
scito, con l'assegnazione di 
circa 3500 alloggi e con il 
rinvio dei provvedimenti e-
secutivi, a governare in 
qualche modo il fenomeno; 
ora l'unica possibilità che re­
sta all'amministrazione è 
quella di alloggiare gli sfrat­
tati in pensioni. Ma oltre al­
l'inadeguatezza delle solu­
zioni tutto questo comporta 
una spesa enorme. Per le 
circa 412 famiglie finora as­
sistite il Comune spende 500 
milioni al mese: tutto questo 
porterà, si prevede, alla fine 
dell'anno ad una somma to­
tale di 10 miliardi. 

Contro le vendite frazionate 
- Centinaia dì sfratti e di vendite fraziona­
te, vecchi edifici che vengono svuotati dei 
loro abitanti e trasformati in mini-apparta­
menti dì lusso o in uffici asettici di società 
commerciali e banche. Botteghe artigiane 
che chiudono i battenti e li riaprono dopo 
qualche mese con i colori sfavillanti delle 
boutique. È soprattutto cosi che il centro sto­
rico perde giorno dopo giorno la sua fisiono­
mia, vede gradualmente distrutto il suo tes­
suto sociale. Occorre una strategia di lotta 
contro questa tendenza oramai trentennale. 

Su questi temi un'assemblea pubblica 
(«casa e centro storico») si svolgerà oggi po­
meriggio alle 18 a piazza Paganica. 

Alla manifestazione, indetta con l'obietti­
vo primario di creare un comitato di lotta 
per il centro storico, interverranno Giulio 
Bencini, assessore alla casa, e Vittoria Calzo­
lari, assessore al centro storico, aderiscono i 
comitati inquilini di piazza Paganica, Porta 
Cavalleggeri, via della Polveriera, Portico 
d'Ottavia, via in Pubblìcolis, il comitato di 
quartiere Trevi-Campo Marzio, la Lega an­
ziani e il Sunia. 

La stessa scelta del luogo dell'incontro 
non è casuale. Proprio a piazza Paganica 
(tra via delle Botteghe Oscure e i ruderi di 
piazza Argentina) si trova infatti Io storico 
palazzo Guglielmi che qualche tempo fa è 
stato messo in vendita frazionata dalla Ga-
betti, mandataria della proprietà. 

L'operazione — che rischia di concludersi 
con un'ennesima violazione delle norme sul 
centro storico (vincoli catastali, destinazio­
ne d'uso, ecc.) — va respinta per due motivi: 
perché mira alla cacciata di decine di inqui­
lini, gran parte dei quali anziani, e perché 
cadrebbe ogni tutela a difesa di un edificio 
di grosso interesse storico, artistico e archi­
tettonico. 

Un appello per impedire la nuova specula­
zione è stato firmato da storici dell'arte e 
urbanisti: Insolera, Rossi Doria, Quaroni, 
Einaudi, Argan, Piccinato, Quilici, Manieri 
Elia, Cordaro, Terranova, Sirabella, Calvesi, 
Alberto e Carlo Samonà, Zevi, Ghio e Porto­
ghesi. 

NELLA FOTO: palazzo Guglielmi, minacciato 
daBa speculazione. 

Chiuso il reparto «riparazioni vagoni» 

Snia Ferroviaria: 
licenziati in 60 

Il consiglio di fabbrica pre­
senta un dettagliato progetto 
per il rilancio produttivo dell' 
azienda, fa proposte concrete e 
la società risponde dopo alcuni 
giorni con 60 licenziamenti. È 
quello che succede alla Snia 
Ferroviaria di Colleferro. una 
delle aziende nate dopo lo 
scorporo della Snia. La ditta. 
in pratica, ha deciso, unilate­
ralmente, di chiudere il repar­
to «riparazioni vagoni ferro­
viari*. Sostiene che non è «pro­
duttivo* e cosi, senza pensarci 
su, e senza nemmeno valutare 
le proposte avanzate dal sin­
dacato ha mandato a casa ses­
santa lavoratori: 51 operai, 7 
impiegati e due quadri inter­
medi. 

Una decisione a sorpresa, 
perché, finora, durante tutti 
gli incontri tra consiglio di 
fabbrica e direzione aziendale 
non s'era mai parlato di licen­
ziamenti E che il reparto «ri­
parazioni» fosse improduttivo 

Io aveva capito anche il sinda­
cato, che, molto seriamente, s' 
era fatto carico dei problemi 
della produttività e aveva pre­
sentato un vero e proprio pro­
getto di rilancio. 

In quella proposta si diceva: 
c'è la necessità di aumentare 
la produttività del settore, al­
trimenti l'azienda non è com­
petitiva, quindi puntiamo sul­
la costruzione dei nuovi vago­
ni ferroviari, chiudiamo il re­
parto riparazioni e ricollochia­
mo gli •esuberanti» nella pro­
duzione. 

Il progetto è sul tavolo della 
direzione da alcuni giorni. Fi­
nora nessuno ha risposto. L'al­
tro ieri sono arrivate le lettere 
di licenziamento. I lavoratori 
hanno risposto, ieri, con uno 
sciopero del settore e con as­
semblee nei reparti. Ma il con­
siglio di fabbrica ha già prepa­
rato un pacchetto di ore di agi­
tazione nel caso in cui la socie­
tà non risponda alle richieste 
del sindacato. 

ripartito-) 

ROMA 
E* convocata par oggi aas ora 16.30 
una riunione par discutere i problemi 
dette Comunità Montana (E. Mancini). 
COMITATO OTTAOMO: riunione 
del comitato emacino alargato afte 
segreteria di zona, ai segretari di se­
zione. a ai consigfeen cacoacrimnaB. 
O.tLG.: «Anafisi del voto». Relatore 1 
compagno Puro Set*agni, teoretaio 
del comitato attatfeno. Partecipe ì 
compagno Sandro Mora», aagretario 
de&a federazms. 
ASSEMBLEE: OSTCNSE aae 17.30 
(Fredda): NUOVO SALARIO aae 
18.30 (Fregosi): PONTE MftVrO afta 
19.30 (Ottaviano): OPERAIA PRÉNE-
STIMA aie 17 a TOT Tre Te»ie(L-Bet­
t i . SALARIO ale 20.30. 
COMITATI DI ZONA: CASTELLI afe 
19 CC.OO. di Frsecarj • Cocciano e 
Gruppo coneBare (Cervi). 
SEZIONI E CELLULE AZENDAU: 
CELL. OSPEDALIERA FRASCATI afe 
17 (Cervi): END LOCALI aia 17.30 
(Funghi). 

• Riconferma della sinistra 
alla guida della USL/SR 1 di 
Anagni. È stato rinnovato il 
comitato di gestione, con una 
maggioranza comprendente il 
Pei, il Psi, il Psdi e il Pri. Nel 
nuovo esecutivo sono stati ri­
confermati i consiglieri comu­
nisti e socialisti della vecchia 
maggioranza e sono entrati 
anche rappresentanti del Pri e 
del Psdi. 

'. * «-^Àvàak'itUSiMfcjiit . w . 1 « * . ' *.." ».".<•"«. 
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Dal 3 ,5% sul volume delle giocate al 5 ,5% dopo le lamentele dei presidenti 

Passa . quasi 40 milk«H 
il contributo Coni al calcio 

La decisione della giunta esecutiva del Comitato olimpico dovrà essere ratificata dal Consi­
glio nazionale del 24 luglio - Un aumento inferiore alle richieste (ma non si aprono trattative) 

ROMA — Dal primo gen­
naio 1982 11 calcio italiano 
avrà una fetta più grossa de­
al! introiti del Totocalcio. 
Per la verità la scelta defini­
tiva spetta al Consiglio Na­
zionale del CONI (si riuni­
rà il 24 di questo mese), ma 
la delibera assunta ieri dalla 
Giunta esecutiva ha, secon­
do tradizione, tutte le proba­
bilità di passare in quella 
sede. 

M pratica nella sua riu­
nione di ieri l'organo esecu­
tivo del CONI ha « delibera­
to di proporre » al CN l'au­
mento della percentuale spet­
tante alla FIGC dal 3.50 per 
cento all'attuale (calcolato 
sugli incassi lordi del con­
corso) al 5.50 per cento. Il 2 
per cento in più uscirà fuori 
da quell'8 per cento destinato 
fino a oggi al fondo di ge­
stione del Totocalcio (una ci­
fra che. di fronte aH'aumov 
tare delle giocate, il CONI 
non riusciva più a spendere 
interamente). Per parlare in 
termini più chiari, usando 
come punto di riferimento la 
cifra dell'anno in corso di 
circa 700 miliardi l'aumento 

in percentuale significa pas­
sare da 24 miliardi e mezzo 
a circa 38 miliardi e mezzo. 
E se si tltn conto della ten­
denza del Montepremi a sali­
re potrebbero diventare 40 e 
più. Una bella iniezione di 
quattrini, come si vede. 

La riunione della Giunta 
esecutiva si è svolta ieri mat­
tina (dalle 9 alle 13): erano 
presenti tutti i membri del­
l'organismo eccezion fatta 
per De Stefani che si trova 
all'estero (quindi anche Sor-
dillo). La conferenza stampa 
si è svolta alle 18 e pur­
troppo Sordillo non era più 
presente, un'assenza che ha 
impedito di capire meglio co­
me i soldi verranno spesi. 

E' noto che il calcio pre­
meva da tempo sul CONI per 
avere quattrini, anzi la voce 
insistente era che contasse 
su un « regaluccio » globale 
di 36 miliardi (cioè uno per 
ognuna delle squadre profes­
sionistiche). La motivazicne? 
L'entrata in vigore della leg­
ge 91 che. con lo « svincolo » 
e la relativa impossibilità di 
portare all'attivo in bilancio 
il « valore » attribuito ai gio­

catori, appesantiva la situa­
zione finanziaria (spesso già 
difficile) di molte società. 
Per quanto riguarda la dif­
ferenza fra « richiesta » e 
« offerta ». Carraro ha volu­
to una volta tanto abbando­
nare ogni diplomazia. « Per 
essere chiari — ha detto — 
noi non intendiamo aprire 
alcuna trattativa. Noi propor­
remo questa percentuale al 
CN. Una presa di posizione 
(della Federcalclo o della 
Lega - NdR) vorrebbe dire la 
rinuncia anche a questo au­
mento ». Insomma, il CONI 
ha deciso di venire incontro 
alle richieste avanzate dal 
calcio, ma i cordoni della 
borsa non si apriranno più 
di così. 

Carraro ha anche voluto 
rimarcare il voto favorevole 
dato dallo stesso Sordillo al­
la delibera di ieri e ha ag­
giunto — su nostra precisa 
domanda — che. certo, la Fé-
dercalcio aveva anche pre­
sentato dei programmi di uti­
lizzo di questi soldi. Ma per 
saperne di più occorrerà 
aspettare che Sordillo chia­
risca in prima persona le 

intenzioni della -Federazione 
da lui presieduta. 

La FIGC aveva chiesto che 
qualunque aumento scattas­
se fin dal prossimo campio­
nato. cioè fin dalla ripresa 
delle giocate. Noi è stato pos­
sibile accontentarla •• perché 
tutti i bilanci del CONI fun­
zionano in base all'anno so­
lare: ma da qui al 31 di­
cembre "81 la giunta propor­
rà al CN un aumento dell'I 
per cento come contributo 
straordinario. 

Abbiamo colto l'occasione 
per chiedere a Carraro che 
ne pensasse del tre miliardi 
spesi dal Milan per Celile-
mans. Risposta: « Occorre 
valutare un investimento in 
base alla resa. Per esempio 
lo straniero della Roma (Fai-
cao), se pur costoso, si è ri­
velato assai redditizio». Co­
me dire: i soldi noi li ab­
biamo dati: adesso pensino 
i presidenti a spenderli con 
un po' di oculatezza. Una 
scommessa, visti l preceden­
ti, uii tantino rischiosa. 

f. de f. 

Sono stoti sorteggiati a Zurigo gli incontri del primo turno delle coppe europee di calcio 
eBBBBBBBBBBBneBBBBBBneaBBBaaBnanBBBnBn 

Per la Juventus il terribile Celtic 
Per la Roma il facile Ballymena 

Entrambe le squadre dovranno affrontare la prima partita in trasferta - Esordio casalingo nell'Uefa 
per II Napoli, che ospiterà gli jugoslavi del Radnicki e par l'Inter, che riceverà la visita dei turchi dell'Adanaspor 

Il neo acquisto del Genoa VANDEREYCKEN 

Il calcio-mercato è stato travolto da una nuova ondata di follia 

Ceulemans al Milan per tre miliardi 
La conclusione della trattativa si è avuta ieri.— n giocatore percepirà un ingaggio di 200 milioni — Anche il 
Genoa ha il suo straniero: è Vandereycken — E* costato 800 milioni (il calciatore ne guadagnerà 150) 

MILANO — Si è trattato a 
suor» di miliardi, ieri e lune­
di. al mercato del calcio. A 
dettar legge, e a batter cassa 
per complessivi tre miliardi e 
ottocento milioni è stato un 
club belga, il Bruges, che ha 
abilmente saputo sfruttare la 
gran fame di giocatori — ac­
compagnata da solide disponi­
bilità finanziarie — delle so­
cietà italiane. Per ottenere 
Ceulemans. punta della Na­
zionale belga, il Mi!an ha 
speso ieri pomeriggio — ma 
il contratto attende ancora 
la definitiva ratifica — una 
cifra record, tre miliardi Bec­
chi (cui si aggiungono i due­
cento milioni annui che an­
dranno al giocatore, proba­
bilmente sulla base di un 
contratto biennale). Cifre 
davvero poco giustificabili 
anche alla luce del curricu­
lum del giocatcre. Ventiquat­
tro anni, indubbie capacità 

registiche — che potrebbero 
creare problemi di inserimen­
to ad Adelio Moro, un altro 
acquisto a prezzi da infla­
zione della società milanese 
— discreto goleador. Jan Ceu­
lemans (si pronuncia Còl-
mans) è un nome pressoché 
sconosciuto al grande pubbli­
co italiano, un giocatore di­
venuto famoso in Italia non 
tanto per le sue prestazioni 
nella Nazionale belga quanto 
per le cifre che subito sono 
girate attorno al suo nome, 
noto al pubblico dei calcio 
mercato da non più di dieci 
giorni. 

Ma come può una società 
fare fronte a simili spese? 
«L'acquisto di Ceulemans è 
la prova che i soldi per lo 
straniero li abbiamo sempre 
avuti — ha commentato con 
spavalderia il presidente del 
Milan. Colombo —: Zico non 
è arrivato a Milano solo per 
:1 veto del Piamengo ». E a 

simili dichiarazioni di di­
sponibilità finanziarie ampie 
e sicure, si contrappone però 
la sempre più pressante ri­
chiesta di finanziamenti 
avanzata dai presidenti delle 
società di calcio dapprima 
alla RAI. poi al Coni (per 
una maggiore quota degli 
introiti del Totocalcio) e in­
fine — staremo a vedere — 
al pubblico degli stadi che 
andrà probabilmente sogget­
to ad un aumento del prezzo 
dei biglietti. Dunque, per gli 
acquisti a prezzi iperbolici i 
soldi ci sono — tutte le trat­
tative del calcio mercato di 
quest'anno si sono svolte al­
l'insegna della sopravvaluta­
zione —, salvo poi denuncia. 
re esposizioni creditizie per 
centinaia di milioni cui, chis­
sà mai perché, i soldi pub­
blici della RAI e del Toto­
calcio dovrebbero rimediare. 

Per una cifra meno spropo­
sitata il Genoa ha acquista­

to, sempre dal Bruges, Van-
dereyeken: ottocento milio­
ni andranno al club belga, 
150 per anno al giocatore. 
ventottenne mezzala della 
Nazionale. Il contratto, for­
mulato definitivamente nella 
nottata di lunedi, verrà si­
glato la prossima settimana. 
Esattamente il doppio — 1600 
milioni — ha sborsato il Na­
poli per ottenere Criscimanni 
dall'Avellino, che con 11 più 
che lauto incasso è entrato • 
ieri nel giro delle trattative 
per Marangon. Per 11 vioen-
tino e per Vierchowod si sta 
scatenando un'asta che vede 
interessati le più forti socie­
tà: tutto - lascia prevedere 
nuove cifre assurde, nuove 
sopravvalutazioni che si ri­
percuoteranno inevitabilmen* 
te sui già provati bilanci so* 
cietarl. 

Mario Amorese 

Moser da battere 
ai «tricolori» su pista 
PORDENONE — Francesce Moser 
è la vedette dei « tricolori > del­
la pista inaiati ieri al « Bottec-

.chia > di Pordenone. I l trentine, 
accettando l'Invite detti organizza­
tori (Federcido e Franco Meti l i ) 
metterà In palio questa sera la ma­
glia tricolore dell'inseguimento con­
quistata l'anno scorso a Monteronl. 

Orfeo Pizxoterrtto e Marce Cat­
taneo faranno il possibile per met­
tenti i bastoni tra le ruote, ma non 
crediamo che possano detronizzarlo. 

Assente Beppe $aranni per mi­
steriosi dolori al fondoschiena: un 
vero peccate perche lo scentro Ira 
ì due sarebbe stata una bella alida. 

Ancora una volta i Campionati 
Italiani della pista ripropongono 
una inflazione di titoli. Ben quat­
tordici di cui cinque per i profes­
sionisti, sette per I dilettanti e due 
per la categoria femminile: Tra le 
maglie da assegnare vi è anche 
quella della velocità tandem, una 
specialità che esce alla luce del sole 
solamente in questa occasione. 
Grosse emozioni dovrebbero aver­
si anche nella prova ad Insegui­
mento individuale dove i dilettanti 
Bidlnost e Delle Case dovrebbero 
ritrovarsi in finale t contendersi an­
cora una volta la palma di migliore 
inseguitore. Nella prova su strada, 
domenica a Milano, vinse DeUe 
Case. 

Clamoroso annuncio della « Robe di Kappa » ieri mattina a Milano 

Incredibile ma vero: l'Italia sponsor 
dell'atletica USA (18 miliardi)! 

MILANO — La notizia che 
vi stiamo per dare sembra 
incredibile ed è invece rigo­
rosamente vera: una azienda 
italiana sponsorizza un set­
tore sportivo della ricca Ame­
rica. L'aziendav è la Robe di 
Kappa «ma in realtà Robe 
di Kappa è una divisione del 
Maglificio Calzificio Tori­
nese) e lo sport americano 
sponsorizzato è l'atletica leg­
gera. L'azienda torinese, ieri 
mattina, ha annunciato di 
aver siglato un contratto con 
la Nazionale statunitense di 
atletica e che il debutto av­
verrà venerdì a Leningrado. 
Il colpo è grosso ed è grossa 
anche la cifra che inizial­
mente è pari e 10 milioni 
di dollari e che alla fine arri­
verà ai là milioni ( 18 miliardi 
di lire) per otto anni. 

L'impegno non t soltanto 
sportivo. E' anche, e soprat­
tutto. commerciale. Sponso­
rizzare Ed Moses. Cari Lewis, 
Stan Floyd. Mei Lattany si­
gnifica avere buone chances 
di penetrare nel mercato 
americano e. in seguito, in 
quello giapponese sempre sen­
sibile alle novità che interes­
sano. direttamente o di ri­

flesso. gli Stati Uniti. 
O'ian Cassel. segretario del 

Track and field Congress. 
federatletica americana, ha 
cercato di spiegare quanto sia 
importante per lo sport ame­
ricano l'indipendenza econo­
mica e quanto siano diversi 
i metodi di gestione dsiratle-
tica negli Stati Uniti e in 
Europa. Ha anche provato a 
invitare lXuropa sportiva a 
rendersi più indipendente dai 
poteri pubblici. Ma questo è 
un altro discorso. Non è cer­
tamente irrilevante che la 
Robe di Kappa abbia scal­
zato la multinazionale Adidas 
e che una azienda italiana 
stia dimostrando grande effi­
cienza m una situazione di 
gravissima crisi e di mara­
sma. 

E' anche importante che 
questo accordo sancisca in 
pratica la nascita di quello 
che possiamo definire «neo-
dilettantismo ». retribuito si 
ma al'.a luce del sole. E cioè 
un dilettantismo diverso da 
quello destinato ai ricchi nel-
1* epoca del barone Pierre 
De Coubertm e diverso pure 
da quello che i francesi defi­
niscono amateunsme marron. 

a dilettantismo sporco».-
Pietro Mennea ha presen­

tato Cari Lewis, n giovane 
sprinter americano non è in­
fatti soltanto uno degli assi 
della Nazionale stellata; è an­
che uno dei componenti del 
«Kappa Club», la nuova squa­
dra americana che oltre a 
Cari Lewis conta nelle sue 
file Ed Moses. Stan Floyd. 
Ben Fields. Willie Smith e-
Carol LeuTs. la sorellina di 
Cari. 

I dirigenti della Robe di 
Kappa han detto che stanno 
discutendo con Primo Nebiolo. 
probabile futuro presidente 
della IAAF. federatletica in­
ternazionale. per aiutare in 
maniera concreta anche l'atle­
tica italiana e più in gene­
rale quella dell'Europa. La pa­
rola d'ordine della Robe di 
Kappa è questa: a l i nostro 
campo d'azione è il mondo». 
La parola d'ordine Introduce 
progetti assai più ambiziosi 
del già cospicuo budget desti­
nato all'atletica degli Stati 
Uniti. 

Alla luce di questi dati e 
di questi fatti, il timore, già 
espresso su queste colonne. 
che l'operazione Robe di 

Kappa trasformi l'atletica in i 
un tsarnum. tipo quello ten­
nistico. pare scongiurato visto 
che l'operazione stessa è stata 
realizzata con una federazione 
sportiva e non con singoli 
atleti. 

Stasera a Milano, sul tar~ 
tan dell'antica Arena atte 
22.25. Cari Lewis, Stan Floyd. 
James Sanford. Marian Wo-
ronin e Herman Panzo da­
ranno vita a 100 - metri da 
brivido. Cinque minuti dopo 
Ed Moses, altra stella del neo­
nato club, cercherà di ripe­
tere il fantastico record del 
mondo realizzato l'anno scorso 
sulla stessa pista. 

Robe di Kappa ha giocato 
bene le sue carte: in prima 
battuta si è servita della 
Fiera di Milano per presen­
tare Pietro Mennea nella ve­
ste di manager e in seconda 
si è appoggiata alla «Not­
turna» degli assi e al gran 
match di Leningrado tra TU- ! 
nione Sovietica e gli Stati 
Uniti. Denaro speso bene? 
A prima vista sembrerebbe di 
si. Ma la risposta la darà il 
futuro. 

Remo MuSUmecì 1 # MENNEA stringe la mano a LEWIS 

O0PPA r DEI CAMPIONI 

I TURNO 

Dinamo Berlino - Zurigo 

(Unsh) • Banik Ostra-

St. Etienne -
(Svi) 

Ferencvaros 
va (Cec) 

Celtic (Scozia) • Juventus (Ita) 
Hibernians (Malta) - Stella Rossa 

Belgrado (Yug) 
Olun Palloseura (Fin) - Liverpool 

(Ing) 
Oesters If Vaexjoe (Sve) • Bayern 

Monaco (Rlt) 
Banlieu (Por) • Omcmia Nicosia 

(Cipro) 
Austria Vienna (Aut) - Pariizan 

Tirana (Alb) 
Dynamo Kiev ( U n ) • Trabzonspor 

(Tur) 
Start Krlstiansand (Nor) • A i '67 

Alkmaar (Ola) 
Aston Villa (Ing) - Valur Reykja­

vik ( Isl) 
Progres Niedercorn (Lux) - Clan-

toran Belfast ( Isl . Nord) 
Bk Copenaghen (Dan) • Athtone 

Town (Eire) 
Cska Sofia (Bui) - Real Sociedad 

(Spa) 
Universitatea Craiova (Rom) 

Olympiakos Pireo (Ore) 

#) Entro il 2 settembre si giocherà l'incontro preliminare St 
Etienne (Fr) - Dinamo Berlino (Rdt) in conseguenza della rinuncia 
della squadra albanese Pariizan Tirana. 

COPPA DELLE COPPE 

Andata 

16 settembre 

» 
» 
a 

a 

s 

a 

• 

a 

a 

a 

a 

a 

» 

a 

Ritorno . 

30 settembre 

a 
a 

a 

a 

a 

» 

• 

» 

a 

» 

» 

a 

a 

a 

ROMA — Nel cuora dell'estate il calcio torna prepotente in orbita. Non sono stati ancora 
cancellati I ricordi di campionati e coppe, che già è stata messa in cantiere la nuova sta. 
gione agonistica. Il primo atto ufficiale ha chiamato in causa l'Europa calcistica. Ieri a Zu­
rigo si sono svolti I sorteggi della prima Coppa dei campioni, della Coppa delle coppe e 
della Coppa UEFA. Per le più brave d'Europa, dunque, la prima emozionante cerimonia della 
stagione, che fra non molto muoverà i orimi passi. Nel grande bussolotto ovale, sistemato 
in uno dei saloni dell'hotel «Nova Park», sono state inserite e ben mescolate 131 squadra 
(33 ih Coppa campioni, 34 in Coppa delle coppe e 64 in Coppa UEFA). Fra queste anche 
le rappresentanti del calcio italiano, una volta grande dominatore delle scene continentali, 
ora soltanto comprimario e persino penalizzato nel numero delle squadre, nei confronti delle 
nazioni che vanno per la maggiore. A difendere la reputazione del nostro mondo pedato­
rio soltanto quattro società: la Juventus (Coppa campioni), la Roma (Coppa coppe) • Inter 
e Napoli (Coppa UEFA). 
Per loro 11 sorteggio di ieri 
ha avuto un sapore agro­
dolce. • Non buonissimo, ma 
tutt'altro che pessimo. Fatta 
eccezione per la Juventus. 
chiamata ad un compito 
estremamente arduo sin dal 
primo turno del torneo, con­
tro i temibili scozzesi del 
Celtic. le altre, sulla carta. 
possono cullare qualche vago 
sogno di gloria. La Roma 
dovrà vedersela con gli irlan­
desi del Ballymena United. 
il Napoli con gli jugoslavi 
del Radnicki e l'Inter con i 
turchi dell'Adanaspor. 

Le difficoltà maggiori sono 
dunque tutte per la Juven­
tus. La squadra bianconera, 
che da anni va inseguendo 
questo prestigioso trofeo è 
chiamata subito ad un esa­
me severissimo, che veglierà 
la sua effettiva forza. Nono­
stante fosse una testa Mi se­
rie, e quindi ipoteticamente 
avvantaggiata, il sorteggio 
con lei è stato estremamen­
te maligno. In casa juventina 
operavano a dir la verità in 
un esordio più accessibile. 
anche in considerazione del 
fatto che il primo incontro, 
che si disputerà a Glasgow. 
avverrà con i bianconeri an­
cora in fase di rodaggio. 

Appena conosciuto 1' esito 
del sorteggio. Trapattonl non 
ha certamente fatto salti di 
gioia: « Mi aspettavo un av­
versarlo meno difficile, me­
no roccioso. Gli scozzesi van­
tano una grossa esperienza 
In questo torneo, poi sono av­
vantaggiati dal fatto che 
quando ci incontreremo loro 
avranno già disputato duo o 
tre incontri di campionato • 
quindi saranno molto più pre­
parati di noi». «A nostro 
vantaggio forse — ha prose­
guito il Trap — potrebbe gio­
vare il fatto che la partita 
di ritorno si gioca In casa. 
Quella potrebbe essere deci­
siva per la qualificazione ». 

Tranquillo a meta» il com­
pito del Napoli. Per lei c'è 
il Radnicki. una squadra ju­
goslava abbastanza solida. 
Per l'allenatore Marchesi non 
è stato un buon sorteggio: 
a Non slamo «tati molto for­
tunati; le squadre slave so­
no sempre del complessi mol­
to validi, in linea con le gran­
di tradizioni del calcio». 

Dovrebbero invece avere vi-
ta facile Roma e Inter. Gli ir­
landesi del Ballymena e i tur­
chi dell'Adanaspor sono squa­
dre semisconosciute, senza 
grande pedigree continentale. 
a Non sappiamo chi siano 
questi irlandesi del Ballyme­
na — è stato il primo com­
mento di Liedholm — però 
sappiamo che il calcio irlan­
dese è in continua evoluzio­
ne. Sulla carta appare un im­
pegno abbastanza agevole, ma 
occorrerà ugualmente fare at­
tenzione. perché il campo ri­
serva sempre delle sorprese ». 

Per quanto riguarda l'an­
damento In generale del sor­
teggio. notiamo una parten­
za Hi sordina, con pochissi­
mi scontri ' ad alto livello. 
Il bussolotto ha saputo la­
vorare bene, con accoppia­
menti bene assortiti e con 
le teste di serie messe in 
condizione di poter prosegui­
re il loro cammino. Comun­
que qualche partita ad altis­
simo livello ncu manca. Nel­
la Coppa dei campioni oltre 
a Celtic-Juventus. merita una 
certa attenzione Widzew Lodz-
Anderlecht. Nella Coppa del­
le coppe invece spicca Tot-
tenham-Ajax. una partita che 
potrebbe essere benissimo 
una finalissima. Di un certo 
interesse anche Dukla Praga-
Rangers Glasgow. Nell'UEFA 
invece ci sono due partite 
dal vago sapore di derby: 
Atletico Madnd-Boavista Por­
to e Magdeburgo - Borussia 
Moenchcngìadbach. Quella 
che merita, comunque, la 
maggiore attenzione in que­
sta prima fase del torneo è 
senz'altro Spartak di Mosca-
Bruges. 

Le partite di andata si gio­
cheranno il 16 settembre. 
mentre il ritorno avverrà 
quindici giorni dopo, il 30 set­
tembre. 

1 TURNO 

Swansea City (Galles) • Vincitrice 
Timosoara (Rom) • Lipsia (Rdt) 

Tottenham (Ing) • A|ax (Ola) 
Ktp Kotka (Fin) - Bastia (Fr) 
Eintracht Francotorte (RH) • Paok 

Salonicco (Gre) 
Dynamo Tbllsi (Urss) • Rine. Schuh 

Graz (Aut) 
Barcellona (Sp) • Trakia Ptovdiv 

(Bulg) 
Valerence Oslo (Nor) - Logia Var­

savia (Poi) 
Cska Rostov ( U n e ) • Ankara***** 

(Tur) 
ParaJimnl Famagotta (apro ) - Vaste ' 

(Uns) 
Ballymena ( t r i . Nord) - Rome ( I ta ) 
Losanna (Svi) • Kalmar (Sve) 
Jeunesse Esch (Lux) . • Velez Me­

star (Yug) 
Standard Liegi (Beig) - Fioratane 

(Malta) 
Fntam Reykjavik ( Isl) • Dundalk 

( I r i ) 
Dukla Praga (Cec) • Glasso** Ran-

ser* (Se) 
Yejle (Dan) • Porto (Por) 
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B) Entro i l 2 settembre si giocherà l'incontro preliminare Poli­
tecnico Timisoare (Rom) - Locomotive Lipsia (Rdt) in comaguanra 
della rinuncia della squadra albanese Velaxnia Snodar. 

COPPA DELL'UEFA 

Paolo Caprio 

JOHNSON 25 HP-521CC. 
IL PIÙ' POTENTE 

L "SENZA PATENTE" 
' ' " • : . • : ! 

1 TURNO 

Bohemians Praga (Cec) • Valencia 
(Spa) 

Nantes (Fra) - Lekeren (Bel) 
Limerìck United (Eire) • Southampton 

(Ing) 
Sport ing Lisbona (Por) • Red Boy* 

DiHerdange (Lux) 
Eindhoven (Ola) • Niestved (Dan) 
Atletico Madrid (Spa) • Boavista Por­

to (Por) 
Rapid Vienna (Aut) - Videoton (Ung) 
Neuchatel Xanax (Svi) - Sparta Pra­

ga (Cec) 
Dynamo Tirana (Alb) • Cari Zeisa 

Iena (Rdt) 
Napoli ( I ta) - Radnicki Nis (Yug) 
Tatabanya Banyasz (Ung) • Real Ma­

drid (Spa) 
Aris Salonicco (Gre) - Silema Wan-

derers (Matta) 
Malmoe (Sve) - Wista Cracovia (Poi) 
Grasshoppers (Svi) • West Bromwich 

Albion (Ing) 
Girondina Bordeaux (Fra) • Vikingur 

Reikjavik (Isl) 
Feyenoord (Ol) - Sxombierki Bytom 

(Poi) 
Ipswicb Town (Ing) - Aberdeen (Sco­

l ia) 
Bryne (Nor) - Winterlag (Bel) 
Zenith Leningrado (Urss) • Dynamo 

Dresda (Rdt) 
Magdeburgo (Rdt) - Borussia Mocn-

chengladbach (RH) 
Beveren (Bel) - Liniield ( Ir l Nord) 
Valkeakosken Haka (Fin) - Ifk Coe-

teborg (Sve) 
Monaco (Fr) - Dundee United (Seo) 
Panathinaìkos (Gre) • Arsemi (Ing) 
Spartak Mosca (Urss) • Brages (Bel) 
Kaiserslautern (RH) - Academik So­

fia (Bui) 
Hapoel Nìcosìa (Cipro) - Argea Pi-

testi (Rom) 
Inter ( I ta ) - Adanaspor (Tur) 
Hajduk Spalato (Jsg) • Stoccarda 

(Rft) 
Dynamo Bucarest (Rom) - Spartak 

Sofìa (Bui) 
Mosca (Urss) • Starni Graz ( A r t ) 
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In finale a squadre l'URSS la spunta sugli azzurri 

«Argento» per i fiorettisti 
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CLERMONT FERRANO — L'Unio­
ne Sovietica si è confermata cam- ' 
piene del mondo di fioretto ma­
schile a squadre battendo in finale 
l'Italia per 9-S. La RFT he con­
quistato la medaglia di bronio su­
perando la Francia per S-e). 

GII anurri Hanno disputato ' 
«vesta finale sema l'apporta di 
Fabio Dal Zeno. L'olimpionico di 
Montreal, inlatti, per aver trescar- • 
so due netti fuori dall'albergo, è 
stato rispedito in Italia e ora devrfc 
presumibilmente subire una dura 
punirtene dalla FIS. 

L'Italia ha recato con molta di­
gnità la ava finale di fioretto ma- , 
•chilo a aauedre. L'incontro si 4 
disperato in an clima di grande 
equilibrio fino al é-é pei i sovie­
tici henne proto il largo a al seno • 
%qpff^*^»aeoW»l CcsTPO»aWwW| w O l IwWWWqFe 

Per gli italiani beane ette hanno >' 
fette Angelo Scori a Mauro Marno , 

che hanno totafioato eoe vittorie 
e duo sconfine. 

Scori ha battuto 11 grande Re-
mankev 5-4 a ancora pia netta­
mente Rutiev per 5-1 j Noma ha 
ottenuto due vittorie sofferte ma 
meritate nei confronti di Feoienfce 
e Likov, entrambe per 5-4. Dal can­
to suo Andrea Barella, che pare 
negli incontri odiami non aveva 
demeritate, e incappata in una se­
rata assai negativa concludendo 
sconfitto i tre assalti in cai è 
stato impegnata. Montano dal can­
ta suo ha ottonato on seccasse sa 
Ruiìev per S 3 por poi perderà gli 
altri dee incentri. Grand* prataao-
nhta della vittoria sovietica è stata 
Vladimir Sattraev eetere di «aettro 
vittorie. 

L'argento arriva por ritalia . 
I toni poeti Individuali 41 Scori 
(f lerette). Mattai (tctebela) o del­
la Veccereai. 

Ecco il dettaglio dei rieettati: 
URSS (Smirnov 4 vittorie, Re-
menkev 3 , Likov 2 , Roexier a Po» 
meeke 0 ) eette Italia (Noma o 
Scari 3 , Montano 1 , Barella 0 ) 
» a S. 

Finale fervo peata, RFT (Cer 4 , 
Hein 3. Behrw 2 , Beck e Rei-
chcrt 0 ) bette Francia (folyot e 
Flament 3, Orane* e Pietrxrska 1) 
S a 6. 

Classifica finale; 1) URSS; 2 ) 
Italia; 3 ) RFT; 4 ) Francia; S) 
Polonia; 6 ) Ungheria; 7 ) Gii 
ne; S) Stati Uniti. 

Ooeati gli ecceppiementi 
««arti di finale del fioretto 
minilo a aooadra dio al 
ranno ootìi Italia Polonia, RFT-

con dlsinvoltoro rAnatrali» ( t - 1 ) 
IM^n «attivi • • rMlWO* 

Tour: 
Willems 
vince a 

Roubaix 
ROUBAix — l i befoa Daniel Wil­
lems ha vinto di un soHio la do­
dicesima tappa del Tour de Franca 
battendo in volata il francese Gil­
bert Ductos-Lasalfe e il portoghese 
Joaeoim Agostìnho. 

Willems ha coperto I 246 chi-
temetti della tappa da Compiegne 
al velodromo di Roubaix (can mol­
t i tratti di Pavé) in sei ara 1B' a 
9 4 " . A «.«altro secondi dal primi 
tre 4 arrivata il francata Christian 
Setnec Hinaalt a arrivato 12-mo 
«on il avana del orappo. 

I d ecco fa etaasiffea aaneralat 
t . Hinaalt ( F R A ) , 47.10 '27" i 

2 . Andersen ( A U t ) . a 4 1 " ; 3 . 
Doclot-LaatalM ( F R A ) , a 3 '21"i 
4 . Raddot t i ( F R A ) , e 3 '44" , 

Successo 
dei «baby» 
di calcio 
in Cina 

PECHINO — La nazionale laniere* 
di calcia ha vinto agevolmente il 
primo incontra del torneo cai ata 
partecipando in Cina, il primo del 
genere cui sia stata invitata una 
squadra italiana. Si tratta di un 
torneo internazionale el «naie par­
tecipane a Shanghai undici eeae* 
dra cinesi e cinque ospiti (Italia, 
Romania. Giappone. Thailandia a 
Hong Kong) ripartite In «juattro 
fjroni. 

Gli aoarri hanno aconfitto por 
5-1 Mi la prima partita la eqoedra 
della provincia nordorientale dello 
Heilengjlan. Hanno eegaato per' 
l'Italia Paradisa nel primo tempo, 
Coppola, Francinl, ancora Paradiso 
o Roberta Brano nella rlpr 

»*._» 



Campagna di lettura e di sostegno alla stampa comunista 

DALLE FESTE MIGLIAIA 
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DI NUOVI ABBONAMENTI 
A L'UNITA E RINASCITA 

Dal 1° luglio al 31 ottobre — in occasione della campagna della 
stampa comunista — l'Unità promuove una raccolta straordinaria di 
abbonamenti annuali è semestrali. Mentre va avanti a grandi passi il 
piano di modernizzazione del nostro giornale, appare tanto più neces­
sario affinare i modi della sua presenza nel «mercato». Quale migliore 
occasione della grande campagna delle Feste, di quésto contatto vivo 
con milioni e milioni di persone? 
Ogni Festa sarebbe stranamente incompleta (e in contraddizione coi 
suoi scopi) se non comprendesse la conquista di qualche nuovo lettore 
e, in particolare, di qualche nuovo abbonato ai nostri organi di stampa, 
l'Unità e Rinascita. 
Noti intendiamo, con ciò, porre un generico problema di solidarietà con 
la nostra stampa, ma il preciso compito di una sua più articolata 
penetrazione come è richiesto dall'acutezza della battaglia politica e 

\ * 

ideale in questa fase della vita del Paese, ed anche dall'esigenza di 
salvaguardare l'autenticità dell'informazione e dell'orientamento sulla 
politica comunista. . : ; : * w ; vv / • U ^ > , , ; : N : 
Per questo ci rivolgiamo ancora una volta a chi ci legge, ai compagni, 
alle sezioni/Sottoscrivere un abbonamento, regalare un abbonamento, 
mettere gli abbonamenti in palio nelle sottoscrizioni a premi, proporre 
abbonamenti a bar, circoli culturali, centri di lettura e, naturalmente, 
convincere quanti più lettori possibile ad abbonarsi. Questo è lo sforzo 
che chiediamo. 
A questa iniziativa è abbinato un concorso cui potranno partecipare sia 
le organizzazioni di partito che i singoli. Decine di premi, qui a fianco 
elencati con le modalità di partecipazione, saranno sorteggiati tra tutti 
coloro che dal 1° luglio al 31 ottobre avranno sottoscritto un nuovo 
abbonamento annuale o semestrale all'Unità o a Rinascita. 

« 

^ 

2 
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L'elenco dei nostri premi 
' • ' - ••' • • t 

Primo premio 
automobile FIAT PANDA 30 . 

Secondo premio 
crociera per due persone in cabina su ponte principale cXII 
Festival dell'Unità sul mare 1982». Organizzazione Unità-
Vacanze \ - ' : Y

 ; 

Terzo premio - -
viaggio e soggiorno per due persone a Parigi in occasione 
del «Festival dell'Humanité 1982». Organizzazione Unità-
Vacanze -

Dal 4* all'8* premio - . 
televisore a colori G.B.C, da 22 pollici modello UT 23045. 
con telecomando . -̂.J .:-

Dal 9" al 18* premio 
ciclomotore PIAGGHD-CIAO modello PV 

Dal 19* al 43" premio . 
bicicletta Bianchi a scelta va i modelli REKORD 28 SPRINT 
o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO GIADA 

Dal 44* al 68* premio 
lettore stereo di cassette GELOSO modello PS 101 METAL 
completo di cuffie stereo FT 9 

Norme del concorso 
Tutti coloro — organizzazioni • singoli — che dal 1* luglio 
al 31 ottobre sottoscriveranno un nuovo abbonamento a 
l'Unite e Rinascita (tariffe speciali cumulative per un anno 
lire 100 mila, per sei mesi lire 50 mila) parteciperanno al 
grande concorso a premi. 
E un'occasione davvero irripetibile. 
Il concorso è aperto anche ai nuovi abbonati a l'Unità ( 7 , 6 , 
5 numeri settimanali) o a Rinascita, sia annuali che seme 
strali, che sottoscriveranno l'abbonamento nello stesso pe­
riodo alle normali tariffe. 
La data di estrazione è fissata per U giorno 15 dicembre 
1981. , a- • 
ÌH concorso a premi legato alle raccolta dei nuovi abbono-
menti è autorizzato dal Ministero delle finanze con D.M. 
n. 4 / 2 2 3 4 0 5 del 20 giugno 1981. ; 

Gara di emulazione 
tra le Federazioni 
Parallelamente él concorso per i sottoscrittori di 
nuovi abbonamenti si ò aperta la gara di emula­
zione tra le Federazioni. 7 -

All'organizzazione che risulterà prima classifi­
cata sarà assegnata l'opera di Renato Guttuso 
«Il voltò di Lenin». Saranno premiate con altre 
opere grafiche le prime dieci Federazioni clas­
sificate. 

L'Associazione nazionale «Amici dell'Unità» de­
stinerà alle sezioni che avranno raccolto il mag­
gior numero di nuovi abbonamenti 3 0 viaggi che 
si svolgeranno nel 1982 . 

ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 
o • . , . . . . . . - . > • > - . - • ; ••--

o Tariffe di abbonamento L Campagna straordinaria a tariffa 
° !•»»— ̂ ^ ^ speciale cumulativa: o l'Unità 
o 
o 
o 
o 

12 mesi: 7 nummi L 105.000 D § numtfi L 90.000 
D 5 numeri L. 7S.000 D 
6 mesi: inummiL. sz-togae 
S nummi L 40.SO0 D .-.> : 

L.4S.000D 

o R i n a s c i t a 12m** 1.2*0000 e 
o 

1 U l ì i t à (6 numeri settimanali) 

più Rinascita 
L, 13.0000 v Annuale- lire 100.000. Semestrale lire 50.000 

Tariffe wJHe per l'Itoli* 
1ooooooooooooooooooo 
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VACANZE LIETE 

BELLARIA 
ALBERGO OIAMANT - Tel (0541) 
44 721-944 628 Al centro, vicino al­
la spiaggia, cucina e trattamento ac­
curato Gwgrto-settembre 12000• 
13000 Luglio - agosto 17 000 -
16 000 Tutto compreso. 

MAREBEU.O/RIMINI 
PENSIONE PERUGINI • Tel (0541) 
32 713 Vicinissimo mare, tutte ca­
mere con servm. ottimo trattamen­
to. parcheggio, giardino Bassa 
12 500-14 000 Luglio 15 000 Sconti 
bambini Agosto interpellateci 

VISERBA/RIMINI 
HOTEL COSTA AZZURRA • Via To-
scanelli 158 Tel (0541)734 553 Di­
teti spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg­
gio coperto, ambiente familiare Bas­
sa stagione 15 000 Luglio 17 500 
Tutto compreso 

C I T T A ' P I TORINO 

Avviso di licitazione privata per sistemazione 
del parco della tesoriera .. 

Deliberazione del Consiglio Comunale 21 Aprile 1980 (ese­
cutiva per decorrenza di termini dal 25 Luglio 1980) ' 

IMPORTO BASE: L.650.000.000 ' 
Procedura prevista dagli art. 73/C e 76 del r.d. 23.5.1924,. 
n.B27 e I/A della legge 2 Febbraio 1973 n.14. ; U 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
importo non inferiore a quello dell'appalto e per la corrispon­
dente categorìa (Legge 19/2/1962, n.57), possono chiede­
re di essere invitati alla gara presentando domanda in bollo 
al tProtocotto generale deila citta' di Torino-appalti» entro il 
17 Luglio 1981. ( 

Torino, 2 Luglio 1981 
IL SINDACO • 
Diego Novelli 

1 v 

AVVISO DI GARA 

i L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di Arezzo, indirà un appalto a licitazione 
privata ai sensi della Legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 
lèttera a), per la costruzione di n. 12 alloggi popo­
lari irt Comune di Capolona per un importo presun­
to a base d'asta di L. 376.800.000, in attuazione 
della legge 5-8-1978 n. 457 - 2" Biennio. ì»Vv-

Il termine per ja presentazione delle domande da 
parte delle Imprese per essere invitale alla gara di 
appalto, scadrà il ventesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
della Regione Toscana. -

IL PRESIDENTE 
(Per Agr. Amos Tarquini) 

; ' , : * ' < AVVISO DI GARA 

: L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di Arezzo, indirà un appalto a licitazione 
privata ai sensi della Legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 
lettera a), per la costruzione di n. 24 alloggi popo­
lari in Comune di Terranuova Bracciolini per un 
importo - presunto a base • d'asta di L 
704.600.000. in attuazione della legge 
5-8-1978 n. 457 - 2;Biennio. •* !' v > 

Il termine per la presentazione delle domande da 
parte delle Imprese per essere invitate alla gara di 
appalto, scadrà il ventesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso noi Bollettino 
della Regione Toscana. : , ; /•; .* ,. J 

r ' f IL PRESIDENTE 
- ' (Per Agr. Amos Tarquini) 

Le Organizzazioni di vendita Fiat e Lancia presentano 
il "Sistema Usato Sicuro'! 

Questo è il marchio che difende i vostri acquisti. 
Chi acquista un'auto usata presso la nostra Organizzazione di vendita può sostituirla entro 
30 giorni se non è soddisfatto ose ha un ripensamento. Possiamo offrire questa garanzia 
commerciale perche damo sicuri del nostro usato. Il "Sistema Usato Sicuro''si basa infatti 
su questi punti qualificanti: 

Prezzo «Schiarato 
È sempre in vista su 
tut t i i veicoli esposti. 

Offriamo solo un 
"usato" selezionato: 
in buone condizioni e 
affidabile. 

t o programmato 
Verifichiamo tut t i gl i 
organi che interessa* 
no l'affidabilità e i a 
sicurezza. 

Abbiamo anche vet­
ture garantite 3 mesi 
nei principali organi 
meccanici. 

commerciale 
Entro 30 giorni dal­
l'acquisto i l Cliente 
può ritornare la 
vettura e cambiarla 
con un'altra usata o 
con una nuova, pres­
so l'Ente di vendita. 

Per aiutarvi a coglie­
re al volo le nostre 
occasioni, finanziamo 
comodi pagamenti 
rateali. 

Restiamo vicini al 
Cliente dell'usato 
come facciamo sem­
pre con i l Cliente del 
nuovo. 

S u alcuni usat i selezionati e individuat i d i ci l indrata superiora a i 1 3 0 0 c m ' , 
ver rà prat icato uno sconto pari a l cos to di un'Assicurazione R C per u n a n n o . 

Le occasioni dèi "Sistema Usato Sicuro" sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Automercati" deirOrganizzazione FiatJAutogestioni). 

F I A T LANCIA 

Otto Miteni ptf ogni campo di Maratta. Ogni rolumt Hhittra un trgo-
», Mn pfoMoma. una raaltè dal mondo moderno. I latti al completano 

i Mualraiioni, fotogralle. gralici e tabelle statiaticht. 

1 Vittorio Silvestri™ 

Uso dell'energia solare 
. 2 Demetrio Neri 

Le libertà dell'uomo 
' "" ' ' 3 Tullio De Mauro 

Guida all'uso delle parole 
4 Lionel Bellenger 
Saper leggere 
5 fluggero Spesso ' 

L'economia italiana dal dopoguerra a oggi 
6 Ivano Cipnani 

La televisione 
7 Emanuele Dialma Vitali 

Guida all'alimentazione I • La nutrizione 
B Emanuele Dialma Vitali 

Guida all'alimentazione II • I cibi 
9. Massimo Ammaniti 

Handicap 
* 10 Giuliano Bellezza 

La Comunità economica europea 
11. Luigi Cane rini 

Tossicomanie 
12 Giuseppe Chiarante 

La Democrazia cristiana 
13. Paolo Migliorini 

' Calamità naturali 
14 Mimma Gaspan 

L'industria della canzone 
15 Letizia Paoiozzi 

L'amore gli amori 
16 Roberto Fieschi 

Dalla pietra al laser 
17 Alba Bugari - Vincenzo Cornilo 

Come leggere i bilanci aziendali 
16 Andrea Frova 

La rivoluzione elettronica 
19 Costantino Caldo 

La Cina 
20 L»a Formigan 

La scimmia e le stelle 
21 Claudio Picozza 

La moneta 
22 Mario Lenzi 

il giornale 

. 2 3 . Barnaba Mai 

Il mestiere dell'intellettuale 
~ ' Il ruolo sociale e politico degli intellettuali oggi. 

Breve storia dall'antichità ai nostri giorni. 

24. Bianca Maria Scarcia 
Il mondo dell'Islam 

Da Maometto e il Corano alla realtà dei paesi arabi e dei 
petrolio oggi. Una civiltà da conoscere oltre barriere e pregiudizi. 

Formato tascabile. 144 pagina, 1500 Hra 

Editori Riuniti 

X' 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 01 TORINO 
Corso Dante. 14 - Torino •". 

AVVISO DI REINOIZIONE GARE APPALTO 
L'Istituto Autonomo pase Popolari della Provincia 
di Torino deve procedere ai sottoelencati appalti di 
cui al programma regionale ai sensi della Legge 5 
Agosto 1978, n.694 C.R. 3182 in data 16 Aprile 
1980, Piano decennale. Z Biennio: 

LAVORI DI COSTRUZIONE: 
CALUSO: 36 alloggi per 162 vani - Importo a base d'asta 
L 1.100.000.000 v, 
CARMAGNOLA: 48 alloggi per 264 vani - Imp. base d'asta 
L 1.810.000.000 
CHTVASSO: 60 alloggi per 312.5 vani - Imp. a base d'asta 
L. 2.150.000.000 

è aperta a tutte le Imprese iscritte al*Albo 
NarònatocMcostruttwieinAtoolJstTro 
aderente ala CEE per un importo non minore di queao 

per ciascuna gara. Le Imprese che intendono parte-
dowarmo presentare una (Schiaratone firmata data 

quale risulti che non esista causa di esclusione dalla gara per 
uno dei Commi di cui aTart. 13 dela Legge n. 584. 
Inoltre la dfeteorazione dovrà essere completata con tutte le 
iracfccaàoni richieste dapB Arttcoi 17 lettere a)-e) e 18 deta 
citata Legge N.584. 
Par rati. 18 la voce b) deve comprendere anche 1 numero 
dei cantieri in attività ed 1 genere di lavoro in atto; la voce e) 

re completata data indicazione ci evenni si «altre 
>; la voce d) integrata dato indicazione 

annuo, suddiviso per categorie profes-
i vari cantieri con relativa entità, nume­

ro ore Cassa Integrazione annue con causale.. 
ala gara anche Imprese riunite che 

conferito mandato coBettivo speciale con rappre­
sentanza ad una di esse; qualora l'offerta sia presentata da 
un Consorzio di Imprese, ciascuna di esse dovrà firmare una 
dàchierazione con la quale si impegna ad assumere separata­
mente ed in sofido la responsabt&tà per l'esecuzione del 

L'aggpudcazione dei lavori sarà effettuata in base a «fsposi-
ziOhi vìgenti con la procedura di cui all'artìcolo 24 tetterà b) 

Logge 8.8.1977 N.584. 
di partecipazione, su carta bollata, dovranno 

singolarmente per ogni tocafità sV/lstituto 
Popolari - Ufficio Affari Generai. Cso Dan­

ia 14 - Cinto Postale n. 1411 -1<10100 Torino Ferrovia 
enttol ISLugfio 1981. 

LE RICHIESTE D'INVITO NON VINCOLANO 
L'AMMINISTRAZIONE 
è stato inviato in data 2 Lugfto 1981 

pubbecazioni Ufficiali della Comunità Euro-

R. PRESIDENTE 
Certo Boto 

Torino. 4 lugfco 1981 
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Una scelta di continuità per la Chiesa polacca 

Nominato primate mons. Glemp 
(l'aveva indicato Wyszynski) 

Ha già dichiarato di voler continuare l'opera del suo predecessore nel se­
gno « della concordia e dell'unità nazionale » - La decisione di Papa Wojtyla 

Scioperano 
oggi 

per un'ora 
i portuali 

del Baltico 
VARSAVIA — Uno sciopero 
di avvertimento di un'ora — 
il primo dopo tre mesi di 
pace sociale — è stato pro­
clamato per oggi dal lavo­
ratori dei porti del litorale 
Baltico, per protestare con­
tro lo svolgimento dei nego­
ziati con il governo sulla 
richiesta di aumenti sala­
riali. Lo sciopero interesse­
rà 40 mila lavoratori dei più 
grandi porti del litorale: 
Danzica. Stettino, Gdynia, 
Swmoujscie e Kolobrzeg. La 
decisione di proclamare lo 
sciopero è stata presa lune­
di sera da Solidarnosc, do-
pò che i negoziati erano 
stati interrotti. Gli scarica-
tori prevedono, nel caso Io 
sciopero di oggi nco otte­
nesse risultati, di passare 
venerdi allo sciopero gene­
rale. 

Anche i piloti e il per-
sonale delle linee aeree na­
zionali «Lot». scenderanno 
in sciopero per quattro ore 
domani; chiedono che il di. 
rettore della compagnia 
venga eletto dalla assem­
blea dei lavoratori. 

CITTA' DEL VATICANO -
Josef Glerop. vescovo di 
Warmia dal 6 marzo 1979, 
è stato nominato ieri da 
Giovanni Paolo 11 arcivesco' 
vo di Gniezno e di Varsavia 
e quindi primate di Polonia 
come era il suo predecesso­
re, card. Stefan Wyszynski 
scomparso it 27 maggio scor­
so, di cui ora assume l'ere­
dità. Mons. Glemp, che non 
è cardinale ma lo sarà al 
prossimo Concistoro che si 
prevede in. dicembre, assu­
me per statuto anche la ca­
rica dì presidente della Con­
ferenza episcopale, ossia tut­
te le cariche che erano di 
Wyszynski del quale ha già 
detto di voler continuare V 
op-va nel segno « della con­
cordia e dell'unità naziona­
le ». 

Anche se molti osservatori 
ritenevano che potesse esse­
re il card. Macharski — 
arcivescovo di Cracovia dal 
30 dicembre 1978 e cardinale 
dal 30 giugno 1979 e vice 
presidente della Conferenza 
episcopale polacca — Gio­
vanni Paolo li ha voluto ri­
spettare la volontà di Wy­
szynski che, primardi mori­
re, aveva indicato il suo suc­
cessore. C'è ora da • vedere 
se mons. Glemp conserverà, 
oltre al titolo primaziale, an­
che quello dì presidente del­
la Conferenza episcopale co­
me vuole lo statuto o se, 
con la modifica di questo, le 
due cariche saranno rese di­
stinte come già è avvenuto, 
per esempio, in Spagna, in 
Francia allo scopo di favo­
rire la collegiabiiità. In tal 
caso il card. Macharski po­

trebbe essere il presidente 
della Conferenza episcopale. 
In ogni caso, la linea di 
Papa Wojtyla, mirante a fa­
vorire in Polonia un rinno­
vamento che passa attraver-
so il confronto e la collabo­
razione di tutte le forze nel 
segno dell'unirà nazionale, 
trova negli attuali arcivesco­
vi di Cracovia e di Varsavia 
e di Gniezno dei sicuri con­
tinuatori. 

Nato a tnowroclau) il 13 
dicembre 1928 nelParcidioce-
si di Gniezno e ordinato sa­
cerdote il 25 maggio 1956 
dopo aver conseguito la lau­
rea in filosofia e teologia, 
mons. Glemp si è laureato 
anche in diritto canonico 
presso la Pontificia univer­
sità Gregoriana di Roma 
conseguendo anche il titolo 
di avvocato rotale. Per que­
ste qualità, mons. Glemp. 
prima di essere nominato 
vescovo di Warmia (suffra­
gamo di Varsavia) nel 1979, 
aveva lavorato come vicario 
cooperatore nella curia di 
Gniezno con diversi incari­
chi. Era stato per molti an­
ni consultore giuridico nel­
la segreteria del card. Wy­
szynski, che ebbe modo di 
apprezzare la preparazione 
e la prudenza allorché fu 
chiamato a collaborare, in 
seno alla Conferenza episco­
pale, sui problemi riguar­
danti i rapporti tra Stato e 
Chiesa. 

Ma il card. Wyszynski, per 
indicarlo come suo succes­
sore, e Papa Wojtyla per no­
minarlo ora arcivescovo, 
non hanno visto in Josef 
Glemp sólo il giurista, lo 

studioso di storia e di let­
teratura che ha saputo, at­
traverso l'insegnamento ed i 
saggi, rinsaldare l'amore 
per la patria e psr le tra­
dizioni religiose e nazionali. 
Hanno visto anche come si 
è formato questo giovane 
prete prima di diventare ve­
scovo a, 51 anni. Lo stesso 
Glemp ha avuto modo dì ri­
cordare, in più occasioni e 
nei suoi incontri con la gen­
te, il suo lavoro da operaio 
durante l'occupazione nazi­
sta. «Un lavoro molto pe­
sante e difficile, a volte an­
che sfruttato, che mi ha por­
tato a stimare i lavoratori ». 
Operaio, quindi, .come il gio­
vane Karol Wojtyla, prete 
che sta accanto ai lavorato­
ri come il giovane prete 
Stefan Wyszynski durante V 
occupazione nazista. Un mi­
litante, insomma, che vive 
per la Chiesa e per la na­
zione, due entità distinte ma 
profondamente intrecciate 
tra loro, come vuole la tra­
dizione ecclesiastica polac­
ca. Così lo aveva salutato 
domenica scorsa Papa Woj­
tyla parlando attraverso la 
Radio vaticana 
«Saluto i miei connazionali 
presenti in piazza S. Pietro. 
pellegrini a Roma, soprat­
tutto il gruppo dei pellegri­
ni da Warmia. con il loro 
vescovo ». 

Mons. Glemp, che è ripar­
tito per Varsavia lunedi, si 
trovava a Roma da dieci 
giorni durante i quali ha 
visto il card. Baggio, il se­
gretario di Stato, cardinale 
Casaroli, e lo stesso Papa. 

' Sabato scorso era a Capra' 

Mons. Josef Gltmp 

nica, un paese in provincia 
ài Viterbo, dove quattro se­
coli fa mori il card. Stani­
slao Osio, vescovo di War­
mia. Osio era a Roma per 
il Concilio di Trento. Nel 
ricordare il suo illustre pre­
decessore, mons. Glemp ha ' 
sottolineato, nell'omelia te­
nuta ai polacchi e ai capra-
nichesi. due punti di gran­
de attualità. «Bisogna ri­
nunciare ad ogni violenza. 
bisogna condannare il terro­
rismo anche nelle forme più 
mitigate che sarebbero la 
mancanza di gentilezza, di 
rispetto verso il nostro pros­
simo». Ha aggiunto che «i 
sacerdoti devono unificare 
gli uomini indipendentemente 
dalla loro condizione, istru­
zione. nazione ». * 

Ma va ricordato anche 
quanto ha detto di recente 
in Polonia del sindacato So­
lidarnosc. «La Chiesa non 
deve interferire nell'attività 
del movimento. Essa si li­
mita ad interessarsi dell'at­
teggiamento religioso deal! 
aderenti così come dei pro­
blemi dell'uomo. La Chiesa 
desidera suggerire al sinda­
cato una via di prudenza 
e mantenere la sua posizio­
ne di assistenza spirituale ai 
lavoratori. La Chiesa è pron­
ta a difendere Solidarnosc 
solo nel caso venissero vio­
lati i diritti dell'uomo». 

Un uomo, quindi, con le 
id°e chiart» anche se il suo 
nome non ha il prestigio del 
suo predecessore e, soprat­
tutto, all'estero non dice an­
cora molto. . 

Alceste Santini 

Ancora incidenti, saccheggi, incendi 

Terza notte di violenze 
a Liverpool sconvolta 

da bande di «mercenari» 
Gli scontri provocati da due-trecento teppisti, 
per lo più bianchi, venuti a Toxteth da altre zone 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per la terza notte con­
secutiva Liverpool ha visto svolgersi 
per le sue strade una guerra fanta­
sma in prossimità del quartiere di 
Toxteth. che era stato devastato da 
violenze e distruzioni su larga scala 
sabato e domenica, senza che nessu­
no sappia dire da chi. come o per­
ché. Oli sono infatti gli individui 
mascherati che guidano le bande di 
teppisti all'assalto contro la polizia. 
la proprietà commerciale, le case di 
abitazione e le sedi associative? Co­
me ha fatto ad organizzarsi una se­
ne di « tumulti ». apparentemente 
spontanei, con tanta capacità offen­
siva. efficienza tecnica e premedita­
ta sapienza tattica? Perché una ban­
da di 2 o 300 ragazzi bianchi (che 
assomiglia ad un piccolo esercito mer­
cenario) è andata a portare la con­
fusione in un'area prevalentemente 
« nera ». nella certezza di poter agi­
re da fattore di innesco in una si­
tuazione che per tanti altri motivi 
(disoccupazjcoe, problemi sociali, po-
\ertà di mezzi culturali o ricreativi) 
tutti sanno essere esplosiva? 

Nella notte fra lunedi e ieri, dun­
que. 300 giovinastri, per lo più bian­
chi. hanno svaligiato un negozio di 
gioielliere, una rivendita di liquori. 
un magazzino di mobilia e da que­
st'ultimo hanno asportato quanto ba­
stava ad erigere una barricata men­
tre il cordone di polizia, in fondo alla 
strada, veniva come al solito selvag­
giamente colpito con tutto quel che 
giungeva a portata di mano. La po­
lizia ha operato 75 arresti. Un agen­
te è rimasto ferito. La mobilitazkne 
delle forze di sicurezza della reso­
ne del Mer^evskle ha portato circa 
2 mila uomini in blu a cercare di 
lormare un argine, una precaria e 
vulnerabile siepe umana di fronte al 
dilagare degli incidenti. 

Gli abitanti del quartire sono i pri­
mi a meravigliarsi per l'uragano che 
è piovuto loro addosso e si domanda­
no. non senza ragione, chi abbia orga­
nizzato. finanziato ed armato la stra­
na « rivolta » che sarebbe stata fatta 

a loro nome. Strana per molte ragio­
ni ma soprattutto perché contropro­
ducente: è riuscita infatti solo a di­
struggere le botteghe locali, a spaz­
zar via : supermercati, a minacciare 
l'incolumità degli agenti degli ospe­
dali della zona, a privare un'area già 
tanto povera ed arretrata delle poche 
sedi associative e ricreative 

I ragazzi neri, per la maggior par­
te. non c'erano, giurano e spergiu­
rano i più anziani. Ed allora, cosa 
pensare/ Stesso discorso per il quar­
tiere « asiatico » di Southall a Lon­
dra. Gii ha portato con i pullman 
le e teste rapate ». con tanto di ban­
diere al vento. Union Jack, naziona­
lismo sfrenato, ideologia del bianco. 
superiorità razziale, fino a quel con­
certo degli «Skins» che. guarda ca­
so. si svolgeva proprio nel mezzo di 
una zona sensibilizzata per i conti­
nui e sempre più numerosi incidenti 
di carattere razziale? Domande sen­
za risposta. Ci sono anche le provo­
cazioni belle buone come il falso 
manifestino con l'intestazione del 
partito laburista (sezione giovanile) 
di Liverpool che. dopo gli avvenimen­
ti dei giorni scorsi, potrebbe essere 
presentato come prova di « incita­
mento alla sedizione ». 

Corrono parole grosse e si respira 
una specie di aria marziale. Un con­
sigliere comunale di Liverpool (libe­
rale) ha chiesto che. di fronte ad una 
polizia oberata di lavoro e che mi­
naccia di essere sopraffatta per stra­
da. il governo chiami l'esercito, che 
di queste cose si è fatto un'ampia 
esperienza nel Nord Irlanda negli ul­
timi 10-12 anni. In questo quadro 
emotivo, in questo clima di allarmi­
smo. non è facile riportare il discor­
so sui fattori di base della situazio­
ne specifica (a Brixton. come a Sou­
thall. Toxteth e St- Paul) e di quella 
generale dì cui soffre tutto il Paese: 
tre milioni di disoccupati, nessuna 
speranza per i giovani sotto i* 20 
anni nelle 2one summenzionate dove 
il 40 per cento di tutta la forza-lavo­
ro disponibile è priva di occupazione. 

Antonio Broncia 

Un passo avanti verso la parità 

Per la prima volta 
una donna è giudice 

della Corte Suprema USA 
Ancora pesanti le discriminazioni salariali contro 
le lavoratrici - La lotta al comune di San José 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Per la prima vol­
ta una donna farà parte della Corte 
Suprema degli Stati Uniti. Sandra 
D. O'Connor, già giudice alla Corte 
d'Appello dello Stato di Arizona, 
prenderà il posto del giudice Potter 
Stewart, che si è ritirato dalla Corte. 
Con la nomina della O'Connor, Rea-
gan ha soddisfatto un impegno preso 
durante la campagna elettorale, di 
portare una donna alla Corte Supre­
ma, ì cui giudici vengono scelti uni­
camente dal Presidente. Pur essen­
do considerata tendenzialmente con­
servatrice, come la maggior parte 
degli altri giudici della Corte, la po­
sizione della O'Connor sull'aborto e 
sui diritti delle donne è tale da aver 
suscitato una campagna feroce con­
tro la sua nomina da parte di al­
cune organizzazioni conservatrici. 

La nomina di una donna alla Cor­
te Suprema. potrebbe avere impor­
tanti conseguenze sulla lotta contro 
la discriminazione sessuale negli 
Stati Uniti. Già durante la sua ulti­
ma sessione a giugno, la Corte ave­
va deciso che le donne possono far 
causa contro le discriminazioni sa­
lariali. 

La lavoratrice americana guada­
gna infatti in media solo 5n cen­
tesimi per ogni dollaro pagato alla 
sua controparte maschile; il salario 
femminile, in altri termini, è media­
mente inferiore del 40°o a quello 
maschile. Questa discriminazione, 
rimasta allo stesso livello da quan­
do le donne cominciarono ad en­
trare in massa sul mercato del la­
voro negli Stati Uniti circa cin-
quant'anni fa. non è stata attenuata 
dai progressi ottenuti dalle lotte fem­
ministe degli anni settanta. Le or­
ganizzazioni femministe, mentre 
hanno denuncialo le differenze sala-,-^ 
riali tra uomini e donne, hanno pun­
tato tutto sull'approvazione di un 
emendamento alla Costituzione per 
proibire ogni forma di discrimina­
zione sessuale. Ma la stolta a de­
stra in atto rende dubbie la pro^-\ Mary 

Nave sovietica spara 
a un aereo tedesco? 

J 

N1COSIA — Una nave da , 
guerra sovietica avrebbe spa- ! 
rato un colpo « di avverti- \ 
mento » con un cannone an­
tiaereo contro un velivolo pri­
vato tedesco-occidentale, nel­
le acque del Mediterraneo 
orientale. L'Incidente è stato 
riferito dallo stesso pilota del­
l'aereo. Wolfgang Rosspert, 
ed è avvenuto 30 miglia a 
sud di capo Akrotiri. sulla 
costa meridionale di Cipro. 
Sscondo le dichiarazioni di 
Rosspert. l'aereo era stato 
noleggiato da una troupe te. 

levislva operante per la CBS 
americana e che intendeva 
filmare le manovre che sta- i 
reboero svolgendo in quelle 
acque alcune unità soviet!- ) 
che. 

Il pilota ha detto di esser­
si affiancato alla nave a 1500 
metri di quota per filmarla e 
di avere visto Improvvida-
mente davanti al muso dell'J 
aereo uno sbuffo di fumo ne­
ro avvertendo al tempo stes­
so una leggera scossa, come I 
se l'aereo avesse urtato un 
leggero ostacolo. I 

Abbattuto 
ricognitore 
israeliano 

BEIRUT — Un ricognitore | 
senza pilota del tipo «Dro-
ne», israeliano, è stato ab­
battuto nel cielo del Libano 
dai missili SAM 6 sinani di­
slocati nella valle della Be-
kaa. ET il settimo aereô sp'.a ; 
abbattuto secondo i siriani^' 
il quinto secondo gii israelia­
ni. I rottami — dice radio 
Damasco — sono stati recu­
perati. Da Tel Aviv si sostie­
ne che l'aereo è caduto « per 
un incidente*. L'ultimo *Dro-
ne» era stato abbattuto tre 
settimane fa. 

Un Mig 21 ungherese 
precipita in Austria 

VIENNA — Un aereo da cac­
cia ungherese del tipo Mig 
21 è precipitato ieri mattina 
in territorio austriaco, pres­
so Andau. a pochi chilome. 
tri dal confine. Il pilota si 
e gettato con 11 paracadute 
e si è salvato. Un secondo 
Mig. che volava col primo, è 
subito rientrato dopo essersi 
reso conto di avere superato 
il confine; mentre due caccia 
austriaci si levavano in vo­
lo per perlustrare la sona. 

L'Incidente è dovuto, a quel 

che risulta dalle prime inda­
gini. ad un guasto tecnico. 
Il pilota si è rivolto alla gen­
darmeria di Andau per met­
tersi in contatto telefonico 
con l'ambasciata ungherese a 
Vienna, ed è stata quindi su­
bito smentita l'ipotesi che si 
trattasse di un tentativo di 
fuga. Il Mig 2! è andato 
pressoché distratto e la eapio-
sione delle munizioni di bor­
do ha provocato l'incendio di 
un tratto di 

/ tre corrispondenti espulsi dall'Iran 

Decisa ieri la chiusura 
t 

della Reuter » a Teheran 
La misura fa seguito a ripetuti attacchi rivolti dalla ' stampa governativa contro 
i giornalisti stranieri, e soprattutto occidentali • Eseguite ieri altre nove fucilazioni 

L'INTERNAZIONALE SOCIALISTA : 

«Gli USA pronti 
a invadere 

il Nicaragua» 
Voci di un nuovo golpe militare in 
Salvador con l'aiuto dei marines 

spetlive per la ratifica dell'emenda­
mento. 

Ora però la lotta contro la discri­
minazione sessuale sembra aver ri­
preso quota grazie a una vertenza 
contrattuale. 

I IMO dipendenti comunali di San * 
José iscritti al sindacato di categoria 
hanno rotto le trattative con l'am­
ministrazione della città california­
na, iniziando uno sciopero senza pre­
cedenti negli Stati Uniti. La rivendi­
cazione principale è basata sul con­
cetto del € valore paragonabile» del 
lavoro: U sindacato ha indetto lo 
sciovero perché il comune di San 
José, ha respinto la richiesta di au­
menti tali da eliminare le differenzi 
salariali, in media del 15 per cento, 
tra donne e uomini che prestano la­
vori non identici, ma di « valore pa­
ragonabile ». 

La rivendicazione ha preso lo 
spunto da una indagine condotta sot­
to ali auspici del comune ài San 
José, una città di 650.000 abitanti 
dove il sindaco e la maggior parte 
dei consiglieri comunali sono donne. 
1 multati di questo studio sulle con­
dizioni del lavoro dei dipendenti co­
munali forniscono dati precisi sui 
minori guadagni delle impiegate, re­
legate in certe categorie-ghetto fem­
minili. La segretaria del sindaco, ad 
esempio, riceve alla fine del mese 
1.048 dòllari, pari al 47 per cento 
dello stipendio di un meccanico che 
ripara impianti per Varia condizio­
nata. Un'infermiera guadagna 750 
dollari meno di un meccanico di ca­
mion; una segretaria giudiziaria vie­
ne retribuita con 754 dollari meno H 
un tecnico che ripara utensili per il 
comune. 

Scopo dell'indagine era quello dì 
andare oltre H diritto, ormai protet­
to teoricamente dalla legge, del com­
penso uguale per il lavoro uguale. 
e dì stabilire un metro utilizzabile 
per determinare il valore comparato 
tra lavori * femminili* e * maschi­
li^ 

Onori 

Dal nostro corrispondente -
L'AVANA — Salvador e Nicaragua sono oggi al centro del­
l'attenzione in Centroamerica in una giornata convulsa. Da 
El Salvador infatti rimbalza la voce di un brusco mutamen­
to della strategia dei militari e degli Stati Uniti per il futuro 
di questo paese che prevederebbe a breve scadenza l'espul­
sione della Democrazia cristiana dalla giunta di governo e 
un massiccio intervento militare straniero nel paese. L'ala 
più. reazionaria dell'esercito guidata dal ministro della Di­
fesa colonnello Guillermo Gàrcia e dal capo delle bande para­
militari maggiore Roberto D'Aubisson avrebbe infetti ormai 
deciso di disfarsi della DC. dato che il suo progetto di distrug­
gere la guerriglia unendo la repressione con timide riforme 
è fallito. Il fronte di liberazione Farabundo Marti è tuttora 
forte e controlla vaste zone del territorio e la oligarchia vede 
crollare, a causa del persistente stato di guerra, le sue pos­
sibilità di vittoria. 

Alla luce di queste voci insistenti, acquista diverso signi­
ficato una pretesa azione guerrighera che secondo un comu­
nicato della giunta si sarebbe svolta lo scorso fine setti*) 
mana nella città portuale di La Union. In un comunicato 
pubblico del comando generale del Frante Farabundo Marti. 
letto dal comandante Victor Guerrero. si nega neBa maniera 
Più decisa che le forze guerrighere abbiano attaccato La 
Union. La cosa strana è che la giunta CU governo ha dato 

straordinaria pubblicità all' 
attacco, contrariamente al «so­
lito. In ripetuti comunicati uf­
ficiali ha spiegato con dovi­
zia di particolari che i guer­
riglieri erano scesi dal vici­
no vulcano Conchagua e le 

J forze aeree avevano poi ripe­
tutamente bombardato il mon­
te. In seguito la giunta ha 
detto die in realtà i guerri-
glieli erano arrivati via ma­
re, provenienti dal vicino Ni­
caragua. L" esercito aveva 
permesso che un giornalista 
straniero visitasse la città e 
vedesse che e le strade erano 
letteralmente coperte di bos­
soli, che la maggioranza de­
gli edifici del centro, compre­
sa la chiesa, erano ridotti a 

,- colabrodi per U (tran nume*» 
di colpi sparati». In contraddi­
zione con queste dichiarazio­
ni vi era a bilancio dello, 
scontro: solo due morti, uno 
per parte. 

Ora invece il comandante 
Victor Guerrero dichiara a 
nome del Fronte Farabundo 

' Marti che < le azioni del por­
to dì LA Umon si som* svolte 

Begin 
un 

governo 
ma non 
stabilità 
a Israele 

TEL AVIV — Neanche ie­
ri sono stati diffusi 1 ri­
sultati ufficiali delle ele­
zioni politiche israeliane. 
L'annuncio sembra ormai 
certo, verrà dato doma­
ni. giovedì. Appare tutta­
via altrettanto certo che 
la maggioranza relativa 
resterà al blocco Likud di 
Begin con 48 seggi contro 
solo 47 dei laburisti. Lo 
ha riconosciuto lo stesso 
leader laburista Shimon 
Peres dando atto al suo 
avversario di essere favo­
rito per la formazione del 
governo in quanto detie­
ne la maggioranza relati­
ve. in parlamento. Begin 
d'altra parte sembra or­
mai essersi assicurato lo 
appoggio di almeno 61 dei 
120 parlamentari della 
Knesset. Una maggioran­
za risicata che se gli per­
mette di formare un go­
verno non gli assicura pe­
rò di arrivare indenne al­
la prossima scadenza e-
lettorale. 

L'ipotesi di una «gran­
de coalizione di unità na­
zionale» di cui si è par­
lato nei giorni scorsi 
sembra ormai da esclude­
re. Shimon Peres ha in­
fatti ricordato, ancora ie­
ri. che una tale eventua­
lità è stata esclusa dalla 
direzione del suo partita 
« Noi — ha detto Pe­
res — dobbiamo tentare 
di fare il governo, U 
Likud deve ugualmente 
tentare, e non neghiamo 
che è in vantaggio su dt 
noi ». 

Governi di unità nazio­
nale in Israele ci furono 
tra ti 1967 e il 1970 in con­
seguenza della « emergen­
ze » creatasi con lo scate­
namento della • guerra 
dei set giorni ». 

Begin d'altra parte pro­
segue nei contatti per as­
sicurarsi l'appoggio dei 
partiti minori. Ieri non ci 
sono state riunioni, ma 
già lunedi si era assicu­
rato l'appoggio degli ul­
tra ortodossi dell'Agudat 
Israel e ci sono stati con­
tatti. non definitivi, an­
che con l'ex ministro de­
gli Esteri Moshe Dayan 
che potrebbe assicurargli 
l'appoggio, prezioso se non 
decisivo, dei due parla­
mentari di cui sembra or­
mai possa disporre la sua 
neonata formazione poli­
tica. 

La formazione del go­
verno potrebbe quindi av­
venire rapidamente. Do­
po la pubblicazione dei ri­
sultati sulla Gazzetta uf­
ficiale infatti il capo del-
lo Stato Navon potrà im­
mediatamente affidare lo 
incarico e ci saranno 43 
giorni di tempo per for­
mare il gabinetto. 

tra fazioni rivali deUo stes-
• so regime». Dopo di che il co­
lonnello Garcia e il maggiore 
D'Aubisson avrebbero deciso 
di montare un piano e per 
giustificare uno sbarco di 
truppe straniere nel paese*. 
Infatti l'esercito ora indica 
chiaramente che i guerriglie­
ri sarebbero sbarcati dal Ni­
caragua. ragione sufficiente 
per invocare l'aiuto di mari­
nes statunitensi. 

Naturalmente l'intervento 
non prescinderebbe dal Nica* 
ragua e proprio ieri il segre­
tario generale dell'internazio­
nale socialista Berot Carte» 
son parlando all'università di 
Città del Messico ha denun­
ciato che esiste un grave e 
imminente pericolo di invasio­
ne del Nicaragua. Carlsson ha 
ricordato che migliaia di ex 
guardie somoziste si stanno 
allenando a questo scopo nel 
Texas e nella Florida, men­
tre migliaia si trovano già 
in Honduras pronte a passare 
la frontiera, n segretario del­
l'internazionale socialista ha 
lanciato un appello a tutti i 
paesi e a tutti i partiti demo­
cratici del mondo perchè fer­
mino l'aggressione dagli Sta­
ti Uniti. 

In questa situazione dram­
matica ieri la conferenza epi­
scopale nicaraguense ha riba­
dito l'ultimatum ai quattro sa­
cerdoti che ricoprono cariche 
di governo, anche se lo rea­
zioni della base hanno costret­
to la gerarchia a fare un 
mezzo passo indietro. Infatti 
la conferenza episcopale ha 
implicitamente ammesso di 
aver preso la gravo decisione 
lo scorso primo ghigno senza 
una discussione con gli inte­
ressati ed ha stabilito che tra 
il 13 e il 15 luglio questi ver­
ranno ascoltati dai vescovi. 
Ma questa timida apertura ha. 
già provocato la reazione del­
la base e se ne è fatto por­
tavoce don Antonio Castro; 
n»rrtw *t\ quartiere perife­
rico di Managua La Reinaga. 
il ouale ha dichiarato che il 
dialogo non può essere solo 
tra i vescovi e i 4) sacerdoti, 
ma che deve coinvolgere tut­
ti i cattolici con le toro 
nitàdi 

Giorgio Otdrinl 

TEHERAN — Le autorità ira-

?iane hanno deciso la chiusu-
a dell'ufficio di corrisponden­

za dell'agenzia britannica Reti-
ter ed hanno ordinato ai suoi 
tre giornalisti di lasciare il 
Paese entro 48 ore. Il provve­
dimento è stato motivato con 
l'affermazione che la Reuter 
era « un centro di cospirazio­
ne controlla rivoluzione ira­
niana » e fa seguito a ripetuti 
attacchi della stampa irania­
na — soprattutto dopo la stra­
ge di dieci giorni fa nella se­
de del partito islamico — con­
tro i giornalisti stranieri in 
Iran. L'anno scorso erano già 
stati chiusi gli uffici delle a-
genzie americane AP e UPI. 

La notte scorsa sono state 
fucilate altre nove persone. 
portando cosi ad valmeno 140 
il numero degli oppositori pas­
sati per le anni negli tritóni 
dieci giorni. Tutti i nove giu­
stiziati appartenevano alle or­
ganizzazioni dei «mugiahedin 
del popolo » (sinistra islamica) 
e « fedayin del popolo » (mar­
xisti-leninisti). accusate di pra­
ticare e la lotta armata contro 
la Repubblica islamica». 

In un suo volantino-appello 
che circola clandestinatamen-
te a Teheran, l'organizzazione 
dei «fedayin del popolo» re­
spinge questa accusa. Riferen­
dosi alla nuova legge sull'at­
tività dei partiti, l'appello di­
ce che essa « cerca di discri­
minare tra i partiti e le or­
ganizzazioni a seconda che 
siano armate o non armate. 
Ma leggendo meglio si capi­
sce che l'obìettit» non è que­
sto, che si usa questa scusa 
per mascherare U reale obiet­
tivo, e cioè quello di vietare 
ogni attività politica che ab­
bia un contenuto di classe e 
ogni atticità democratica. Nes­
sun partito — prosegue il do­
cumento — può promuovere 
agitazioni, scioperi o diminu­

zioni dell'attività produttiva? 
chi 1% promuove viene punito 
a norma di iegge. ma, chie­
diamo noi, se si vieta lo scio­
pero o altre forme di agita­
zione, che cosa rimane della 
attività politica di classe o de­
mocratica? » 

Affrontando poi il tema della 
« lotta armata » e dopo aver 
ricordato che anche in Kurdi­
stan essa è stata « imposta dal 
potere centrale» e che *nél 
momento in cui verranno dati 
al popolo curdo { suol diritti 
democratici cesserà anche la 
guerra», l'appello così prose­
gue: < Nelle condizioni attuali 
portiamo auanfi la lotta poli­
tica per aumentare la coscien­
za politica degli operai e dei 
contadini e di tutti gli sfrut­
tati... Noi diciamo — afferma 
il documento dei "fedayin" — 
che le fabbriche devono es­
sere controllate dagli operai 
e le terre divise fra i conta­
dini; che bisogna creare la­
voro per i disoccupati, bloc­
care il costo della vite, au­
mentare i salari degli operai 
e degli impiegati per mante­
nere il passo con l'aumento 
dei prezzi. Difendiamo le 40 
ore di lavoro e due giornate 
di festività. Difendiamo il di­
ritto dei popoli all'autodecisio­
ne sul proprio futuro e chie­
diamo libertà di attività poli­
tica per le organizzazioni de­
mocratiche e popolari ». 

Da questi motivi scaturisce 
la opposizione dei « fedayin del 
(popolo > all'assunzione di tut­
to il potere da parte del par­
tito integralista islamico; la 
cui « legge sui partiti » — con­
clude il documento — «se è 
formalmente rivolta contro le 
organizzazioni dei "fedayin" 
e dei "mugiahedin" tende in 
realtà a cancellare la libertà 
politica, distruggendo così i 
frutti dell'insurrezione del feb­
braio 1979 ». 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITÀ VACANZE 
MILANO- Vitto Fulvio Teitl. 75 - Tel. «42.33.57 

Via dri Ttvrlnl, 19 - Tel. 495.01.41 
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Per l'Afghanistan tra CEE e URSS , 
. . , ' 

Negoziato difficile 
La «Tass» polemica 
coi facili ottimismi 

Una nota esprime il timore che «e qualcuno in Occidente » 
tenti una strumentalizzazione - Sono confermati i segnali 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Yuri Kornilov, autorevole commentatore della e Tass». deve essersi messo al la­
voro, nel tardo pomeriggio di lunedì, subito topo la fine della conferenza stampa di lord 
Carrington, Ne è venuta fuori una durixsir a nota che si incarica di smentire — senza 
mai nominare il suo autore — la frase che i ministro degli esteri britannico ha detto ai 
giornalisti: che il piano a proposito dell'Afghanistan «non è stato respinto, sebbene non 
sia stato accettato > dall'Unione sovietica. Perché tanta e cosi tempestiva irritazione (visto 
che Kornilov — che se la _^_'_ . 
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prende con la stampa occiden­
tale — ha scritto il suo pez­
zo certamente prima di aver 
letto quello che giornali e a-
genzie occidentali avrebbero 
pubblicato ieri? 

E' chiaro che $ capo del 
• Foreign Office» ha forzato, 
con la frase incriminata, l*» 
intenzioni sovietiche in que­
sta fase assai delicata di av­
vio della discussione, dando 
l'impressione di voler utili­
zare propagandisticamente il 
risultato ottenuto con il viag­
gio a Mosca. 

Kornilov lo rileva in forma 
interrogativa, chiedendosi se, 
per caso, non ci sia «qual­
cuno in Occidente » che si pro­
pone di « dare la stura ad 
una nuova campagna- di in­
vettive propagandistiche con­
tro l'Unione Sovietica», otte­
nendo, nello stesso tempo, U 
risultato di «farsi passare 
per pacificatore, sostenitore 
di un regolamento politico». 
La risposta sovietica rimette 
le cose a posto facendo addi­
rittura — ma a nostro avvi­
so solo in apparenza — un 
passo indietro laddove ripe­
te U carattere « irreale > di 
« ogni proposta che escluda il 
governo afghano» e laddove 
irride all'idea di una «con­
ferenza internazionale 4 cui 
partecipanti, in maggioranza 
paesi occidentali insieme a 
Pechino, discuterebbero del 
problema afghano senza i 
rappresentanti ' della repubbli­
ca democratica dell'Afghani­
stan». Ben strana polemica, 
visto che nella proposta dei 
'«dieci» il problema della 
partecipazione afghana non è 
affatto escluso, seppure ven­
ga relegato nella sua « secon­
da tappa ». 

Si capisce invece assai ne­
tte — e la cosa non sorpren­
de — che Mosca non sia di­
sposta a prendere in conside­
razione la presenza di Pe­
chino al tavolo delle trattati-
ve. Il Cremlino sembra piut­
tosto preoccupato — e tale 
preoccupazione è , esplicita­
mente enunciata da RornUov 
— di trovarsi in breve tem­
po di fronte a una riedizio­
ne. questa volta afghana, del­
la conferenza promossa dalle 
Nazioni Unite a proposito del­
la Cambogia, Ma, in sostan­
za, la smentita di Kormlov 
si limita a denunciare. la 
« forzatura » effettuata da 
lord Carrington e a lasciar 
capire che l'URSS non è di­
sposta a lasciarsi intrappola­
re m giochi propagandistici 
che eventualmente dovessero 
assumere consistenza. 

L'irritazione che traspare 
sembra dunque piuttosto col­
legata con la preoccupazio­
ne di Mosca che il delicato 
gioco diplomatico, avviato con 
grande fatica con gli interlo­
cutori europei e ancora assai 
lontano da una effettiva so­
lidità, venga compromesso da 
qualche mossa intempestiva. 
CU ultimi tre atti, tutti di 
notevole rilievo, che hanno vi­
sto in azione la diplomazia 
sovietica (Brandt a Mosca. 
Gromiko a Varsavia. Carring­
ton di nuovo a Mosca) sono 
riusciti a imprimere alle re­
lazioni internazionali un se­
gno — almeno sotto il profi­
lo psicologico — abbastanza 
nuovo e incoraggiante. Quan­
to di consistente ci sia sotto 
è molto difficile dire. Ma 
si ha l'impressione che sia 
Mosca, sia certi settori di 
gruppi dirigenti europei, ab 
biano più o meno tacitameli 
te deciso di muoversi per 
sbloccare alcuni dei punti più 
acuti della crisi nei rapporti 
est-ovest. 

Il Cremlino ha emesso se* 
anali rnegutrocabili di dispo­
nibilità ad una ripresa dei 
processi distensivi; gli euro 
pei. dal canto loro, assistono 
con crescente preoccupaz'io 
ne alle mosse dell'amministra­
zione americana di Ronald 
Reagan e registrano una in­
quietudine crescente nelle ri­
spettive opinioni pubbliche. 
Precaria per entrambi, forse 
inconfessabile per i secondi. 
la delicata convergenza eh* 
si viene delineando non può 
dissipare i timori del prinu*. 
Chi non si muove affatto •-
o lo fa soltanto per aggiusta­
re la barra sulla rotta di 
collisione — è proprio Wash­
ington, via di passaggio ob­
bligata per riprendere la pò 
Ittica di distensione. Forse le 
angosce di Mosca nascono 
tutte da questa constatazione: 
che si sta giocando una par­
tita a tre, con H morto che 
getta sul tavolo solo spade 
e bastoni 

Giulfetfo Chiesa 

Carrington a Colombo: 
la missione a Mosca 

ha riaperto il dialogo 
I due ministri escludono che si possa parlare di 
fallimento - Un giudizio della Casa Bianca 

ROMA — L'inattesa sosta a Roma del ministro degli esteri 
britannico lord Carrington. di ritorno da Mosca, nella tarda 
sorata di lunedì, ha permesso al segretario del Foreign 
Office, presidente di turno del consiglio dei ministri della 
CEE. di illustrare al collega italiano Emilio Colombo i 
risultati dei suoi colloqui con Gromiko sulla proposta eu­
ropea di una conferenza internazionale sull'Afghanistan. 

Conversando con i giornalisti al termine del colloquio, 
Colombo ha negato che si possa panare ai un laiiimento 
della missione europea nell'URSS. Mosca non ha accolto 
la proposta europea cosi com'è, ma si è comunque affer­
mato l'impegno reciproco a continuare U dialogo. Non ci 
si poteva d'altra parte aspettare, ha commentato Colombo, 
una accettazione immediata, tenendo conto delia partico­
lare «sensibilità» sovietica alla vicenda afghana. 

L'impegno a proseguire il dialogo ha già una scadenza: 
lord Carrington e Gromiko si incontreranno infatti in set­
tembre a New York, all'assemblea generale dell'ONU. Di 
qui ad allora — secondo fonti vicine ai due ministri degli 
Esteri — non è escluso che i governi europei possano ri­
toccare in qualche punto la loro proposta, tenendo conto 
delle osservazioni espresse da Gromiko a Carrington. 

Sia Colombo che Carrington hanno comunque sottoli­
neato il valore dell'iniziativa dei « dieci » e degli incontri 
di Mosca, per mantener viva l'attenzione dell'opinione pub­
blica sull'Afghanistan, e per riaprire il dialogo con l'URSS 
su un problema che ha seriamente contribuito a deterio­
rare i rapporti Est-Ovest. 

La sosta di lunedi sera a Roma da parte di lord Car­
rington ha voluto essere anche una sorta di (riparazione per 
l'ennesima esclusione dell'Italia dall'incontro a tre che do­
menica scorsa ha visto riuniti a Londra, in preparazione 
del viaggio di lord Carrington a Mosca, francesi, inglesi 
A tedeschi 
WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato USA ha an­
nunciato un incontro concordato per il 17 luglio a Wash­
ington tra. il segretario di Stato Alexander Haig e lord 
Carrington. n colloquio anglo-americano sarà dedicato 

; a « riesaminare problemi di comune interesse ». si è li­
mitato a dire il portavoce, ammettendo però che molto 
probabilmente si discuterà anche l'iniziativa europea sul­
l'Afghanistan. «Noi speriamo — ha detto ancora il por 
tavoce del dipartimento di Stato — che l'Unione Sovietl 
ca riconsidererà la sua posizione iniziale e risponderà co­
struttivamente all'iniziativa ». 

I socialisti discutono 
la risposta- a Breznev 

L'esecutive dell'Intemazionale si riunirà la settimana 
prossima a Bonn - Prevista una relazione di Brandt 

BONN — L'esecutivo deH'In-
ternazionale socialista si riu­
nirà a Bonn mercoledì e gio­
vedì della prossima settima­
na. per ascoltare una rela­
zione di Willy Brandt sul suo 
recente viaggio in URSS e 
sulle « aperture » riscontrate 
a proposito degli euromissili. 
Saranno presenti fra gli altri 
Bettino Craxi. lo spagnolo 

Felipe Gonzales. il portoghe­
se Mario Soares, lo svedese 
Olof Palme, il cancelliere au­
striaco Bruno Kreisky. I diri­
genti socialisti — a quel che 
si apprende — discuteranno 
anche i termini della rispo­
sta alla recente lettera del 
PCUS ad alcuni partiti euro­
pei dell'Internazionale. 

Sulla strage di Bologna 
mostra a Strasburgo 

Nell'occasione il leader dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt si è incontrato con Segre e Gouthier 

STRASBURGO — Il presi­
dente dell'Internazionale so­
cialista Willy Brandt ha 
partecipato ieri nella hall 
del Parlamento europeo al­
l'inaugurazione della mostra 
fotografica sulla strage di 
Bologna che la municipalità 
della città emiliana, ha alle­
stito in occasione del primo 
anniversario dell'attentato 
terroristico. Al termine della 
cerimonia. Willy Brandt, re­
duce dalla visita a Mosca 
dove ha avuto colloqui con 
Breznev e con i dirigenti 

sovietici — sui più impor­
tanti problemi internazionali 
del momento, - dall'Afghani­
stan, alla Polonia, all'instal­
lazione degli euromissili, al­
la corsa agli armamenti — 
si è lungamente intrattenuto 
con i compagni Segre e 
Gouthier. Alla inaugurazio­
ne della mostra, alla quale 
erano presenti molti parla­
mentari. la presidente del 
Parlamento europeo Simone 
Veil ha riaffermato la vo­
lontà politica del Parlamen­
to «di lottare contro il ter­
rorismo». 

La delegazione del PCC 
ha visitato Veneiia 

VENEZIA — Giornata pre­
valentemente turistica, ieri, 
per 1 comunisti cinesi ospiti 
del PCL Da Milano, dove 
aveva concluso nella tarda 
serata di lunedi il suo sog­
giorno con un intervento 
fuori programma ad una 
Festa dell'Unità, la delega­
zione ha raggiunto in mac­
china Venezia ed ha trascor­
so la mattinata, visitando 
l'eccezionale esposizione di 
Picasso al Palazzo Grassi. 

A pranzo, in un ristoran­
te della zona di San Marco. 
il sindaco socialista Rigo, 
Peng Chong ed il segretario 
della Federazione del PCI. 
De Piccoli, hanno scambiato 
brindisi. Peng Chong ha ri­
volto parole di amicizia al­
la «celebre città costruita 
sull'acqua» ed al suol cit­
tadini. 

Anche qui egli ha ricorda­
to la visita di Berlinguer In 

Cina come un momento fon­
damentale della ricostruzione 
di un rapporto positivo fra 
i due partiti ed ha parlato 
di «nuove pietre da portare 
all'edificio dell'amicizia». 

Nel pomeriggio la delega­
zione è andata in motoscafo 
a Murano, dove ha visitato 
una fornace per la lavora­
zione del vetro, ed a Burano. 
ospite della locale sezione 
comunista. 

Qui il più anziano dei 
compagni, ex vetraio (iscrit­
to al partito «dal 25 apri­
le del 1945») ha porto loro 
tra 1 primi un affettuoso 
saluto e c'è stata una cor­
diale conversazione attorno 
ad un piatto di sardine ed 
a bicchieri di Coca Cola, nel­
la sala della sezione. 

Da Venezia la delegazione 
si è trasferita quindi a Bo­
logna. 

(Dalla prima pagina) 
che lavora ad « un patto con­
tro l'inflazione». Chiede — 
non impone — a padronato e 
sindacati una ' trattativa che 
concordi un tetto di inflazione 
al quale agganciare la dina­
mica dei prezzi amministra­
ti. delle tariffe, del costo del 
lavoro, e il raffreddamento 
dei meccanismi di indicizza­
zione. Il presidente del Con­
siglio si è cosi riferito al suo 
primo atto di governo: l'in­
contro del 28 giugno con la 
Confindustria e il sindacato e, 
correttamente, ha riconosciu­
to, «la necessaria autonomia 
e la indispensabile differen­
ziazione dei ruoli». Il gover­
no, da parte sua, ridurrà la 
spesa pubblica tagliando sui 
capitoli della sanità, della 
previdenza e pensioni, dell'i­
struzione, degli enti locali: in­
somma la spesa sociale. A pa­
gare dunque sarebbero anco­
ra una volta le aree più de­
boli del paese. 
'Fra le prime questioni che 

Spadolini intende affrontare vi 
è quella della regolamentazio­
ne dello sciopero dei pubblici 
servizi. Intanto, • il governo 
« non aprirà trattative con or­
ganizzazioni sindacali che non 
abbiano proceduto ad una au-
toregolamentazioned del dirit­
to di sciopero ». 

Per arginare la tempesta 
valutaria provocata dalla cor­
sa del dollaro verso l'alto (un 
fenomeno devastante della no­
stra economia), Spadolini non 
ha delineato una precisa stra­
tegia ma si è limitato ad au­
spicare una politica comune di 
tutti i paesi europei nei con­
fronti degli USA. 

In campo energetico, il go­
verno sceglierà « in tempi bre­
vissimi » le aree dove saran­
no localizzate almeno 4 cen­

trali ' termonucleari, * mentre 
viene promesso in tempi al­
trettanto stretti l'adozione di 
un piano nazionale energetico. 
Soltanto accenni, infine, a 
grandi questioni come il Mez­
zogiorno, le aree terremotate, 
la casa, il fisco, l'agricoltura, 
la* sanità, le partecipazioni 
statali. . , • , , v 

TERRORISMO — L'incom­
bere sulla nostra democrazia 
di questa emergenza ha trova­
to proprio in queste ore una 
nuova barbara conferma con 
l'uccisione di Giuseppe Talier-
cio ad opera degli assassini 
delle BR. E ieri il Senato ha 
dedicato l'apertura della se­
duta alla commemorazione del 
dirigente della Montedison di 
Marghera. Spadolini, dal can­
to suo, ha espresso l'intenzio­
ne di utilizzare tutti gli stru-

; menti a disposizione contro 1' 
^attacco eversivo. I servizi di 
sicurezza saranno potenziati e 
dovrebbero essere ricondotti 
sotto la diretta responsabilità 
del presidente del Consiglio. 
Sarà incoraggiato il fenomeno 
della « dissociazione » dai 
gruppi terroristici. Nel siste­
ma carcerario diventerà rigo­
rosa la separazione tra terro­
risti e delinquenti comuni, 
mentre si dovrebbe finalmen­
te giungere alla riforma del 
corpo e degli agenti di custo­
dia. 

POLITICA ESTERA — Que­
sta parte — l'ultima — della 
esposizione è quella che offre 
spunto ai maggiori rilievi cri­
tici: sembra segnare infatti 
un arretramento rispetto ad e-
nunciazioni degli ultimi gover­
ni, con una accentuazione de­
gli elementi di oltranzismo 
atlantico. Essi sono riscontra­
bili, in particolare, nel qua­
dro che Spadolini ha traccia­
to del rapporto tra Europa e 

Il nuovo e il vecchio nel discorso di Spadolini 
Stati Uniti, improntato a un 
vago sapore antimitterrandia-
no. Lo stesso tipo di critica 
si può muovere a quanto so­
stenuto sulla crisi medio-orien­
tale. per la quale Spadolini si 
è limitato a un timido ricono­
scimento del « diritto dei pale­
stinesi a una graduale auto­
determinazione ». Anche più 
debole infine appare la posi­
zione espressa dal presidente 
del Consiglio sul tema crucia­
le del disarmo e degli euro­
missili: una dichiarazione di 
intenzioni generiche: davvero 
troppo poco per favorire nei 
fatti la ripresa del processo 
di distensione. 

Giovanni Spadolini, dopo 
aver letto il programma del 
governo davanti al Senato, si 
è recato a consegnarne copia 
presso la presidenza della Ca­
mera. Il dibattito a palazzo 
Madama si è avviato nel po­
meriggio di ieri. Nella serata 
di ieri sono intervenuti, fra 
gli altri, il senatore a vita 

Leo Valianì e il capogruppo 
socialista Alberto Cipollini 
che ha ritenuto di accusare il 
PCI niente di meno che di 
« scarsa sensibilità per i pro­
blemi del paese » e di lavora­
re in una «logica dell'oppo­
sizione per l'opposizione ». 

Sono iscritti a parlare 23 
senatori (per il gruppo comu-

'< nista interverrà questa matti­
na il compagno Edoardo Per-
na). Il Senato voterà la fidu­
cia giovedì mattina, sulla ba­
se di una «mozione motiva­
ta ». 

Commento 
(Dalla prima pagina) 

sostanza: nei rapporti Est-
Ovest e Nord-Sud e sui pro­
blemi del disarmo, ma so* 
prattutto nella visione dei 
rapporti (che sono di allean­
za ma anche Ai conflitto di 
interessi) nel mondo atlanti­

co. La consapevolezza dei 
colpi tremendi che ci proven­
gono dall'apprezzamento pa­
tologico del dollaro non si 
accompagna alla ricerca di 
una reale posizione contrat­
tuale europea verso Reagan. 
Il suo messaggio all'ammi­
nistrazione americana appa­
re non più che un auspicio 
di comprensione da parte del 
grande alleato. * "* v • - • v 

Punta bassa è anche quel­
la toccata nella parte relati­
va al programma economico. 
Ci sembra giusta la critica' 
del compagno Chiaromonte. 
Qui vogliamo solo notare co­
me, dopo aver negato di 
muoversi con il complesso 
della provvisorietà del 6U0 
governo, Spadolini sembra 
proprio dare corpo a que­
sto dubbio negando respiro 
strategico e taglio riforma­
tore alla piattaforma eco­
nomica. 

Ma Spadolini sarà il primo 
a riconoscere che, al di là 

delle singole proposizioni 
programmatiche e degli ac­
centi di dignità in questo o 
quel passaggio, resta alba­
mente opinabile la credibili­
tà politica di questa forma­
zione ministeriale che appa­
re segnata da una genesi 
vecchia, che ha fatto riaf­
fiorare tutti <i vizi (su cui 
egli ha colpevolmente taciu­
to) della lottizzazione e del­
la spartizione senza principi 
del potere. La spada di Da­
mocle delle vecchie logiche 
di un sistema di potere or­
mai intollerabile (all'inter­
no del quale si svolge una 
lotta feroce, ma tutta den­
tro la sue regole e il suo 
orizzonte) pende minacciosa 
sulle migliori intenzioni del 
primo presidente (laico. In 
fondo, il nuovo di questa 
presidenza non fa che sot­
tolineare la necessità di an­
dare presto a una svolta, di 
affrontare davvero questo to­
ro per ile corna. 

La dichiarazione 
di Chiaromonte 

Dopo il discorso programmatico di Spadolini, il compa­
gno Gerardo Chiaromonte ha rilasciato la seguente dichia­
razione: 

• Fsprìrremo in aula, secondo l'orientamento che si è 
manifestato nella riunione del nostro gruppo, un giudizio 
complessivo e argomentato sopra le dichiarazioni program­
matiche del presidente del Consiglio. 

Mi sembra di poter dire, come primo commento, che 
queste dichiarazioni presentano due caratteristiche prin­
cipali, tra loro contraddittorie. 

Da una parte, un atteggiamento politico verso il Par­
lamento. e in particolare verso l'opposizione comunista, 

che esprime una volontà positiva di confronto e di discus­
sione oggettiva dei problemi. Ci è sembrato anche positivo 
come il presidente Spadolini abbia posto il problema del 
confronto con i sindacati e, più in generale, con le parti 
sociali interessate alla lotta contro l'inflazione. • 

Dall'altra \parte. però, nel merito dei móhlemi. si deve 
notare, per .molti punti, una genericità che ci è 
sembrata elusiva e che forse nasconde una diversità 
di opinioni all'interno stesso del governo. Sulla politica 
economica, ad esempio, tale genericità raggiunge un livello 
preoccupante: in modo tale che tutto sembra affidato sol­
tanto alla fissazione di un "tetto programmato" dell'infla­
zione senza precisare come questo tetto possa essere pro­
grammato: attraverso, cioè, quali politiche industriali, agri­
cole, infrastnitturali, per il Mezzogiorno, ecc. 

Ci sembra, infine, di aver colto, nelle dichiarazioni di 
Spadolini, considerazioni discutìbili e certamente inadeguate 
per questioni importanti di polìtica internazionale, come 
i missili in Europa, il Medio Oriente e altre». 

La Borsa rischia un tracollo 
(Dalla prima pagina) 

mata» a vuoto del titolo FIAT. 
la società che ha portato po­
chi giorni fa 52 miliardi di uti­
li e tante speranze (sia pure 
basate sulla riduzione dell'oc­
cupazione e del salario), per 
assenza di veri compratori. 
Poi la decisione di cessare le 
«chiamate». Il supermercato 
dei capitali — come è stato 
definito alcune settimane fa — 
tirava giù le saracinesche. 

Con i ribassi che si profila­
vano ieri, si dice, molti grossi 
operatori varcavano la soglia 
del fallimento. Chiudendo bot­
tega — invece — fallisce il 
mercato, ma i singoli si sal­
vano. Sono cominciati cosi da 
parte degli agenti di borsa gli 
appelli: al nuovo presidente 
del Consiglio. Spadolini, per­
ché intervenga in forme che 
nessuno specifica; alla Com­
missione per il controllo delle 
società • e delle borse — 
CONSOB — perché tolga l'ob­
bligo di versare il 30 per cen­
to all'atto della stipula di con­
tratti di acquisto « a termine » 
(da regolare ad una scaden­
za prefissata). 

Questo 30 per cento di de­
naro è stato però imposto ap­
punto per impedire che gh" in­
termediari continuassero, con 
acquisti totalmente privi di co­
pertura finanziaria, a far sa­
lire i prezzi al di là di ogni 
elementare giustificazione pa­
trimoniale o di rendimento. 
Ieri sera la situazione si pre­
sentava senza uscita: infatti 
togliendo le regole decise dal­
la CONSOB. si legalizza la 
spoliazione ulteriore dei ri­
sparmiatori; lasciando in vi-' 

(Dalla prima pagina) ~ 
Chivasso e della Mkhelin con 
quelli degli artigiani, del Su-
nia. del Sindacato di polizia 
e - del coordinamento della 
Guardia di Finanza. 

E' una folla mai vista a 
Mestre, che si snoda con po­
chi slogans. in silenzio (è an­
che il desiderio della famiglia 
Taliercio) " ed esplode in un 
lunghissimo applauso appena 
dal palco viene letto il primo 
telegramma. E' del sindaco di 
Marzabotto che scrive sul bar­
baro omicidio: « Porta lo stes­
so marchio di infamia dei car­
nefici che fecero scempio del­
la nostra popolazione ». 

Iniziano poi i comizi. Par-
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forze più o meno segrete. Piaz­
za Fontana ha dimostrato 
che i terroristi «neri» frui­
vano della « assistenza » dei 
servizi segreti. Recenti acqui­
sizioni della magistratura ro­
mana hanno portato alla luce 
un quadro di vita comune fra 
« rossi » e « neri ». -Poi è ve­
nuta fuori la sporca storia 
della P2. Negli elenchi di Cel­
li si trovano vecchi e nuovi 
dirigenti dei servizi segreti. 
Che cosa ci stavano a fare 
nella P2? Non è nostra inten­
zione addentrarci nei labirinti 
della fantapolitica. Ma proprio 
ieri ricordavamo una afferma­
zione del generale Gianade-
Ho Maletti, « piduista » ed ex 
dirigente del controspionag­
gio italiano. Direca Maletti: 
• Quando si saprà tutto (ma 
si saprà?) sul terrorismo, si 
vedrà che la realtà supera di 
gran lunga l'immaginazione». 
Ma la « immaginazione » è già 
stata battuta, per fare un so­
lo esempio, dalla realtà dei 
mandati di cattura contro l'ex 
comandante della finanza, ge­
nerale Raffaele Giùdice, in ga-

gore le regole il mercato re­
sta deserto. -

Di qui la richiesta di in­
terventi politici, con acquisti 
ordinati dall'alto, manovrati 
dall'autorità centrale. Ma un 
mercato che esiste grazie ad 
azioni di salvataggio globale. 
nel quale tutti osannano alla 
libertà quando vincono e pre­
tendono di essere salvati 
quando perdono, non è più un 
mercato. ,t 

L'azione intrapresa dalle 
banche per sgonfiare il boom 
della borsa ha varie motiva­
zioni, fra cui quella di una 
conclamata volontà — per la 
verità molto tardiva e monca 
— di voler difendere i €veri 
risparmiatori». I prezzi rag­
giunti dalle azioni, dicono i 
banchieri, sono dovuti all'enor­
me richiesta per una quanti­
tà di titoli in circolazione tra­
scurabile e già controllata da 
abili mani. Quindi, questi prez­
zi hanno le fondamenta sul­
l'acqua: molte società non so­
no in grado di pagare divi­
dendi. le altre possono pagare 
dividendi dell'I o del 2 per 
cento. Il risparmiatore, in 
queste condizioni, fa qualche 
«puntata» al tavolo verde. 
poi viene « fregato » e non di­
venta un «vero investitore». 
Le banche scelgono, allora. 
l'offerta di altri titoli come le 
obbligazioni convertibili in 
azioni (ad una scadenza, a 
certe condizioni) e le azioni 
di risparmio (con un interes­
se fisso ma senza diritto di 
voto). Danno a chi le compra 
una remunerazione certa la­
sciandogli aperta la porta per 
divenire, in futuro, un ordina­
rio azionista. 

Sono in corso — cosi — de-

la il sindaco di Venezia. Ma­
rio Rigo. Parla Fausto D'E­
lia. presidente nazionale del­
la Confederazione dei dirigen­
ti d'azienda. E' una presenza 
molto significativa, impensa­
bile fino a non molto tempo 
fa: «Vengono additati i di­
rigenti come responsabili ma 
non è vero, essi non possono 
modificare le scelte di fondo 
del potere imprenditoriale o 
politico» — dice — «Abbia­
mo interesse a sviluppare una 
cooperazione con i sindacati ». 
Gli risponderanno Lama e 

Benvenuto che il sindacato de­
ve cercare un rapporto anche 
coi dirigenti, perché è sempre 
nelle divisioni che s'infila il 

lera per truffa, associazione 
per delinquere e altri nume­
rosi reati. 

No, U terrorismo non agi­
sce nel vuoto. Spara e ucci­
de. sequestra Moro proprio 3 
giorno in cui lo statista si re­
ca al Parlamento per sancire 
con la propria autorità un nuo­
vo indirizzo governativo, tro­
va inteilocutori durante U se­
questro D'Urso addirittura in 
settori governativi, e si * dia­
lettizza » anche all'Alfa di A-
rese, con vicende sindacali, 
facendo leva su un ricatto di 
morte. Si deve avere consa­
pevolezza piena di questa na­
tura del terrorismo, il cut con­
tinuo « rinascere » non potreb­
be \spiegarsi senza l'uso poli­
tico che ne viene fatto. E qui 
cadono le distinzioni fra « ne­
ri» e «rossi». Identici, in­
fatti. sono gli obiettivi: desta­
bilizzare per conservare. 

Chiedersi, quindi, perchè 
sia stato ucciso Taliercio. te­
nendo conto che il delitto è 
stato sempre (o per lo meno. 
lo è stato da dopo la « cadu­
ta » del gruppo dei « capi sto­
rici») l'obiettivo primario di 
questa banda, i come de­

cine di emissioni di obbliga­
zioni convertibili (i cui inte­
ressi sono ora esenti da im­
poste) e di azioni di rispar­
mio. 

Ieri Luigi Arcuti. presiden­
te dell'Istituto Mobiliare Ita-
liano-IMI. ha ribadito in una 
conferenza pubblica gli argo­
menti dei banchieri. Bisogna 
rivalutare gli intermediari fi­
nanziari. ha detto Arcuti, per­
ché : hanno le conoscenze e 
l'esperienza per gestire bene 
ogni tipo di investimento. Ar­
cuti vede in questa veste te 
società di - investimento del­
l'IMI: proprio ieri i due fon­
di comuni di proprietà IMI, 
Fonditalia e Interfund (gesti­
ti tramite la Fideuram) han­
no annunciato un incremento 
delle sottoscrizioni del 274% in 
un semestre. -~ ̂  t**-. ', -" :

: 

La Fideuram ha avuto un 
« fatturato » (raccolta finan­
ziaria) di 463 miliardi in sci 
mesi, per due terzi provenien­
ti direttamente dalle famiglie. 
Al tempo stesso si sviluppa 
la critica dei sistemi con cui 
le società di capitali infor­
mano il pubblico. 

In un convegno organizzato 
ieri dal CESEC e dalla Ban­
ca Nazionale del Lavoro si è 
chiesto di dare attuazione en­
tro sei mesi alla «Quarta di­
rettiva » della Comunità eu­
ropea che impone alle società 
di redigere i bilanci in modo 
da far capire al pubblico co­
sa realmente sta avvenendo 
nella gestione. Si è partiti dal 
riconoscimento^ da parte de­
gli esperti di bilanci, di una 
sostanziale reticenza e per­
sino confusione nella presen­
tazione dei bilanci 

Grazia Gelli in carcere: spionaggio 
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vertimento. A chi era desti­
nato? E chi era il vero mit­
tente? Nuove domande per il 
taccuino degli inquirenti. 

Le facili previsioni delle 
prime ore. intanto, si stanno 
puntualmente avverando: ec­
co l'ondata di indiscrezioni su 
queste carte, definite dagli in­
quirenti, ' con voluta enfasi, 
•molto sconcertanti». Si parla 
anche di un documento scritto 
in lingua inglese, provenien­
te in apparenza dalla CIA (il 
servizio segreto statunitense). 
che riguarderebbe un piano 
per destabilizzare gli assetti 
politici dell'Europa. Un piano 
di chi? Consistente in che co­
sa? Su questi particolari il ri­
serbo non si è ancora squar­
ciato. 'Né si può dire, per il 
momento, se il documento con 
le sigle della CIA viene giu­
dicato autentico o fasullo. En­
trambe le ipotesi possono es­
sere prese in considerazione. 
visto che tipo è questo Gelli: 
uomo dotato di fonti informa­
tive assolutamente primarie. 
anche a livello internaziona­
le. ma pure ricattatore di me­
stiere. doppiogiochista, abi­
le mestatore. 

Il nuovo « stock » dì docu­
menti P2 portato in Italia da 
Maria Grazia Gelli. comunque. 
sta creando attorno alla vi­
cenda uno strano clima da 
giallo internazionale. A com­
pletare il quadro si aggiunge 
un improvviso viaggio che il 
sostituto procuratore Sica ha 
fatto in Svizzera: il magistra­
to ha preso ieri sera un aereo 
per Zurigo, accompagnato da 
un ufficiale dei carabinieri, e 

stamattina si incontrerà con 
il procuratore del luogo. Gran 
segreto, ma anche tante voci. 
su questa trasferta. Qualcuno 
l'ha • collegata al documento 
della CIA cui si è accennato. 
qualcun altro alla presenza tra 
le nuove carte sequestrate di 
riferimenti a conti correnti in 
banche svizzere, intestati a 
uomini politici di governo. Più 
verosimilmente, a quanto si è 
appreso, il giudice Sica in­
tende chiedere al collega el­
vetico di interrogare «una gior­
nalista di Zurigo, con la qua­
le sarebbe stato in contatto il 
redattore del Tempo di Roma 
Franco Salomone (iscritto al­
la P2). Questi è stato indizia­
to per «associazione per de­
linquere». com'è noto, poiché 
tra le carte portate in Balia 
da Maria Grazia Gelli c'era 
anche una specie di lettera di 
accompagnamento a lui indi­
rizzata. Un'altra lettera anà­
loga, trovata ' sempre nel fa­
moso doppiofondo della borsa 
della figlia di Gelli. sarebbe 
indirizzata al direttore di un 
periodico di destra. ; ; i ; 

Interrogato ieri per due ore. 
Franco Salomone uscendo dal­
l'ufficio di Sica si è detto con­
vinto di essere rimasto vitti­
ma **i *una manovra». •Sa­
rei dovuto essere il destina­
tario apparente — ha aggiun­
to il giornalista — di documen­
ti che. se utilizzati, avrebbero 
potuto mettere nei guai molta 
gente ». Salomone ha infine af­
fermato di non avere mai co­
nosciuto Maria Grazia Gelli. 

Che questi nuovi documen­
ti possano « mettere nei 
guai» ancora qualcuno, non 
è solo il redattore del Tempo 

a pensarlo. Un" commento si­
mile lo si poteva raccogliere 
fin dall'altro ieri in Procura. 
E alle cinque buste portate 
in Italia dalla figlia di Gelli 
ora sono interessati anche i 
membri -' della' commissione 
Sindona. che ieri ne hanno 
fatto formale richiesta al 
giudice Sica. 

La commissione Sindona, in 
particolare, ci tiene ad avere 
copia di un documento che, 
stando ad indiscrezioni che 
attendono conferma, era • in­
filato in una delle buste pro­
venienti dal capo della P2. 
Si è parlato di un atto .no­
tarile nel quale il segretario 
della ' DC Flaminio ' Piccoli 
avrebbe riconosciuto che i 
due miliardi di lire versati 
da Michele Sindona alla De­
mocrazia Cristiana nel *74 non 
furono mai restituiti, ma che 
in cambio sarebbe stato pro­
messo un interessamento per 
l'aumento di capitale delia 
Finambro. 

Il procuratore romano Gai-
lucci. tuttavia, ha smentito 1' 
esistenza di un atto notarile 
del genere tra le carte se­
questrate. 

Diversi dirigenti democri­
stiani — tra i quali lo stesso 
•Piccoli e Fanfani —, co­
me si ricorderà, avevano 
testimoniato davanti alla 
commissione che il prestito di 
Sindona era stato regolarmen­
te restituito al termine del­
la scadenza prevista. Ma una 
versione opposta era arrivata 
da alcuni funzionari del'e 
banche sindoniane. oltre che 
dallo stesso bancaro'.t "ere si­
ciliano (che aveva sdritto un 
memoriale dall'America). 

À Mestre tutti in piazza contro il terrorismo 
cuneo del terrorismo. Tocca 
poi a Pierre Camiti: «Il cam­
biamento di ' strategia -e d' 
obiettivi del partito armato. 
che tenta di rilanciarsi sul pia­
no della fabbrica, ci sollecita 
a superare incertezze, limiti 
e ritardi nella direzione sin­
dacale ». Molte cose, continua. 
non vanno in Italia, ma per 
lottare e poter cambiare, la 
premessa necessaria è il man­
tenimento della democrazia. 
Per questo «dobbiamo risco­
prire in queste circostanze il 
valore insopprimibile dell'uni­
tà dei lavoratori, e sconfigge­
re politicamente il terrorismo: 
il pericolo non sta solo nelT 
attentato armato, ma soprat­

tutto nell'apatia, nell'indiffe­
renza. nella paura». 

Giorgio Benvenuto sferra un 
attacco~violentissimo alle Br 
« e a chi gli arma la mano ». 
ripete che al partito armato 
bisogna tagliare l'erba sotto 
i piedi sin dalla fabbrica: 
« Per fare questo il sindacato 
dispone di una sola efficacis­
sima arma: il consenso. Biso­
gna recuperare spazi di dialo­
go e di democrazia con fatti 
ed esempi concreti, il primo 
dei quali è l'unità del movi­
mento sindacale». 

Conclude Luciano Lama: 
« Dobbiamo riconoscere — di­
ce — che il nostro impegno 
contro il terrorismo si è ap­

pannato e ridotto nell'ultimo 
anno. Non abbiamo aggiorna­
to la nostra analisi, si è fat­
ta strada l'illusione che il 
più fosse fatto. Perchè? La 
causa principale credo stia in 
una minore fiducia nella pos­
sibilità di cambiare una so­
cietà per molti versi ingiusta 
e corrotta. Chi perde questa 
speranza non acconsente col 
terrorismo, ma neppure con­
trasta i criminali col rigore 
necessario». Per questo, ag­
giunge Lama, «da oggi dob­
biamo recuperare l'iniziativa 
su tutti i problemi, per rista­
bilire un rapporto di massa 
coi lavoratori ». Oggi, continua 
Lama. «Bersaglio del terro­

rismo è il sindacato e il mon­
do del lavoro. Esso si infiltra. 
quando si sente sicuro, talvol­
ta si scopre. Occorre vigilare. 
compagni, rifiutare ogni paro­
la d'ordine ambigua. 
• Un ultimo richiamo al nuo­
vo governo «per un totale. 
inflessibile impegno senza am­
biguità. contro l'eversione ». e 
l'ultimo appello, ancora una 
volta all'unità: «Noi ritrovia­
mo la nostra unità su que­
sta prova. Abbiamo ancora dei 
contrasti, ma se c'è un carn­
e o in cui c'è unità totale sen­
za riserve è la lotta al terro­
rismo. Nell'unità, con l'unità. 
continuiamo la nostra batta­
glia». 

Terrorismo: un mistero sempre meno misterioso 
mandarsi perchè fa caldo 
d'agosto. 

Può darsi, naturalmente, 
che questo omicidio possa es­
sere anche una risposta prò-

, vocatoria alla sentenza recen­
tissima di Torino: il verdet­
to del cosiddetto « Tribunale 
del popolo* contrapposto a 
quello dello * stato imperiali­
sta delle multinazionali ». Il 
delitto Taliercio, tuttavia, 
non è ti primo e. purtroppo, 
non sarà neppure l'ultimo. 
Nessuna illusione in propo­
sito. 

La ripresa offensiva dei ter­
rorismo è molto seria e sa­
rebbe pericoloso sottovalutar­
la. Questa volta, oltre tutto. 
le Br sono riuscite a pene­
trare anche nel Sud, operan­
do in quella •polveriera» 
che si chiama Napoli. Certo. 
le loro basi rimangono quelle 
tradizionali. A Milano, intan­
to, la •colonna» è rimasta 
pressoché intatta, anche se è 
stata dilaniata da contrasti la­
ceranti con la direzione stra­
tegica. A Genova, i colpi in­
ferii sono stati duri, ma la 
• colonna» non i mai stata 

del tutto distrutta. A Roma, 
le perdite subite sono state 
gravissime, e tuttavia le Br 
sono rimaste una forza consi­
stente. Nel Veneto, dopo la 
cattura di Vincenzo Guagliar-
do e di Nadia Ponti, pareva 
che tutto fosse finito. Non è 
cosi. 

Nella colonna veneta, pre­
sumibilmente, ci sono state 
immissioni di brigatisti pro­
venienti da altre zone e poi 
c'è stato U reclutamento nel­
l'area dell'Autonomia. A To­
rino. dopo le indicazioni di 
Peci, la colonna era stata 
sgominata. Ora, però, anche 
in questa città è in corso la 
ricostituzione della « colon­
na». 

Della situazione milanese si 
è parlato ripetutamente sul no­
stro giornale. La fabbrica do­
ve si registra una situazione 
più grave è l'Alfa Romeo di 
Arese, che è poi la fàbbri­
ca dove l'ing. Remo Sandruc-
cì esercitava un ruolo diri­
gente. Qui. le Br hanno sapu­
to « accompagnarsi » ad alcu­
ne iniziative drì_smdacato. Si 
direbbe anche, leggendo i lo­

ro comunicati, che gli obietti­
vi di questa •colonna» s'u­
no meno rozzi e più • realisti­
ci». Farne discendere dedu­
zioni sulla sorte del dirigen­
te sotto sequestro sarebbe, 
però, fuori luogo. 

Ripresa offensiva, dunque. 
che deve suscitare una mobi­
litazione di massa, una vigi­
lanza quotidiana contro il 
terrorismo. Questa nuova 
« ondata » è stata resa possi­
bile anche dalle carenze de­
gli organi dello Stato. Non so­
lo non si è ancora pervenuti, 
ad esempio, a quel coordina­
mento fra le forze di polizia, 
assolutamente indispensàbile 
per fare fronte aU'ecersionc. 
Ma non si è neppure dato 
vita ad una efficiente banca 
dei dati, pur sollecitata da 
anni. Vediamo, inoltre, la 
questione dei cosiddetti « pen­
titi». Qui è fuori dubbio che 
è stata persa una grande oc­
casione. Molte sono state le 
sollecitazioni per norme più 
idonee, ma tutte queste richie­
ste sono rimaste lei fera mor­
ta. Quali sono state le con­
seguenze, lucidamente previ­

ste dai giudici più impegnati 
sul fronte del terrorismo? Ri­
tenendosi abbandonati dallo 
Stato, molti «pentiti» hanno 
ceduto al ricatto dei terrori­
sti e si sono • pentiti di esser­
si pentiti». Le Br sapevano 
benissimo che questa crisi, se 
approfondita, poteva essere 
fatale. Il rapimento del fra­
tello di Patrizio Peci, al qua­
le, in questi giorni, i suoi 
aguzzini dettano versioni in 
cui alcuni fatti veri sono pre­
si a pretesto per svolgere af­
fermazioni palesemente inat­
tendibili, ne è una lampante 
dimostrazione. Pur di blocca­
re U processo delle collabora­
zioni con la Giustizia, le Br 
non hanno esitato ad attuare 
rappresaglie di marca nazi­
sta. E anche la •condanna a 
morte» del •traditore» Al­
fredo Bonavita, uno dei fon­
datori delle Br, detenuto da 
oltre sette anni, non va forse 
nella stessa direzione? Quali 
altri fatti devono dunque an­
cora verificarsi per sblocca­
re Immobilismo, su questo 
terreno, degli organi dello 
Stato? 
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